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La legge 
elettorale 

Nelle elezioni del 1948 la 
D.C. ebbe il 48 per cento dei 
voti e, aiutata dalla legge elet
torale, il 52 per cento dei seg
gi in Parlamento, cioè 301 de
putati. cioè, ancora, la mag
gioranza assoluta su un totale 
di 575 deputati. La D.C. ha 
potuto quindi spadroneggiare 
per ormai quasi cinque anni, 
costituendo i governi che le 
sono piaciuti e attuando una 
politica che è sempre stata 
approvata dalla maggioranza 
pnrlumcntare. La D.C. — rac
contano costantemente i suoi 
nomini e i suoi giornali — ha 

• rico.struito l'Italia, ha salvato 
la democrazia, ha dato al Mez
zogiorno molto più di quanto 
non abbiano dato tutti i go
verni che si sono susseguiti dal 
1860, ha assicurato alle masse 
popolari più libertà, più giu
stizia, più pane. La D.C. — 
sempre secondo quanto rac
contano i suoi propugnatori — 
nelle elezioni amministrative 
del 1931-52 ha riportato gran
diosi .successi strappando al
l'orco stK-ialcoinunista voti e 
amministrazioni c o m u n a l i . 
Conclusione che sembrerebl>e 
ovvia: la D.C. si presenterà 
alle prossime elezioni gene
rali politiche sicura di mi-
? fiorare il successo dell'npri-
e 19+S, con il vecchio si

stema elettorale proporzionale. 
Questo le diede la magginran-
7a in Parlamento; figuriamo
ci dopo cinque anni ni gover
no esercitato con tanto consen
so popolare! 

Invece no: la D.C. non ha 
oggi altra preoccupazione se 
non quella di fare approvare 
dal Parlamento una nuova 
legge elettorale con la quale 
assicurarsi un premio, cioè al
meno cinquanta o sessanta de
putati in più di quanti es
sa calcola di ottenere dagli 
elettori. Perchè? 

Evidentemente perchè la D C 
sa che lo strombazzato, entu
siastico consenso che la sua 
politica avrebbe ottenuto dal 
popolo italiano, non esiste. 
Perchè, malgrado il mirabo
lante discorso di tre ore pro
nunciato dal suo segretario on. 
Gonella al Consiglio Naziona
le e malgrado i continui stril
li vittoriosi del < Popolo >, la 
D.C. sa che nelle elezioni am
ministrative è stata battuta e 
che vi ha perso milioni di vo
ti. Perchè la D . C sa. quindi, 
che nelle prossime elezioni po
litiche c'è la probabilità che 
essa abbia un terzo di meno 
dei voti ottenuti il 18 aprile e 
quindi dovrebbe avere un ter
zo di meno di deputati. Ecco 
allora necessario, per la D.G., 
un nuovo sistema elettorale il 
quale, se non può imprdire In 
perdita dei voti, può impedire 
o limitare la perdita dei seggi 
parlamentari. Questo il senso 
e lo scopo della nuova legge 
elettorale. 

Posta così la questione — ed 
è il solo modo serio di porla — 
nessuno può negare che si ten
ta dai partiti governativi di 
violare la lettera e lo spirito 
della Costituzione, la sostanza 
del regime e della vita demo
cratica. Possono i valenti az-
zecoacarbugli d.c. ricorrere a 
tutti i cavilli possibili, sot
tilizzare, con tutte le inter
pretazioni immaginabili, su 
questa o quella norma costi
tuzionale, ma neppure al più 
sprovveduto degli italiani, che 
ragioni e senta con l'onesto 
buon senso, dirci, volgare. 

fuiò sfuggire che si tratta di 
ar diventare maggioranza 

nel Parlamento una mino
ranza del Pai-M*, che si trat
ta della volontà di conser
vare il potere da parte di 
uomini la cui politica è appro
vata solo da una minoranza 

Tutto questo è coperto con 
la pretesa di salvare la demo
crazia. Ma in tal modo si uc
cide, non i\ salva la democra
zia, poiché la democrazia esi
ste solo in quanto si rispetti 
la maggioranza, in quanto il 

5;ovcrno sia espressione del-
a maggioranza. Sostituire il 

mancante consenso popolare 
con Io strumento meccanico 
e sopraffattore di una leg
ge-truffa è sciocco e soprat
tutto è pericoloso per la demo
crazia. poiché ciò allontana il 
popolo dalle istituzioni parla
mentari e repubblicane, le 
isola. le svuota, e le rende 
quindi facile preda della rea
zione fascista. 

Perciò la nuova legge elet
torale suscita tante opposizio
ni aperte e tante incertezze fra 
gli stessi governativi. Tutti ne 
scorgono la disonestà. Tutti 
sentono che siamo^ di fronte 
ad un tentativo di colpo di 
Stato da parte della D.CX, poi
ché tenere tutto il potere con
tro la volontà del popolo e 
truffare questa volontà con 
una legge fatta approvare da 
una maggioranza parlamenta
re che «a eia di es«erc. in real
tà, minoranza nel Paese, con 
una legge che anche coloro i 
quali 1 approvano, sanno non 
volata dalla maggioranza de
gli elettori, è un colpo di 
Stato. I d. e potranno sal
vale le apparenze pretestan
do il voto delle due Came
re e la promulgazione del 
Presidente della Repubblica, 
«e vi arriveranno. Ma anche 

IN UN IMPORTANTE DISCORSO DALLO TRIBUNA DI MONTECITORIO 

Proposte di Di Vittorio 
per dare lavoro e giustizia 

Esaminate le condizioni di vita dei lavoratori nel dibattito sul bilancio del Lavoro 
Rivendicazione di un minimo salariale - Il Piano per la salvezza dell'economia nazionale 

LE ELEZIONI POLITICHE 

Elevata affluenza 
alle urne in Polonia 

Il dibattito s u l bilancio del 
Lavoro è slato chiuso ieri po
meriggio alla Camera da un po
deroso discorso del compagno 
Giuseppe DI VITTORIO. Il 
segretario generale della CGIL 
ha preso la parola dopo che un 
oratore d.c, l'on. MASTINO 
DEL RIO, m un breve discor
so si era occupato dal proble
ma degli infortuni sostenendo 
che la responsabilità va attri
buita in gran parte alla negli
genza, all'inettitudine, alla di
strazione dei lavoratori. 

DI VITTORIO ha parlato per 
oltre due ore. avvincendo l'as
semblea con una appassionata 
ed acuta disamina dei proble
mi più scottanti che si agitano 
nel mondo del lavoro. A que
sta denuncia l'oratore ha latto 
seguire l'illustrazione di nume
rose proposte concrete e l'an
nuncio di un nuovo sviluppo 
del Piano del Lavoro per ri
solvere con mezzi adeguati al
le necessità del Paese il male 
più acuto che travaglia la so
cietà nazionale, la disoccupa
zione. 

Dal problema della disoccu
pazione Di Vittorio ha preso le 
mosse per dare un giudizio 
della politica perseguita dal 
ministro Rubinacci. In un pae
se — egli ha detto — dove la 
disoccupazione ha toccato un 
livello di eccezionale gravità, il 
compito basilare del governo 
dovrebbe essere una politica di 
piena occupazione. Solo crean
do nuove fonti di lavoro, solo 
aggredendo con investimenti 
massicci la disoccupazione è 
possibile stimolare la produzio
ne e aumentare i consumi, li
quidare la storica arretratezza 
della nostra agricoltura. Il mi
nistro del Lavoro, pur dando 
prova di competenza e solerzia 
nella soluzione delle vertenze, 
non si è invece posto il pro
blema di fondo della nostra 
economia. Il ministero del La
voro si è limitato a svolgere 
una attività di pronto soccorro. 
di « Croce rossa ». Non basta 
invece curare le piaghe ma bi
sogna attaccare il male alle ra
dici, prevenirlo. Le cause della 
arretratezza della struttura eco
nomica italiana sono storiche... 

RUBINACCI: Si, l'arretratez
za deriva dalla struttura eco
nomica 

DI VITTORIO: Ma se è d'ac
cordo su questo, perchè il go
verno no- fitine mano alle ri
forme di sfruttura? Le t iformc 
non si 'anno prrchè «1 governo. 
invece -ì: combattere il privi

legio lo difende e perchè in
vece di perseguire una politica 
di investimenti produttivi dis
sipa le risorse nazionali nello 
sforzo bellico. 

RUBINACCI: Ma allora ncn 
facciamo niente? 

DI VITTORIO: Voi siete co
stretti a fare qualcosa perchè 
i fatti stessi vi spingono a muo
vervi in qualche modo. Ma ciò 
che fate non è adeguato alle 
necessità del Paese. Del resto, 
una politica del lavoro si giu
dica dai dati che ai riferiscono 
all'occupazione e alla disoccu
pazione. E i dati dimostrano 
che i disoccupati aumentano e 
gli occupati diminuiscono. Nei 
primi sette mesi del 1952 vi è 
state un aumento dell'11% del 
la disoccupazione rispetto allo 
stesso periodo del 1951. Nel 
Mezzogiorno, in particolare, si 
è passati dai 671 mila disoccu
pati del primo semestre 1951 a 
704 mila disoccupati nel primo 
semestre 1952. Particolarmente 
grave, anzi angoscioso è il prò 
blema della disoccupazione gio 
vanile. Tra il primo semestre 
1951 e il primo Semestre 1952 
i giovani disoccupati sono au
mentati da 489 mila a 605 mila 
unità. 

Io annuncio qui. ha prosegui
to Di Vittorio, che al Congres
so della CGIL noi presentere
mo una proposta concreta per 
assicurare l'immissione di gio
vani disoccupati nelle fabbriche 
e nelle aziende agricole e per 
garantire ad essi un mestiere 
od una qualifica professionale. 
Anche in questo settore l'azio
ne del governo può esser pa
ragonata a quella della « Cro
ce ros^a •: cantieri scuola, di 
rimboschimento, ecc. Recente 
mente il ministro Rubinacci 
dichiarò con solennità: « avvie 
remo al lavoro nel prcssimu 
inverno 500 mila disoccupati 
poi si è scoperto che saranno 
assistiti — non occupati — dai 
cantieri ti lavoro 214 mila la
voratori invece che i 154 mila 
dell'anno scorso. C'è un pro
gresso. è vero, ma che cosa so
no questi cantieri scuola? EFSÌ 
pacano appena mezzo salario, 
non garantiscono l'assistenza 
sociale ai disoccupati e, quel 
che è più grave, non hanno for
mato professionalmente nean
che un lavoratore. E' vero che 
mezzo salario è meglio di nien
te. ma quando si tende a ge
neralizzare l'esperienza dei can-

disoccupatl, un mercato del la
voro con retribuzioni più basse 
della media. A nome della 
CGIL io propongo che siano 
costituiti invece dei veri e pro
pri corsi di addestramento pro
fessionale che garantiscano ai 
disoccupati impiegati anche le 
assicurazioni sociali. 

Non posso tacere però, ha 
continuato l'oratore, la parti
gianeria del governo: la stra
grande maggioranza dei cantie
ri sono stati assegnati a orga
nizzazioni democristiane e cle
ricali. Comprendo le vostre 
esigenze elettorali, ha esclama
to l'oratore rivolto al banco del 
governo, ma non esagerate, non 
arraffate tutto! 

Tra l'attenzione dell'assem
blea, che andava progressiva
mente affollandosi. Di Vittorio 
ha quindi affrontato altri im

portanti problemi e in primo 
luogo quello che riguarda un 
milione di lavoratori privati 
della pensione perchè i padroni 
non hanno pagato i contributi. 
E* umano, è giusto, è cristiano, 
signori della maggioranza, che 
i padroni violino la legge e 1 
lavoratori ne paghino le conse
guenze? 

RUBINACCI: Lei sa quello 
che ha fatto il ministero del 
Lavoro per imporre ai datori 
di lavoro il pagamento dei con 
tributi. 

DI VITTORIO: Il problema è 
talmente vasto che va affronta
to con un disegno di legge che 
costituisca un fondo per assi
curare anche una minima pen
sione ai lavoratori che ne sono 
privi attraverso contributi del-

(Contlnua In t. par. 8. col.) 

VARSAVIA, 27. — SI sono 
svolte ieri In Polonia le ele
zioni al Parlamento, In 12.000 
6eggi elettorali. Dappertutto U 
affluenza alte urne è stata 
molto alta, fin dalle prime ore] 
del mattino Boleala willlerut. I 
presidente della Repubblica, ed 
1 membri deU"Uinclo politico 
del Partito operalo unificato 
hanno votato nel 24. «seggio 
alle 6 della mattina. 

In media, dal 40 al 45% de
gli elettori avevano votato pri
ma delle 10 antimeridiane In 
tutto 11 pae^e; molte centinaia 
di seggi avevano già concluso 
la votazione. I risultati preli
minari delle elezioni conferma
no l'altissima affluenza «He 
urne. Alle ore 16. dall'85 al 98% 
degli eiettori avevano già vo
tato nei seggi elettorali nella 
regione di Opole, dall'80 al 
00% nella regione di Cracovia. 
Sempre alle ore 16. le votazio
ni si sono concluse in 160 seg
gi elettorali della regione di 
Poznan; alle ore 17 In 654 
seggi della regione di Wroclaw 
Analoghe notizie stanno perve
nendo dalle altre regioni. 

Nel villaggi e nei sobborghi 
di Varsavia le elezioni sono 
state contrassegnate da grande 
entusiasmo. Dappertutto, si so
no trasformate in una grande 
festa nazionale. 

; * IL FIUME NERO SUPERATO IN VARI PUNTI 

Il caposaldo di Qulnh Nhai 
raggiunto dalle Ione vietnamite 

// grosso dell*Esercito popolare a 25 chilometri dal fiume 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — L'offensi
va delle forze vietnamite 
continua travolgente nella 
zona del fiume Nero. Mentre 
il grosso delle forze attaccan
ti di Ho Chi Min sono ormai 
raggruppate a meno di 25 
chilometri dal fiume, esso è, 

stato attraversato da forti re 
parti d'avanguardia in nume
rosi punti. 

L'impor t a n t e caposaldo 
francese di Quinth Nhai, s i 
tuato proprio sul fiume Nero, 
ad occidente di Nghia Lo, ha 
subito numerosi attacchi 
esplorativi* 

U n primo bilancio com-

Pinay si recherebbe a Washington 
a discutere la crisi tra Francia e S. U. 

Profonde ripercussioni in Francia dei discorso antiamericano dei Presidente Auriol - Il fallimento 
delle trattative fra Adenauer e Schutnan sulla Saar compromette tutta l'impalcatura europeistica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — « I l pro
blema dei rapporti franco
americani si trova posto con 
tale precisione che non sem
bra più possibile eluderne 
l'esame rie/ini/ivo ricorrendo 

zioni americane — si pensa 
nei circoli ufficiosi di Parigi 
— il governo francese dovrà 
« porre un certo numero di 
domande precise » ai dirigen 
ti americani, ed aprire 'on 
versazioni su Uttte le que 
stionì che hanno provocalo t 

alta scappatoia di accordi contrasti più acuti fra i due 
frammentari o di soluzioni di [Paesi: riarmo tedesco, colo-
fortuna w. jnie dell'Africa settentrionale, 

Con queste parole, il cor- guerra in Indocina, aiuti fi-
rispondente dagli Stati Uniti nanzian. ecc. 
di Le Monde riassume lo 
stato di tensione tra Wa
shington e Parigi, cosi rome 
esso è venuto alla luce dopo 
il discorso di Auriol, ultima 
manifestazione di una ostili
tà verso la politica america
na che diviene sempre più 
radicale in Francia. 

Che si tratti di una crisi, 
nessuno può ormai più na 

tier: di lavoro noi abbiamo il sconderlo. Quali np sar;umo 
diritto d: osscr*. are che il go-'gli sviluppi, pochi, in campo 
verno m:ra a creare un'orba- \atlantico, si azzardano a pre-
nizzazione di sfruttamento de; vederlo. Subito dopo le e ie -

IL DIUA'ITITO AVRÀ' INIZIO DOMANI 

La truffa elettorale all'esame 
della Commissione parlamentare 

Scocci ina rro farà I nomi degli evalori focali 

Siamo alla vigilia del dibat
tito parlamentare sulla legge 
elettorale truffaldina: domani 
si numscee a Montecitorio la 
Commissione degli interni ap
punto per iniziate l'esame del-
.a legge. In pari tempo, non 
appena concluso il dibattito 
sul bilancio del lavoro, avrà 
inizio nell'assemblea plenaria 
il dibattito t>ul bilancio degli 
mie. ni. cioè tu tutta la politi
ca interna del governo. Ne 
loriscgue che la Camera ha di
nanzi a sé una settimana di 
intensa e certamente vivace 
attività. 

Non occorre molta perspica
cia per accorgersi del r.eivosi-
smo e delia preoccupazione con 
cui i governativi attendono 
l'inizio del dibattito sulla leg
ge elettoiale. Da alcuni giorni 
a ques.a parte, la stampa del 
governo va facendo complicati 
calcoli ar.tmetici per scoprire 
quar.te settimane o quanti me
si saranno necessari prima che 
la legge elettorale possa esse
re trasmessa dalla Commissio
ne alla assemblea plenaria. E 
questa stampa, naturalmente, fa 
gran rumore sullo « ostruzio
nismo* che l'opposizione por

rebbe in atto per ostacolare la sulle grandi Società azionarie 

Mussolini è andato al pote
re salvando la forma. Il re, 
previe consultazioni degli ot
timati, gli affidò l'incarico di 
costituire il ministero. Musso
lini lo costituì, il re firmò i 
decreti di nomina dei ministri, 
Mussolini si presentò alle Ca
mere ed ebbe la maggioranza. 
Che cosa volete di p i ù rego
lare formalmente? Ma poi av
venne, c iò che avvenne. 

Da decenai l'Italia pasta di 
guerra in guerra e coatesapo-
raneamente da colpo dì Stato 
a colpo di Stato. E* nel Hn te-
resse di tatto il popolo che 
questa serie catastrofe» ' sia 
spezzata e che fuffi rimangano 
nella Costituzione, rispettan
done lo spirito. Questo noi 
vogliamo. 

OTTAVIO FASTOBE 

approvazione della legge. E* 
evidente che si cerca di porre 
in cattiva lui e fa battaglia che 
l'Opposizione condurrà; ma è 
ancor più evidente che si trat
ta di un diversivo davvero in
genuo! Non eolo l'Opposizione 
condurrà una battaglia tenace 
e irreducibile contro la truffa 
elettorale, ma lo farà con vi
gore tale, e denuncerà con tale 
ampiezza e con taie forza l'at
tentato che il governo vuole 
perpetrare contro l'eguaglianza 
de! voto, contro il regime pai-
lamentare e costituzionale e 
contro l'avvenire stesso della 
democrazia italiana, da mobi
litare tutta l'opinione pubblica 
nazionale a sostegno della pro
pria battaglia. Vi è semmai da 
segnalare, a proposito di «ostru
zionismo», il carattere scorret
to ed illecito del comporta
mento tenuto in questi giorni 
dal presidente della Commis
sione degli interni on. Marazza 
in vieta del dibattito sulla leg
ge elettorale. L'on. Marazza, 
che come Presidente della 
Commissione ha il dovere pre
ciso di garantire, al di sopra 
di ogni interesse di parte, il 
libero ed ampio svolgimento 
del dibattito in tutte le forme 
consentite dal Regolamento, ha 
rilasciato alla stampa dichia
razioni gratuite sui tentativi 
che egli farebbe per limitare 
il dibattito, ipotizzando «ostru
zionismi» da parte dei membri 
della Commissione che egli 
presiede: si tratta di un modo 
di comportarsi esattamente op
posto a quello cui è tenuto 
chiunque presieda una com
missione parlamentare. 

Altra notizia di rilievo, an
ch'essa di natura parlamentare 
e la conferma che il compagno 
Scoccimarro metterà a disposi
zione del Senato la documen
tazione in suo possesso circa 
le scandalose evasioni fiscali. 
In una intervista rilasciata a 
* Paese Sera », Scoccimarro ha 
confermato di aver chiesto la 
convocazione della Commissió
ne Finanze e Tesoro onde for
nirà le Indicazioni nominative 

che hanno evaso il fìsco me 
diante gravi complicità. Tutta
via, il senatore democristiano 
Bertone, presidente della Com-
sione Finanze e Tesoro, si op
pone alla convocazione della 
Commissione stessa. Di ciò si 
occuperà la Giunta del Rego
lamento. • Ma poiché non mi è 
data la possibilità di riferire 
nella sede più riservata della 
Commissione — ha comunque 
precisato Scoccimarro — io dirò 
pubblicamente tutto, dentro e 
fuori del Parlamento ». Come 
conseguenza della sua denun
cia, Scoccimarro chiederà una 
inchiesta parlamentare, che do
vrebbe essere condotta da una 
Commissione parlamentare in
vestita di tale compito con 
tutte !e prerogative ed i po
teri stabiliti dalla legge. 

Quattro comuni 
ale fora popolari 

SI sono svolte domenica le eie
zioni amministrative in numero
si comuni di diverse provtncie. 
In provincia di Cosenza le forza 
popolari, raccolte nelle liste di 
Rinascita, hanno conquistato l 
comuni di Scalea e Pedace. 

I d.c hanno mantenuto 1 co
muni di Cipollina e Grlsolla 
mentre a Laino Castello la mag
gioranza è andata alla lista del
ia Campaha. . 

In provincia di Brescia, nei 15 
comuni nei quali si sono svolte 
le eiezioni la D.c. ne ha persi tre. 
QuesU tre comuni, ritenuti leu 
di delia D.C, sono andaU due a 

E' possibile che lo stosso 
Pinay decida di recarsi a 
Washington nello prime set
timane dell'anno prossimo, 
per discutere direttamente 
coi massimi esponenti del 
nuovo governo statunitense. 

Da qualche settimana, sot 
lo la duplice spinta di una 
pressione {-empie più vasta 

"J dell'opinione pubblica e de-
~|gli aggravati conflitti di in

teressi tra le borghesie im
perialistiche di Francia e di 
America, gli attacchi contro 
la politica degli Stati Uniti 
sono aumentati, in Francia, 
per numero, per violenza e 
per importanza. Al gesto con 
il quale Pinay respinse la 
nota di Dumi hanno fatto 
seguito i discorsi di Herriot 
e Daladier contro il riarmo 
tedesco, poi gli amari com
menti del « Quai d'Orsay » 
per il voto americano sul 
Marocco e sulla Tunisia e, 
infine, il discorso polemico 
pronunciato sabato scorso 
dalla massima autorità dello 
Stato francese. 

Per la prima volta dopo 
tanti anni, Auriol ha delibe
ratamente attaccato gli ame
ricani e malgrado le sue cau
tele di linguaggio, tutti se ne 
sono resi conto. « II Presi
dente della Repubblica — 
scrive ancora Le Monde — 
non poteva certo chiamare 
in causa gli Stati Uniti. Ma 
i suoi rimproveri non mira~ 
vano a nienfaltro se non a l 
fa politica americana nei 
confronti della Germania, 
dell'Africa del Nord e perfi
no dell' Indocina.» Quando 
egli ha girato la testa verso 
i "signori ambasciatori" egli 
si rivolgeva soprattutto ai 
rappresentanti di Washing
ton». Una volta stabilito 
questo fatto. Le Monde può 
assicurare che Auriol « ha 
espresso il sentimento una
nime di un Paese tenuto 
troppo a lungo nel sopore, 
proprio da coloro che avreb
bero dovuto invece tenerlo 
desto, preparato, in condizio
ni, insomma, di opporsi ai 
soprusi e alfe intromissioni 
dei suoi stessi amici ». 

Si può aggiungere che, se 
riserve sono state fatte dal
l'opinione pubblica a propo
sito delle parole del Capo 
dello Stato, esse esprimono 
solo il rammarico perchè 
quelle parole non sono a n 
date abbastanza lontano. La 
lettura della stampa lo con
ferma. I giornali più orto
dossi approvano il discorso 
con energia. Così Ce Matin, 
che si rallegra perchè « la 
Francia è uscita dal suo tor
pore », o VAurore, che accu
sa gli Stati Uniti di m inco
raggiare troppo colui che fu 
l'aggressore ». 

Ma la stampa che da tem 

può avere interesse se ldo i l parere degli osservatori Istificato la sua 
rà seguita dagli atti ».|parigini, un'influenza negati-Jcendo che gli 

getti di 

gi non 
non sa 

Per il momento, un fatto 
preciso dimostra come il d i 
scorso di Auriol sia solo una 
conseguenza e un fattore 
(certo tra i più interessanti) 
di una crisi ben più comples
sa e profonda: la rottura dei 
negoziali tra la Francia e la 
Germania occidentale sulla 
questione della Saar 

Tre mesi di contatti, inau
gurati durante una movimen
tata conferenza dei ministri 
del «pool» del carbone e del
l'acciaio. si sono conclusi con 
un fiasco totale. Sarebbe in
teressante rileggere a questo 
proposito le parole pronun
ciate allora da De Gas-peri, il 
quale aveva esaltato il pro-
or io successo di mediatore, 
come promotore delle tratta
tive dirette fra Scliuman e 
Adenauer. 

va sui piani europeistici di 
Schuman e D e Gasperi: già 
da qualche mese sì era p o 
tuto constatare come il con
flitto per la Saar compromet
ta il funzionamento, non s o 
lo dell'esercito europeo, ma 
anche del Piano Schuman 
La rottura delle trattative c o 
stituisce dunque un nuovo 
colpo portato contro un edi 
fìcio che già per molti altri 
sintomi sembra non voler re
stare in piedi, e nel cui c ie 
lo è apparso, contemporanea 
mente alla rottura tra Pari 
gi e Bonn, un altro poco 
lieto presagio. 

Il leader della socialdemo
crazia francese, Guy Mollet, 
ha dato le sue dimissioni da 
nembro della commissione 

che dovrebbe elaborare il 
L'insuccesso dei negoziatijpiano di una «autor i tà po l i -

decisione d i -
attuali prò 

« federazione » sono 
diretti contro la Gran Bre 
tagna, conducono inevitabil
mente alla egemoni- -e • 
e naifr ".dono « il sogno s e 
greto di »""" •-'•«na vaticana». 

GIUSEPPE BOFFA 

La socialdemocrazia tedesca 
contro l'esercito europeo 
BERLINO. 27. — Il Comi-

tatto Esecutivo del Partito 
socialdemocratico della Ger
mania occidentale, al termine 
dei suoi lavori durati due 
giorni, ha riaffermato la p r ò . 
pria opposizione al trattato 
per l'esercito europeo, alle 
convenzioni di Bonn e alla 
politica del governo Adenauer 

franco-tedeschi avrà, sccon-lt ica europea». Egli ha giù-1relativamente alla Saar. 

A CONCLUSIONE DI UNA CATENA DI SCANDALI 

llsrt* popolari formate da social-, ma ut «Mjupa u i c uà UTIII-
comuiusu, indipendenti e da dia-1 pò denuncia la decadenza n a -
sldenti. mentre uno è passato Izionale implicita nella politi

ca atlantica non si acconten
ta: l'Humanitè, Liberation, 
Combat chiedono non una 
polemica sull'uno o sull'altro 
aspetto di quella politica, ma 
un suo più radicale cambia
mento. Ancora Le Monde 
ammonisce che « la grande 
risonanza delle parole d i on

dai partito clericale ad indipen
denti di destra. SI tratta dei co
muni di Monica del Garda. Sel
lerò e Limone del Garda. A Mo-
nig* la lista popolare ha otte
nuto 308 voti, contro I 162 ot
tenuti dal F.D.P. ti 18 aprile; la 
D.C. è passata dal 330 voti dei 
18 aprile • 143. 

Il presidente dell'Ente Sila 
dimissionato dal l 'on. Fanfani 

Non ancora chiari gli addebiti che gli vengono fatti — La 
lotta per la terra continua nelle province meridionali 

La lurida, complicata batta
glia per mettere a tacere gli 
scandali che dilagano nel cir
colo dirigente dell'Ente per la 
valorizzazione dell'altopiano Si
lano è sfociata finalmente nel
l'episodio più clamoroso della 
sua storia: il prof. Vincenzo 
Caglioti, Presidente dell'Ente, 
è stato dimissionato telegrafi
camente dal ministro dell'Agri
coltura Fanfani. La notizia ha 
suscitato a Cosenza, sede del
l'Ente, i più svariati commenti 
ed è subito stata posta in re
lazione con altri episodi re
centi che testimoniano il mal
costume che dilaga nell'Ente 
Sila, malcostume che è stato 
più volte e vigorosamente de
nunciato, nell'uno e nell'altro 
ramo del Parlamento, dai par
lamentari ' di opposizione. E* 
probabilmente ancora presto 
per dare un giudizio di insie-

esistente in seno all'Ente Sila: 
quel che si può dire, tuttavia, 
giacché è cosa che corre sulla 
bocca di tutti, è che questa 
può essere la volta buona per 
costringere il governo a per
mettere alla pubblica opinione 
di rendersi conto di quel che 
è accaduto in questi anni nel 
circolo dirigente dell'Ente Sila. 
Vi è un solo modo per fare 
ciò: dire come stanno le cose, 
senza nulla nascondere. Ab
bandonare, cioè, il metodo ca 
ro all'on. Fanfani di respingere 
per partito preso tutte le Istan
ze che in tal senso sono state 
presentate dall'opposizione. 

La lotta per la terra con
tinua intanto nelle province 
centro meridionali. Da segnala
re, in primo luogo, il successo 
ottenuto dai contadini coope
ratori di alcune zone del La
zio a cui favore il Senato ha 

ine sul significato del silura-1 approvato un o4-g- che sta-
mento della massima autorità'bilisce i l loro diritto a essere 

Il dito nell "occhio 
S a n t a i n g e n u i t à 

• " L'Unita " sa bene che mal 
Kesselring e i criminali di 
guerra nazisti potranno avere 
nulla a che fare con l'esercito 
europeo. Non è di generali, e 
di generali nazisti, che ha bi
sogno la difesa europea». Cosi 
dice stentoreamente la Voce 
Repubblicana. 

Evidentemente la difesa eu
ropea ha bisogno soltanto di 
colonnelli. Appunto hanno tat
to Paeciardi MinUtro d«Ua 
Difesa. Ma tanto per togliere 
alla "Voce" oani occasione «ti 
fare Itnyenua ecco che cosa 
scrive n Secolo fascista: «Al
l'uscita di Kesselring di pri
gione l'Afrika Korps Io elegge 
suo presidente, tutte le asso
ciazioni combattentistiche fan
no a gara per averlo a loro 
patrono ed è evidente che la 
America o almeno 11 Pentago
no registri eoa sodrilsfattooe 

rinvigorimento dell'ideale 
combattentisUco ». 

E" ancora cosi sicura ta Voca 
Repubblicana che il colonnel
lo Paeciardi non dovrà scatta
re sull'attentt dinanzi al feld
maresciallo Kesselring? 

I l fatuo dal giorno 
«Cosi, dopo 1 cinesi, ali egi

ziani. 1 persiani e 1 sudanesi, 
è la volta del negri classici, 
che sembrano 1 figli di BQ Boi 
Bui l'eroe del "Corriere del 
FiccoU" di quando eravamo 
piccoli noi Ma non è uno 
scherzo, né uà romanzo. C un 
dramma vero. Si spara, al stran
gola, st ewelenano le punte 
delle frecce, forse al accendo
no 1 fuochi sotto 1 pentoloni 
dei cannibali. Veri morti ca
dono nelle boscaglie • tulle 
rive del fiumi, innanzi alla 
stupefatta Ingordigia del cocco
drilli». Do* Disco, dai Tempo. 

A8MODI0 

compresi negli elenchi degli 
aventi diritto alla terra. Suc
cesso tanto più notevole in 
quanto esso stabilisce un prin
cipio valido per i contadini 
cooperatori di tutti i compren
sori nei quali si applica la 
legge stralcio. Ecco l'o.d-g.: 

«I l Senato, considerata la 
grave ingiustizia cui da luogo 
nella provincia di Roma l'ap
plicazione della legge stralcio, 
ai danni dei contadini soci di 
cooperative concessionarie di 
terre nel comprensorio di ri
forma, ma domiciliati fuori del 
comprensorio stesso, privandoli 
delle toro terre; 

considerato che la legge 
stralcio non prescrive in al
cun modo che possano essere 
assegnatari solo i contadini do
miciliati nel comprensorio ma 
che anzi esm stabilisce una 
preferenza per quei contadini 
i «.uali hanno trasformato la 
terra in loro posar nei. 

invita i l Governo ed inclu
dere negU elenchi degli asse
gnatari i contadini soci delle 
cooperative che potatedono ter
reni nel comprensorio, anche 
se domiciliati fuori del com
prensorio stesso, e mantenere 
le cooperative In possesso del 
le loro terre, nelle more deU 

plessivo della situazione m i 
litare quale si è sviluppata 
fino a questo momento per
mette di smentire agevolmen
te l'ostentato ottimismo del 
Ministro Pleven, secondo il 
quale la perdita di Nghia Lo 
non sarebbe stata importante 
dal punto di vista strategico. 

In realtà, invece, la cadu
ta di Nghia Lo ha provocato, 
per i francesi la perdita di 
un vastissimo territorio fra il 
fiume Rosso ed il fiume Nero. 
I francesi controllano ora nel 
VIet N a m del Nord solo una 
sottile striscia di territorio 
sulle due rive dei due fiumi, 
ed intorno ai capisaldi di H a 
noi, Haiphong e Moncay, che 
sono stati potentemente for
tificati. 

In complesso, fra il d icem
bre del 1946 e il giugno del 
1952, l'Esercito popolare hu 
annientato quasi 300 mila sol
dati ed ufficiali nemici, ed è 
giunto a controllare oltre il 
90 per cento del territorio 
,del paese, con una popolazio
ne di circa 20 milioni di ab i 
tanti. 

Sempre più probabile appa
re l'ipotesi che i governanti 
francesi intendano sfruttare 
le ripercussioni provocate nei 
circoli dirigenti dei paesi i m 
perialistici dai rovesci delle 
forze colonialiste In Indocina 
per tornare a chiedere una 
partecipazione più attiva a n -
glo americana alla guerra 
contro il Viet Nam. 

Questa ipotesi viene c o n 
fermata oggi, nella sua ed i 
zione continentale, dal l o n 
dinese Daily Mail. 

a La possibilità che le trup
pe del Commonwealth bri
tannico e degli Stati- Uniti 
possano essere inviate ad ti
ntesi all'esercito francese che 
combatte in Indocina — s o 
stiene il giornale — è una 
delle considerazioni che si 
trovano alla base di una pro
gettata visita a Washington 
di Mr. Pinay, che, in tale oc
casione, vuole porre sul t a p 
peto almeno tre orgomenti: • 

1) Aumento*degli aiuti alla 
Francia in Indocina, mentre 
le truppe francesi sono at
tualmente sotto una terribi
le pressione. 

2) Una possibile estensione 
dcll'appoppio anglo-amertca-
no allo schema di esercito 
europeo. 

3) Una politica di non in
gerenza da parte degli altri 
paesi e delle Nazioni Uni te 
per quanto riguarda i terri
tori francesi del Nord-A
frica n. 

G. B. 

L'U.D.1. chiede 
ptri Roseabenj 

L'on. Maria Maddalena 
Rossi, presidente dell 'Unione 
Donne Italiane, ha inv ia to 
all'Ambasciata degli S ta t i 
Uniti in Roma il seguente t e 
legramma: 

« A nome del le donne i t a 
liane trepidanti per la s o r 
te d i Etnei Rosen.be rg e d i 
«uo mar i to ingiustamente 
condannati a morte , n u o v o 
esempio dei sempre più gravi 
e frequenti attentati alla l i 
bertà causati negl i Stati Uni t i 
d'America dal la isterica p s i 
cosi di guerra, chiediamo r e 
v is ione de l processo, poss i 
bi l i tà a i condannati di d i f en 
dersi e loro liberazione, p e r 
c h è l a morte ingiusta e a -
troce Inflitta ad innocenti 
n o n priv i d u e bambini dei l o 
ro genitori e d u n delitto cosi 
S f a m a n t e non macchi l 'ono-

Grmndl manifestazioni 
dine hanno avuto luogo in a l 
cune province, A Catanzaro, 
domenica, si è tenuto il con
vegno dai contadini de l suano-
crotonese al quale hanno par
tecipato delegazioni contadine 
di 1S comuni della sona. 

In provincia di Potenza, 
mentre in tutti 1 comuni si 
susseguono grandi manifesta
zioni per la terra, 1 contadini 
di Genzano e di Oppido hanno 
iniziato domenica un movi 
mento di occupazione. In pro
vincia di Bari, infine, con una 
partecipazione di eccezionale 
larghezza, ha avuto luogo do
menica la «giornata del con
tadino», 

P » de l popolo americano e d i 
tutta ltrmanlta ». 

Grave incidente 
a Fabio Nernda 

SANTIAGO DEL CILE. 27.— 
Paste Nereda e sua moglie He-
ne, del Carril benne subito os> 
l i asi grave Incidente suiomo-
Mtistfca. 

L'aatemobìle che trasaortava 
0 grande noeta cilene), membra 
del Consigli» Mondiale della 
face, e la s e * teaserte ha cos
tata ceaira aa carnea*. Eatrasa-
ar l aaae risaaesl ara* cascala: 
ferii!» 

http://Rosen.be
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5'9fc . ; * * di Roma con l'articolo di Stalin 
La diffusione continua 

NELLE «PREVISIONIfri DI REBECCHINI PER IL 1952 

Il deficit del bilancio comunale 
ha raggiunto i dicìotlo miliardi 

Circa otto miliardi in più delTanm) scorso - Quasi due millarti 
e mezzo di deficit all'A.T./\,C. - li sistema della «chetichella» 

Il deficit de l bi lancio' p r e -
•ventivo comunale d e l 1952 — 
superando anche l e previs ioni 
p iù pessimistiche — ha ragg iun
to la somma di 18 mil iardi . 
Questo risulta da l la delibera* 
xione iscritta dal la Giunta c o 
munale nel l 'ordine d e l giorno 
.suppletivo n. 8 d e l l a sessione 
ordinaria autunna le de l Con
piglio, comunicato ieri ai con-
Mglierl comunal i . 

La del iberazione , che è l'ul
t ima iscritta nel l 'ordine d e l 
giorno, su una cifra tota le di 
fi2 mil iardi e 466 mil ioni , reca 
l 'annotazione c h e il pareggio 
tra l e entrate e l e uscite è sta
to consegui to m e d i a n t e l' iscri
z ione tra le entrate straordi
nar ie d i 17 miliardi 894 mi l io 
n i e 71 739 l ire , .. quale provve
d i m e n t o straordinario di finan
za da adottarsi per il pareggio 
d e l b i lanc io» . 

La cifra è superiore di circa 
8 miliardi rispetto al deficit de l 
bi lancio prevent ivo d e l 1951 ed 

è qtfattrcrVoite maggidrc al d e 
ficit presentato dal bilancio de l 
primo anno del la prima ammi
nistrazione» Rcbecchini . 

Tale cifra, inoltre, chiarisce 
definit ivamente -la ragione per 
cui la passata amministrazione 
comunale si è rifiutata di por
tare a conoscenza del Consiglio 
comunale e del la popolazione, 
prima de l le elezioni, il b i lan
cio preventivo del l 'anno In cor-

« • : • ' - • 

sere Investita In opere non In
dividuabil i . 

Come i lettori ricorderanno. 
il Blocco de l Popolo ne l la tra
scorsa amministrazione p iù vol
te richiamò la Giunta ai pro
pri doveri per quanto concer
nerà la presentazione del bi
lancio p i event ivo , ma Rebec
chini, ora con una scusa ora 
con i consueti colpi d i maggio
ranza, riuscì s e m p r e a rin-

so. Rebecchini e Giunta, infat- , ™ r " e J . a Presentazione. 
ti, hanno . preferito travisare Quest: continui rinvi , , natu-
completamènte il significato de l ™ > m e ' ^ . contribuirono scm 
bilancio p i event ivo — e di 
quali previsioni si può parlare 
ora, che l'anno è quasi al ter
mine? —, hanno preferito ca l 
pestare la legge piuttosto che 
far conoscere ai romani il pau
roso baratro finanziario. Tale 
deficit non corrisponde affatto 
al le realizzazioni compiute ne l 
corso dì quest'anno dalla Giun
ta, in quanto 18 miliardi sono 
una cifra troppo grande per es -

ALLA VIGILIA DEL IV CONGRESSO 

Nella Camera del Lavoro 
altri 3.500 lavoratori 

Un significativo bilancio di attività preparatoria alla 
grande assise del lavoro a Roma • e provincia 

L'intensa mobilitazione del /a- gante:azioni sindacali unitarie, 
i oratori romani per assicurare al 
congresso della camera del La
voro che avrà inizio sàbato pros
simo il carattere di una grande 
assise di tutti i lavoratori di 
Roma e della provincia, si può 
riassumere in alcuni dati che 
meglio ai qualsiasi commento 
danno la misura del larghissimo 
dibattito democratico realizzato 
in seno alle categorie e dell'in
teresse suscitalo dal congresso 
stesso fra i più larghi strati del
la popolazione romana. 

I «7 Congressi di categoria a 
di federazione sono stati difatti 
preparati attraverso 300 riunio-
ni di reparto o di piano. 500 
assemblee di adendo. 70 assem
blee di zona e di frazione nel 
solo comune di Roma, 150 as
semblee di leghe comunali. SO 
Congressi di leghe locali e dt 
categorìa nei centri della prò. 
vincta. 

A questa imponente mole di 
riunioni precongressuali ed alle 
rotazioni per l'elezione dei dele
gati al congresso camerale han-
no partecipato oltre 100.000 la
voratori ed a migliaia ammonta
no gli interventi nella discussio
ne del problemi di categoria e 
del più larghi problemi dt inte
resse cittadino. 

Nel corso delle assemblee e del
ie riunioni, sono stati eletti i 
nuovi comitati diretti del stnda-
tali e delle federazioni provin-
call. che nel loro complesso ledo
no oltre 500 lavoratori rivestiti 
Cfi responsabilità dt direzione dei 
grande movimento sindacale ro
mano. 

Su questa piattaforma di lar
ga partecipazione democratica al
la viva vita dell'organizzazione 
tindacale. il 4. Congresso della 
C.d.L., che vedrà riuniti 903 de
legati del lavoratori romani, se
gnerà una nuova importante tap
pa nella tenace orione condotta 
dalla parte più attiva e più vita 
ai Roma t della provincia in di
fesa del tenore di Pira delle mas-
te popolari per lo sviluppo del
l'industria. per la riforma agra
fia e per la difesa delle fonda
mentali libertà sindacali e poli
tiche. 

I 3 500 nuovi reclutati alle or

che sono venuti in questi giorni 
ad^ingrossare le fila della parte 
più cosciente e combattiva della 
popolazione romana, dimostrano 
come questa i igtlia dt Congres. 
so abbia creato in tutti i lavora
tori la determinazione dt raffor
zare sempre più l'organizzazione 
sindacale unitaria. 

Comunicati organizzativi 
per il congresso della C.d.L. 

RELL'IMMIKENZA del Cocare^ ca
strala TL'IDcio S t i a » fieli» C.dL. co-
aanìc*: 

• I delegati ti OnjfeMO della C.d.L. 
tosa lotiuii * pa«ar« in aerata «I 
amplio Sudatalo just ritirata la deleja 
» gli imiti. 

• Tutu . M'jrr.in del'e tottotei.ooi 
td.li debbono passare donani aera. ti 
6'Aduvto per rimar* ti material* s i ta 
I* del Cra>grM<o eaiiera'e. 

• I Muratiti delle «elicei pennellati 
«mo incitati * pu-are da dotato! «era 
ti Sindacato prr nt.rare il materiale 
relativo al {Amareno della O d U » . 

IL NUOVO CENTRO TRAUMATOLOGICO 

pre di più a creare intorno al 
» preventivo 1952 » un'atmosfe
ra di preoccupazione, di cui più 
volte l 'opposizione si fece por
tavoce; ad affermazioni tran
quillizzanti da parte del l 'asses
sore al le Finanze, Andreol i , non 
ne vennero mai . Si affermò su
bito da parte del la Giunta che 
un aumento de l deficit si sareb
be s icuramente verificato; ma 
la cifra anche se imprecisa, 
non venne mai det ta . In seguito 
trapelò che il deficit avrebbe 
raggiunto la cifra di 15 mil iar
di, ma ogni indiscrezione — 
alla prova de i fatti — si è d i 
mostrata ottimistica rispetto al
la realtà. 

Diciotto mil iardi sono l'ulti
m o regalo che Rebecchini ha 
fatto ai romani prima di ri-
presentarsi a l le e lez ioni . Di 
ciotto miliardi, d i cui gran par
te è stata gettata a l vento , per
chè non può cer to affermarsi 
che ne l 1952 la Giunta abbia 
compiuto opere da classificarsi 
in questo ordine di cifre. 

A que.sti si aggiungono, poj, 
i d u e mil iardi e 373 mi l ioni di 
deficit de l l 'Atac annunciat i nel
la stessa de l iberaz ione . Anche 
qui l 'aumento è di circa un m i 
l iardo rispetto al 1951. 

U n bi lancio assolutamente 
negat ivo , dunque , e completa
m e n t e inutile, vista la data in 
cui è stato presentato e sul qua
le quanto prima verrà ch iama
to ad esprimersi il nuovo Con
sigl io comunale . 

Inaugurato a C. Madama 
il consultorio materno 

II compagno Sotglu. nella sua 
qualità di Presidente della Fede 
razione Provinciale dell'O.N.M.I.. 
accompagnato dall'Assessore Ci
priano dal Consiglieri Provincia
li Aureli e Greco e dal Segreta
rio Generale della Provincia 
Dott. Negri, s i è recato Ieri a 
Castelmadama per la inaugura
zione del Consultorio Materno. 

Il compagno Sotglu, ricevuto 
dal Sindaco di Castelmadama 
Prof. Moreschlnl e dalla Giunta 
Comunale, ai è recato a visitare 
I nuovi locali adibiti a Consul
torio Ma'erno ove si è svolta la 
cerimonia Inaugurale. 

E' stata giorni or sono po 
sta la prima pietra de l nuovo 
Centro traumatologico de l 
l'Istituto Nazionale Infortuni 
che sorgerà al la Garbatella. 
in località San Nemes io . Que
sta opera, che è di notevole 
importanza per i lavoratori, 

verrà a costare un mil iardo e 
mezzo e occuperà circa 300.000 
giornate lavorat ive . Il Centro 
traumatologico, che sarà d o 
tato di ogni più moderno at 
trezzamento per il pr imo soc
corso e per tutte le cure c o m 

plete degl i operai infortunati , 
avrà la capacità di 300 lett i . 
L o stesso Istituto sta proce 
d e n d o al Tuscolano al la c o 
struzione di case per lavora
tori. Per fortuna, quando non 
c'è d i mezzo Rebecchini , qual
cosa si fa! 

INTERROGAZIONE DI NATOLI AD ALOISIO 

Ci vogliamo decidere 
con le centrali sul Sanerò? 

PICCOLA 
CRONACA 

it 

Sarebbe veramente tempo - Un anno perduto mentre 
l'AC E A è già m grado di costruire gli impianti 

11 compagno Aldo Natoli ha 
nei giorni scorsi presentato al 
Ministro Aldisio un'ennesima 
interrogazione per chiedergli 
««se non creda ormai giunta 
l'ora di firmare il decreto che 
autorizzi l 'ACEA ad intrapren
dere la costruzione di centrali 
idroelettriche sul coi so del bas
so e medio Sangro. E' noto in
fatti che l'ACEA ha ottenuto 
serie garanzie di finanziamento. 
mentre i relativi progetti e«se 
cutivi si trovano in uno stato 
avanzato di compilazione ••. 

Ora, non per dare ped sse-
quamente ragione al compagno 
Natol i , ma anche a noi — m o 
desti registratori di notizie — 
sembra che sarebbe tempo che 
il ministro Aldls io si decidesse 
a firmare il benedetto decreto. 
Sono passati esattamente un 
anno e tre giorni da quel 25 
ottobre 1951 in cui la quest ione 
de l le central i sul Sangro da as 
segnare a lPACEA fu portata 
per la prima volta in Campi
dogl io dai compagni Natoli e 
Rodano; da allora, anche più di 

DOMANI NELLE SEZIONI 

Assemblee straordinarie 
di rollala "Hll congresso.. 

t 

Il « pacco-studio » per 1 corsi 

Domani aera In t u t t e le •*-
zloni del P.O.I. ai riuniranno «li 
Istruttori scelti dalla 8sgreteris 
di Seziona per tenera nelle cel
lule le assembla» etraordinari» 
« X I X Congresso». 

I compaznl del Comitato Fe
derale • «M attivisti scelti per 
presiedere tali riunioni passino 
in Federazione - Commissione 
Quadri - per ritirare il materiale. 

Per approfondire lo 6tud.o dei 
temi che verranno trattati r.e! 
e Breve Corso » su l XIX Con
gresso del PC. (b) dell'URSS si 
consigliti la consultazione del »e-
fiuente materiale: XIX Congres
so del Partito Comunista (b j del
l'URSS ( E C S ) ; Breve Corso 
Stalin. Rinascita n. 11 (P. To
gliatt i: Umanità al bivio); Ri
nascita n 9 (M Lena: Il nuovo 
plano q u i n q u e n n a l e ) ; Rinascita 
numero speciale: Stalin, Proble
mi economici del socialismo nel 
l'URSS; Stalin-Malenkov-Molo-
tov: Dal socialismo al comuni
smo ( E C S ). 

II C D S . Provinciale della Fe-
derazlore romana ha riunito la 
suddet ta bibliografia In un 
a Pacco s tudio > del valore di 
050 lire che verrà ceduto agii 
istruttori di Sezione e di Cel
lula al prezzo globale di U 500 
I c o m p a g n l e o n o invitati a pre
notarsi in t empo 

IN TRE ANNI E MEZZO DI ATTIVITÀ' 

Oltre centomila lavoratori 
sono stati assistiti dall'I.N.C.A. 

Chiesta la riforma della legislazione previdenziale e assistenziale 

La Segreter ìa del l 'Unione 
Donne Ital iane b a fruiate 
i l seguente te legramma a l 
l 'Ambasciata degl i Siati U-
nìtì d'America: « I n t e r p r e 
tando sent imenti espress i 'da 
migl iala donne romane fa e 
c lamo appe l lo mig l iore , t ra 
dizione americana onde a n 
n o tal vati sed ia e let tr ica 
Etnei e t Jul ius R o s e n b e r g » . 

Si è tenuto domenica alla Ca
mera del Lavoro 11 secondo con
vegno provinciale dell'l.N.C.A. 
sulla parola d ordine della ap
plicazione della Costituzione nei 
campo dell'attività assistenziale 
e contro il monopollo dell'assi 
6tenia da parte delle organiz
za;'Ioni clericali. 

L1NCA provinciale si è pre
sentata al suo secondo conve
gno con un bilancio di attività 
nettamente positivo, anche s e 
assolutamente Insufficiente ri 
spetto alle necessità del lavora 
tori e della popolazione di Roma 
e della provincia, insufficienza 
che è fondamentalmente gene 
rata dall'azione di sabotaggio e 
di limitazione dell'attività della 
INCA stessa svolta dalle auto
rità governative, che favorisco
no Invece i n modo scandaloso 
gli altri enti ed organismi assi 
stènziali a carattere confessio
nale. 

Nella sua relazione d'apertura 
Il dr. Bensasson. direttore del
l'Ufficio provinciale INC A. ri le-

Pullman al bagno 
I S—J I Hì f tC^yPTO: 

Ieri matt ina, v e r s o l e 12, a n pul lman de l la S ie fer . rhe al 
t rovava in s e t t a dinanzi a l l a basi l ica di S. Maria deg l i 

vata la violazione sempre più 
flagrante da parte del padro
nato della legislazione vigente 
oltre c h e la inadeguatezza di 
questa legislazione al le reali esi
genze. ha richiamato l'attenzio
ne del convegno sul cont inuo 
aggravarsi della s i tuaz ione est 
s tente nella nostra provincia per 
quanto riguarda l e condizioni di 
javoro. 

Dopo a \ er esposto 1 dati rela
tivi al costante a u m e n t o degli 
infortuni aul lavoro — c h e dal 
14.720 casi del 1048 s o n o pas
cati a 19.860 i n i l mtesl dei 
1051 — del ie malattie, a l peg
gioramento del ie condizioni i 
gtenlche • generali i n cui sono 
costretti i lavoratori c o m e è ri
sultato dalla inchieste condotte 
dal sindacati • dall'INCA, 11 dr. 
Bensasson h a i l lustrato l'attivi' 
tà evolta dairiNCA provinciale 
che. nel 3 a n n i e 6 mes i dal 
1048 al primo semestre del '53 
ha assistito oltre 103 mi la lavo
ratori facendo loro recuperare 
per infortuni, malatt ie , assicura
zioni soda l i ecc. . c irca 650 mi
lioni di lire, organizzando Inol
tre colonie estive per l figli dei 
lavoratori e per 1 bambini pove
ri. corsi di s cuo le popolare, di 
riqualificazione, scuole di taglio 
di orientamento professionale 
mense ' ed assisterne inverna
le. ecc. 

Dopo aver illustrato 1 vari a-
spettl dell'evasione dai paga
mento del contributi da parte 
degli agrari, del eupersfrutta-
mento in atto In tut t i l settori 
produttivi e d e i * mancata ap-
pitt inone* delle leggi vigenti. 1] 
dr .^»nea«ton h a . p o s t o i n rilie
vo come l'attuale legisUulone 
•ia Inadeguata e come 1 lavora
tori romani debbano sviluppare 
una vasta azione per lirtporne 
la' riforma e per ' ottenere che 
gli enti parastatali c h e devono 
curarne l'applicazione alano 
messi in grado di funzionare. 

Nella mozione votata a con
clusione del Convegno, dopo a-
ver posto in risalto l'Ineufflcien-
T * delle prestazioni attualmente 
erogata per malattia, per invali
dità e vecchiaia, tubercolosi, in
fortuni. e c c . v iene sottolineata 
l'eatgensa di estendere a tutt i 
1 lavoratori l e misure assicurati
ve • di previdenza, di corrtspon 
tìere u n sussidio di disoccupa
t o n e adeguato alle esigenze vi
tali. modificare il meccanismo 
di iscrizione dei lavoratori agri 
coli n^gll e lerchl anagrafici, di 

PER IL POSSESSO PI UN TERRENO CONTESO 

Due giovani sposi aassacrano 
un vecchio a colpi di zappa 

L'atroce delitto è avvenuto in località " Prati Freschi " presso 
Ceprano — Il cadavere fu poi trascinato sui binari ferroviari 

vita dignitosa. 
Perchè queste condizioni pos

sano realizzarsi, la mozione In
dica la necessità di imporre al 
governo la soluzione di fondo 
dei problema dell'assistenza at
traverso la riforma della Previ
denza Sociale, u cui progetto è 
da quattro anni in Parlamento e 
la discussione ed approvazione è 
stata fino ad ora ostacolata in 
ogni modo dal Governo. 

La mozione rivendica Inoltre 
l'unificazione dell'lNAM e dei 
l'KNPAS. maggiori contributi go
vernativi agli istituti di patro
nato. U divieto per gli indù 
striali d i effettuare licenziamen
ti durante 11 periodo Invernale 
lavssegnazlone al TINCA di fondi 
per l'assistenza invernale, per le 
colonie , le scuole, ecc.. conclu
dendo c o n l'indicare le l inee 
quali 11NCA ed I sindacati di 
categoria dovranno, nel futuro 
rafforzare la loro collaborazione 
per ot tenere 11 p ieno soddisfa
c imento dei diritti e dei bisogni 
dei lavoratori 

Solo ieri si e avuta notizia 
di un atroce delitto avvenuto sa
bato scorso a Ceprano. I coniu
gi Domenico Celli, ventisetten
ne. e Pierina Paglia, di u n anno 
più gioitine, hanno ucciso con 
due colpi di zappu alla testa il 
contadino Umberto Tasc.ottl. di 
circo sessantanni . 

Dalle indagini è risultato che 
qualche tempo fa il proprietario 
del terreno sito in località a Pra
ti Freschi >. aveta disdetto 11 
contratto con il Celli e ceduto 
rappezzamento al Tasclotti. La 
decisione del proprietario aveva 
naturalmente gettato 1 due gio
vani sposi nella più cupa dispe
razione. l i cel l i aveva subito af
frontato 11 Tasclotti. minaccian
dolo di morte se avesse osato re
carsi a lavorare sul terreno con
teso. 

Sabato mattina, però, il nuo
vo affittuario, incurante delle mi
nacce. si recava sull'appezzamen
to e cominciava la semina, che 
proseguiva indisturbato fino al 
tramonto. Era ormai calato 11 
buio, e il Tasclotti si accingeva 
a far ritorno a casa, allorché i 
coniugi cel l i , armati di zappa. Io 
raggiungevano e subito lo affron
tavano. Nel corso della zuffa 11 
povero vecchio riceveva due vio
lenti colpi di zappa, che gli fra
cassavano il cranio. 

Allo scopo di deviare le inda
gini. il ce l l i e la moglie trasci
navano poi la loro vitt ima per 
circa duecento metri e la depo
sitavano attraverso li binarlo del
la ferrovia Roma-Cassino, nella 
speranza c h e il treno, soprag
giungendo. ne facesse scempio. 

E' accaduto però c h e alcuni 
contadini passando lungo la fer
rovia prima ancora c h e giunges
se Il primo treno, scorgevano 11 
corpo del Tasclotti e Io raccoglie
vano. trasportandolo po', a bordo 
di un'automobile al più vicino 
ospedale. Prima di esalare l'ulti
m o respiro. 11 Tasclotti h a tro
vato la forza di raccontare per 
sommi capi l'aggressione subita 
e di rivelare I nomi degli omi
cidi. La notte stessa. 1 Carabinie
ri si sono recati in Casa del Cel
li e lo hanno arrestato ineteme 
con la moglie. 

Interrogati, l due coniugi al so 
n o accusati a vicenda, i l c e l l i 
ha cercato di riversare t u t t a la 
responsabilità sulla consorte, la 
quale, però, afferma c h e è stato 
il marito a colpire da aolo Ta
sclotti. Entrambi s o n o stati de 
nunciati per omicidio premedi
tato. 

la polizia di essere rimasto vit
tima di una truffa, da parte di 
uno sconosciuto 11 quale, l'altra 
sera, lo avvicinava proponendogli 
l'acquisto di 9 quintali di piom
bo. per un prezzo relativamente 
modico. 

Secondo quanto ha riferito il 
gelatiere, l'individuo lo avrebbe 
quindi accompagnato nei pressi 
della stazione ferroviaria della 
via Imperiale, dove erano depo
sitati due sacchi pieni e. dopo 
averglieli consegnati, si dilegua
va rapidamente in bicicletta. Sol
tanto dopo la sua scomparsa, il 
Piacentini si accorgeva che i due 
sacchi erano pieni dt pietre. 

Due gravi incidenti 
sulPAppia Nuova 

Un Incidente stradale, che 
avrebbe potuto avere gravissime 
conseguenze, si è verificato alle 
15.45 di ieri sulla via Appia 
Nuova. All'altezza del chilome
tro 82. l'auto sulla quale viag
giavano diretti a Roma 1 co-
nlcgl Antonio Mannino e Car-
melina Russo, abitanti in via 

Appia Nuova 91. nel tentativo 
di sorpassare un pullman, veni
va dal pullman stesso stretto 
verso il lato sinistro della strada 
e quindi trascinata per oltre 
duecento metri, essendosi inca
strati i parafanghi dei due mezzi. 

Fortunatamente soltanto la 
Russo riportava lievi ferite, che 
all'ospedale S. Giovanni veniva
no giudicate guaribili in sei 
giorni, mentre il marito usciva 
Illeso dall'incidente 

Sempre sull'Appia Nuova, alla 
altezza delle Capannello. ve<so 
le 10.10, l'auto dei viaggiatore di 
commercio Antonio Saporetti. di 
46 anni, abitante in via dei Va
leri 13. è stata tamponata da 
un pullman della Stefer. Il Va
leri ha riportato lesioni guari 
bili in una settimana. 

una v o l t i «1 mese, al Consiglio 
comunale o al la Camera, il s e 
gretario del la nostra Federazio
ne ha fatto sentire la sua voce 
in difesa degli interessi ac l -

l'azienda municipale e quindi 
degli utenti, ma il ministro A l -
disio ha sempre nicchiato nel 
tentot'vo di favorire la SME 
e U Terni. 

Ma Un anno è un anno e non 
tutt' sono disposti a continuare 
ad aspettare i comodi di chic
chessia: si firmi questo decreto 
e M d'a finalmente il via al-
l'ACEA. che è da tempo in 
grado di iniziare i lavori! 

Prefazione dell'I.C.P. 
sull'acquisto di appartamenti 

II presidente deM'ICP ha Ieri 
sera Inviato una lunga precisa
zione In merito alla notizia pub
blicata da tutti I giornali circa 
la pretesa dell'Istituto stesso di 
far acquistare a 1600 inquilini 
l'appartamento che attualmente 
occupano. L'unica precisazione 
Importante è quella secondo !a 
quale, coloro che non potranno 
acquistare l'appartamento saran
no sistemati in altri alloggi del-
l'Intituto stesso. 

Ciò significa — crediamo — che 
lai! trasferimenti non avverran
no. Non s i capisce, infatti, dove 
II comrru Bagnerà vada a trova
re tanti appartamenti da asse
gnare agli inquilini che onn ac
quisteranno l'appartamento che 
hanno ora In fitto. 

Le manifestazioni di protesta 
per la «grazia» a Kesselting 

Ieri mattina una delegazione 
di vedove dei martiri delle Fosse 
Ardeatlne, accompagnata dal se
gretario dell'ANPPIA. è stata ri
cevuta dalle segreterie della 
CGIL e della CdL alle quali ha 
espresso la propria Indignazione 
per la scarcerazione di Kessel-
rlng. Sempre tra le manifestazio
ni di protesta per la scarcera
zione del generate nazista è da 
segnalarsi l'astensione dal lavoro 
di mezz'ora compiuta dagli ope
rai del cantiere Nova Domus a' 
quartiere Italia 

Questa mattina. Inoltre, i n a 
delegazione di familiari del c.i-
dutl delle Ardeatlne verrà rice
vuta dal presidente della Carré 
ra on. Gronchi. La delegazione 
«ara accomoagnata dall'assesso
re provinciale a w . Lordi. 

Il gisraa 
— Oojl, a u t t i l 26 attokn (3f>2-«4> ?• 
Simone. Il fole »orj* «!'• or« 6 SS • 
tramonta alte 17.16 
— Bollittino i«a«|:ilico: Rostrati it
ti: Nati muchi W. Umm'c« 37. Viti 
sorti t. Mori!, nuotili 19. Ifmn'ne 26. 
Matrimoni trascritti 32. 
— Itl l i t t i i t aititrtlogitt: Ttafraturt 
maina e maxima ii ieri: 11,9-21.4. 
Si pretelle e olo Burnito e temperatu
ra f i u t a r a. 

Visibile e atcolUbile 
— O l i c i : • Meu~jorti(> di IVN> •, al
l'Ansino « Barberini; • U rappUta », 
• n'Attuatiti. Cipran.fbetta a Saletta Mo
derno; • Altri teapl ». al Corso: • D o 
CaTB'Ilo i. al IVI» Maschere: • Il !a«-
ta<ea a»!l'0f*ra • al R alto; . Cari 
0»*ò t. Sala Umbria e Tnanr«. 

Conferenze e dibattiti 
— - La fili nill'Cnion» Somtica-, è 
il t'T« ili rea cctilerMia che il pf.-l. 
Pa<u)ci'e D HA ero e la Pi«">l s<« Tillia 
Rnirti<nnll Carrettoni teTrirrn rei l fra-
'•} del'a Sei Mie Ltulor «1 (V a Brenta 
221. i ive<iì a'!e n-e 20 

Varie 
— rrtsio riitituto li Orloptd;a » fb -
rarq.a Titani 'e • Wrii ci Mangeria •. 
<\ia'e Trar'tere 7*5» »• * rur>ertn l'eli-
tjtatnno per Aliali e ìifant li th rtiM • 
eli» e.l «rtnped i-he P'e>U> 'fi g'itu '• 
" i 7 «Ti il: -ner'fiiì, j «iteli e «a-
li'., «•iil'e nrr K alle 1 

None 
— I compagni Stilimi» t Aujinta tor
tili eeJeVaiio annuii !e l'rn r ne ""l 
("JMI'JI t>inuri tit «Min t i'r t f lv t i «i-
» rimre «Toro 

Lutto 
— E' decidili» 1 tvTifijxn r, flr e, ». 
re'l\ della Set Mie (Mia l.i-*r» A" « '\. 
l i g i a 4fll'f>t iti» tt cuxtr» » rtf re c « -
inil ai)'* r qjelle <i tufi : r, - n tv 
de1!a Sei «-e. 

Solidarietà popolare 
— far l'»i partigiano Fun'anesi r. uro 
nefrMiute Ir- «niufit! rlf.r'» fi M <* 
fi arri, da Jeiternfrii I. 3V> \!i<« T I 
?eter eo. ila Ruma L. tir» 

Urge sangue « 0 » 
Un bambino di dodici anni. Ga

briele Gabrielli, malato di leu
cemia. ha ura« nte bisogno di 
sangue, gruppo O. Il bambino si 
trova ricoverato al Reparto Uo
mini del Policlinico. Ietto nume
ro 58. 

GETTANDOSI IN UN PROFONDO BURRONE 

Il cassiere capo della FA0 
si è suicidato ieri a Napoli 

Era partito improvvisaneite senza salutare i familiari 

I tranvieri del Prenestino 
per il Congresso dei popoli 
Il comitato della pace delle of

ficine centrali dell'ATAC Pre
nestino. si è riunito per discute
re sul Congresso del Popoli per 
la Pace, che si terrà a Vienna 
il 12 dicembre. Alla fine della 
riunione ò stato formulato un 
o d.g. in cui si esortano 1 lavo
ratori e 1 cittadini a discutere e 

•a cercare del'e so'iizioni pacifi
che per I problemi nazionali ed 
internazionali, a designare 1 loro 
rappresentanti a questa grande 
assemblea. 

Nella riunione stessa 11 comi
tato della pace dell'ATAC Pre
nestino ha rivolto un invito a 
tutti i comitati del'a pace degli 
autoferrotramvlerl ed interveni
re giovedì alle ore 18 alla riu
nione che si terrà presso 11 co
mitato Provinciale della Pace 
Via Torre Argentina 47-

Acquista pietrame 
ritenewWo 

l ì gelatiera Nazzareno Piacen-
tinui. di 30 anni, abitante in via 
Prenestina 194, ha denunciato al* 

Il sessantenne Giovanni Ca
m p a n o , domicil iato i n v ia fio-
vola 23. procuratore della Banca 
Commerciale, distaccato d a cir
ca u n a n n o alla PAO, c o n f u n 
zioni di cassiere-capo, si è ucciso 
ieri matt ina a Fo&illipo, gettan
dosi in un profondo burrone che 
costeggia la discesa di v ia Ponte 
Storto, quella d o * che da Posii-
llpo Alto conduce a Coroglio. 

Erano appena le 7,30 del mat
t ino e epoche altra persone si 
trovavano a passare, oltre 11 Ca
m p a n o . il quale, ad u n tratto. 
si arrestava con aria preoccupata 
ed esitante accanto al parapetto. 
che al anoda lungo t u t t a la via. 
e sostava alcuni minut i , c o n lo 
sguardo perduto nel vuoto. Poi si 
sedeva sul parapetto a lentamen
te. c o n u n po' dt fatica, l o sca
valcava. gettandosi quindi a ca
pofitto nel vuoto. 

Il s u o gesto aveva col to di sor
presa 1 passanti 1 quali n o n ave
vano fatto I n tempo ad accor
rerà prima c h e ai lasciasse an
dare nel baratro. Essi scorgevano 
inorriditi i l corpo dello aventu-

SONO SCOMPARSI ATTRAVERSO LE FOGNE 

Due detenuti affetti da tubercolosi 
sono evasi dal carcere di Rebibbia 

Angeli, per llnprorvis* sbloccarsi del freni, si è messo ia jaasisurare al pensionati un trat-
•rof* c i è andato a Safre dentro la fontana delle Najadl lumento che consenta loro usa 

Due detenuti affetti da toc, tali 
Saverio Bruzzano e Giuseppe 
Angelini, sono evasi dai carcere 
giudiziario d i Rebibbia, appro
fittando delle relative agevola
zioni concesse loro dalla dire
zione del carcere. La loro fuga 
è stata scoperta a tarda sera, do
po la cena, nel momento in cui 
ieguardle carcerarle hanno effet
tuato l'appello del detenuti rico
verati al reparto tubercolotici. 
L'evasione, secondo l e prime In
dagini. e avvenuta durante la 
cosiddetta passeggiata pomeri
diana. 

Come è noto, il carcere giudi
ziario di Rebibbia. la cui costru
zione è stata portata a termine 
quando U compagno Togliatti era 
ministro di Grazia e Giustizia, e 
considerato un istituto modello, 
dove al è cercato di curar* al 
massimo l'asshtenza igienica 
morale • sanitaria de l reclusi, a l 
lo scopo d i favorirà 11 loro ri
torno nella società. Attualmente. 
a Rebibbia. I detenuti malati di 
tbc vengono sottoposti a cure 
partico'arl e. fra l'altro, possono 
passeggiare all'aria aperts più 
volte al giorno, in considerazione 
del loro stato di salute. 

La Indagini, Iniziata dalla d i 

rezione del carcere, non hanno 
ancora fatto luce completa sulle 
circostanze in cui l'evasione è 
«tata messa in atto. SI suppone 
però, data l'impossibilita di s u 
perare l'altissimo muro di ronda. 
che 1 due detenuti siano fuggiti 
attraverso le fogne. Ricerche s o 
no In corso nella zona circostan
te. Anche la Questura e 1 Ca
rabinieri sono stati posti in s ta
to di allarme. Fino a questo mo
mento. però. le ricerche non 
hanno dato esito positivo. 

Dentate le alfrici 
A. Mayar ie V. Cortese 
Due attrici, Anna Magnani e 

Valentina Cortese, hanno denun
ciato alla polizia lo smarrimento 
di oggetti di loro proprietà. La 
Magnani ha detto di aver smar
rito a Villa Borghese, In p l a n a 
delle Canestre, una borsa di pel
le contenente una trousse d oro 
del peso di 350 grammi, un por
ta-biglietti pure d'oro, un accen
disigari ed altri oggetti, per un 
valore complessivo di 700 mila 
lire. 

Valentina Cortese, ne l control

lare il suo bagagli* — 43 colli — 
ch'ella aveva spedito da Stress 
a Roma, per mezzo di u n auto
carro della ditta TempcralU di 
Baveno si è accorta che manca
vano tre colli . 1 quali contene
vano Indumenti e biancheria per 
un valore di 3 milioni e 300 mila 
l ire . 

SoMarìetà coi la madre 
del suicida Vitale 

Venuti a conoscenza delle tristi 
condizioni In cui versa la fami 
glia di Luciano Vitale — il ra 
gazzo diciassettenne che si è uc 
ctso sabato scorso nella sua abi
tazione di via S. Remo, esploden 
dosi un colpo di pistola alla tem
pia— due cittadini hanno Iniziato 
ieri una sottoscrizione a favore 
della mamma, signora Ferro. 

SI tratta dell'operalo Egeo Gre-
rJanl. abitante al numero 1 di via 
S. Remo, Il quale ha versato al 
nostro giornale lira 1000. Cinque
cento lire sono Inoltre pervenute 
da parte di Nello Pensierini, un 
falegname abitante in via Pe
scara 19. 

rato che . dopo u n pauroso volo 
di oltre venticinque metri rim
balzava sulte c ime di alcuni al
beri e si abbatteva quindi nel 
rondo del burrone, sfracellan
dosi. 

Dalle prime Indagini sul tra
giro suicidio, di cui non si co
noscono ancora le cause deter
minanti . si è appreso che li Ca-
nepano era partito improvvisa
mente venerdì ecorso senza sa
lutare la famiglia. Aveva lascia
to u n a lettera alla moglie con la 
quale la informava che era co
stretto ad assentarsi per recarsi 
a consultare u n medico, a causa 
delle sue precarie condizioni di 
salute. Lasciava inoltre u n bi
glietto al figlio Erminio, con al
legata la chiave della cassaforte 
del s u o ufficio, pregandolo di 
consegnarla la mattina di lune
di a l dott. Brlgettl della FAO. 
II Canepano era infatti perso
nalmente responsabile della cas
saforte. di cui possedeva l'unica 
chiave. 11 s u o lavoro era estre
m a delicatezza e comportava una 
responsabilità n o n lieve. 

Sciopero degli esaefelieri 
e aglfagi—e «Ito Fìorettiw 

degli Ospedali 

Convocazioni di Partito 
SCUOLA: | orni. comiiD iti tlass-a »:'* 

18 la 1>1 
T?. TT.: Comlt. di rei'ijla C-T.I. 

iti CDS. delle CC II. «li lutti I P-O.I 
il Inora « gli evtcn<-<il.*r: <<#! liRH. 
alla «ea. Celo. V i Capo d'Urna M 
• Ile 1*30. 

I SEGRETARI delle tenutiti itrw. 
aeroso prorred»r« a far ritmare o le-
derat'tn* (Comm. Quadri) !e istruì ffli 
•er la preparai:™» del 19 fmf|re<*« 
GalCaro. VJIaiqio Brei1». Setteram fi . 
Or Sapima, Fori* Aurelio. v«tie *a-
tel'a. Fmmic'oo, Laureo! na. 0,t a An-
l'.ta. 

t e SEZIONI ÌBTITO domiri re! p<>Te-
titl'o un compaio in Fele-n ree p'r 
ritirare nrgetite Blaterale «taaipa. 

• t l l l l l l l i l l t l i i i i i t i i i i l i H i i i M i i t n t 

E' TEMPO 
DI VEDERE al 

CORSO CINEMA 

JLTRI TEMPI 
/ ^ • ^ ( .LlBALOONt M ' 1 ) 
_ j t t ' ALESSANDRO BIASETTI 
?V93Jz. cims ' £>isTi*, RKO 
Of>*/tl6SPfmc<Hi:\S*>Q-\7.l0-10-ZtK 

che mezza Roma non si 
è stancata di applaudire 

u m i l i u n i i t i m i u n n i tu in n i in 

Assorti due compagni 
che raccoglievano firme 

Ieri alla XI sezione della Pre
tura si è svolto il processo a ca
rico del compagni Franco d'Ono
frio e Ida Trovato imputati di 
aver violata un ordinanza prefet
tizia sul divieto di raccolta del
le firme per la pace. 

Il Pretore, accogliendo le tesi 
della difesa, ha assolto I due 
compagni. Difensore è stato l ' a w . 
Fadda del comitato di solidarie
tà democratica. 

RIUNIONI SINDACALI 
rottClUnCI E C Ì I T A ! : Qje*'i aera 

tre IS preci*: Canuto D.rctt.Ta x 
tei'«. . DuTaal «r* 18 pre<-i<e: ati.rUti. 
deViati a! C<w«re«<» deHa C.d.L. a 
afa'vi on.ìari dell* CC-B3M«.C«L 1E-
S*ra# '-B «e de. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE 1E C l l l f l C attfcctM<-a« • l« 

•e^aect: teirai a «iae li pa»»*o a ri-
t ra*« JB «ìorta'a a*ij*e> aa'*r!ale 
-t»T?a: Casviitelli. fVvmm. MVi«. 
Ifrot:. ladomi. P. Parcce. Vanni . 
frat.. Sa'aro. Tzn-.i'a»* t L V«u<«.e. 

CUME 
MAK0' 

IMI 
9500 

PELLICCE 
| TIPORECLAME L.tf6.000 

PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI ECC. 

BORSE OMBRELLI 
IHPfRHEaBILI DttlE HICLIORimaiL 

I I I I H I I I I I I I H M I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I 

ANNUNZI S A N I T ' P I 
Doti PENEFF - Specialista 

Dermostaiopatla - Ghiandole 
secrezione Interna • RNOot'RiNfe 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra SS mt. 3 - ore 8-l lt M i » 

STROM DOTTOR 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Ptipnln) 

TeL «1 929 - o r e S-Zu - rest » 13 
Oeer. Pref. N 21S4* del J 1 !*><. 

STR0N 

i i 
Riunii 

perdonate 
il di Roma è sceso in scio-

pero dalle ore 0 di oggi per ©»te-
hère che l'AmmlnlstraiIone e -
atenda a tutti 1 dipendenti 1 in
dennità di rischio e corrispon
da 11 compenso per U lavoro 
straordinario al quale fi persona
le stesso ha diritto a norma del a 
deliberazione del 10 febbraio 
1M9. I lavoratorL che sono co 
stretti a compiere una media 
complessiva d i 150000 giornate 
lavorative straordinarie ogni an
no, rivendicano maitre che v e n 
ga assunto del personale aggiun
tivo. con preferenza per 1 figli 
degli ex dipendenti ospedalieri. 
Durante lo sciopero I servUl di 
assistenza saranno assicuratL 

Anche I lavoratori della « F i o 
rentini » sono In agitazione e Ieri 
hanno sospeso il lavoro per l'In
tera giornata In segno d i prote
sta contro 11 licenziamento Ingiù 
«tificato dell'operaio Antonio 
Mirrau 

la morte «tei camp. Pompili 
E' deceduto l«rl, in seguito a-1 

un Incidente tsradale. I] compa
gno Plinio PompHL valido e at
tivo segretario della sezione FGC 
di fomentano. Giungano alla fa
miglia. cosi dolorosamente colpi
ta, te condoglianze più vive del
la sex. fomentano del PCI e del-
I XTn I t i 

PARTIGIANI PACE 
DOMA*!; IH. jg .» tatti 1 «aitar. 

ii rsH. «neaU a sorga» tra*» il 
rta.t. |rrr. atea. 

RADIO 
noBIAMUt IlIWSAlE - Ore ! 

11: aB«. da <*». - Il "W: U '. 
Barnaa «. taaxrtacwe c-« Ri- ' ! - ! 
IJ.I5: Mo-a.c* az--.-. - :3 15. 
Alba» «s* e. — l'i 30- Ms- <« 
Kallelti — 17- Orca. luia->i> — 
IS: O.TB W l l . - '.8 1'.- P'-e ' 
•a*. — 19 t i : l a *ve oa. laie-
nuari — 20. M»», leja. - 21: } 
• U»"altra T'Ita .1 i at*U • d. a-
Casa:«Ta — 2215. Ve*. Fer-ari — \ 
23.30: Fa' «. 

SIC01TD0 PMCIAKXA - o e o -">' ' 
Vi», da H'a - l-t- 0"h U,* 
l a : — 13 3» Qaatrtt" 51*a-*-_— '[ 

DOTTOR 

DAVID 
B P t t ' M I < M 4 '* « M - » < " I U I t O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VF-Ntlt t fe e n . i . t 

DISr UNZIONI SH»M!AI.I 

VIA r m j ni eim/o. 152 
Tel 14 5111 . Ore «-20 - F e s t « 1 2 

£» liti lift ut 
Ortoger.esi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatnmr^ialt. 

: :,Gr. Ufi. 0'. CAQLHTI C 'HO 
14: Ha*. 1*7» - II.«5. f>s* ri
ama — 13.15: M're-f'.t.ì; \e-.-t 
Eeaielaaea — :*• Patta «""«-r Sf-
Btf« — 16.45. Il Vf» 4 4 , ' . v - a 
— 17.W: Balla IR »>• T«-:-fa -
19: «Tra a»»»i * aca lu'-a • ^ 
Jen»»s — 19 T0- f>*?:. <VaifI — 
50 30: Mtetra ye-«f«a'e- l ira** 
fialewri — 22.15: jl77311'asecv, e • 
Gassa — 22 30: J^rai ai <~.-i 
•perii — 23.15- pr s F-i^a -
23 45 : Lcs* a c«« 

TEUO n o f u m u - o-e 2* t>>: 
Cna-*r» — 21.15- Ma«. il he -
lei» — 5: 55: • L'*t-J a. la t»-
Waa» 4i E. Pe» — 22.J3-. lac.s 
tri tra ai<:ra a ?oei a. 

Piazza E^quilmo 12 ROMA ISta-
ztonei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
R-12 In altre ore per aopunta-
mcnto. Non si curano veneree. 

UISfUNZIUNI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 
O r . D E B E R N A R O I S 

o r a n o . • u ; n - i s ; »e»ti»r» IS-IZ 
P r z s Inillpe'nrtrnrs % ( M s r t » n e | 

I I I I I I I I I I I M I I t l M I t l I t l l l t t l l l I t l l l l l l l l l l l l l l t U t l I t l l l l l l l l l l l l l l l H H I I I I t 

0661 « F r i s a » al RIVOLI e QUHUNETTA 

MNEAUVSON'VICKPOWHL e IfO&ifZt&t 

TESDyilISSi 
n c O C ^ A k , t i i j iLi . i t ìu, .„4,kji 

La più divertente commedia delVanno 
Orari: 16,30 — 19 — 22 

r Prenoti QairineMa CM13 • Blvoll 461.883 
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SCIENZA E FILOSOFIA 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Esistono dei limiti alla co
noscenza scientifica? esistono 
dei e misteri della natura », 
dei e segreti del cosmo > che 
la scienza dell'uomo non riu
scirà mai a svelare e forse 
neppure a conoscere? A que
sta domanda ha creduto re
centemente di poter rispon
dere in maniera molto netta 
Fattuale pontefice Pio XII, in 
un discorso tenuto in occasio
ne di un ricevimento di par
tecipanti al Congresso astro
nomico internazionale. Egli 
hd affermato che, stando al
l'opinione t delle nienti ro
buste, che più profondamen
te sono penetrate nei segreti 
del cosmo... non vi è alcuna 
probabilità che anche il più 
geniale indagatore potrà mai 
arrivare a conoscere, e an
che meno a risolvere, tutti 
gli enigmi racchiusi nell'uni-
\erso tìsico», i quali perciò 
postulerebbero « l'esistenza di 
uno Spirito infinitamente su
periore: dello Spirito creato
re divino, il quale tutto ciò 
rhe esiste crea, conserva, go
verna... ». 

Una simile posizione non 
oppure sostenibile di fronte 
alla storia della scienza mo
derna, che è storia di « enig
mi » svelati, di < misteri del
la natura > trasformati in 
leggi naturali, di presunti 
< inconoscibili > conosciuti. In 
particolare la storia dell'a
stronomia, lungi dal confer
mare il postulato di uno 
« Spirito infinitamente supe
riore », è la storia di una 
progressiva eliminazione del 
ricorso all'intervento divino 
per interpretare i fenomeni e 
i processi celesti. « **. Una for
tezza dopo l'altra capitola 
di fronte all'avanzata della 
scienza, finché all'ultimo essa 
conquista tutto l'infinito ter
ritorio della natura e non 
resta più in esso alcuna cit
tà per il creatore. Newton gli 
lasciò ancora il "primo im
pulso", ma non volle saperne 
di qualsiasi ulteriore intro
missione nel suo sistema si 
lare. Padre Secchi lo pregò 
ili accomodarsi fuori dal si-
fetema solare, completamente 
fuori, con tutti gli onori ca
nonici è vero, ma non perciò 
meno categoricamente, e gli 
permise ancora un atto di 
creazione solo relativamente 
alla nebulosa pi imitiva >. E 
da quando Federico Engels 
scrisse queste parole, in Uiia 
nota della sua incompiuta 
Dialettica della natura, ad 
oggi, molte altre fortezze han 
no capitolato. Certo: la co
noscenza della aatura è un 
processo infinito, giacché < gli 
uomini si trovano... davanti 
a questa contraddizione: da 
una parte di aver da cono
scere in modo esauriente il 
sistema del mondo in tutti i 
Buoi nessi, dall'altra, sia per 
la propria natura yhe o>-r la 
natura del sistema del mon
do, di non poter mai assol
vere compiutamente questo 
compito » (F. Engels, Anti-
dùhring). Questa contraddi
zione però non si risolve già 
con il postulato di un < In
conoscibile » eterno e assolu
to: si risolve e giornalmente 
e continuamente nell'infinito 
sviluppo progressivo della 
umanità, precisamente come 
certi problemi matematici 
trovano la loro soluzione in 
una serie infinita o in una 
frazione continua > (ini). 

La conoscenza assoluta co
me limite del progresso sto
rico della conoscenza relati
va: questa ci appare noi co 
me una possibile posizione di 
principio della scienza, ma 
come la posizione connat ira
ta allo svilunnn della scien
za moderna. L*< Inconoscibi
le > eterno ed assoluto, per 
quanti sforzi dialettici si vo
gliano fare, apnare al con
trario essere nient'altro ohe 
la arbitraria entificazione del 
« non ancora conosciuto ». il 
puro e semplice « non so >. 

Una diversa risposta \ icne 
fposso data da scienziati se
ri e pensosi, ed essa ci nare 
sia bene espressa in un inci
so dell'interessante studio dì 
Giusenne Montalenti del qua
le si è parlato nel nostro pre
cedente articolo (1). « Impor
tante è avere il coraggio di 
affermare: lin qui r i ss iamo 
dare una "spie^azione*': oltre 
a questo punto, per il mo
mento. no... AI di là di iue-
ffi limiti ciascuno è padrone 
di introdurre la "spiegazio
ne" che vuole: Dio. l'asmosti-
rismo. il materialismo totale. 
Ma se noi camuffiamo un 
atto di fede — deistico o atei
stico che sia — da 'spiega
zione** scientifica, introducia
mo in sede di scienza crite
ri estranei al ragionamento 
scientifico ». Senza riferirci 
alla persona dell'amico Mon
talenti (il brano, lo ripetia
mo, è solo nn breve inciso 
del suo scrino), vorremmo 
cercare di andare al fondo di 
una posizione di miesto tino 

II fondo logico di una po
sizione di questo tino armare 
essere una certa separ-zione 
tra scienza e filosofia, l'affer
mazione della sovranità della 
scienza in una certa sfera 
(in sostanza, quella dei fatti 
accertati), la sovranità della 
filosofia al di là di essa (in 
sostanza, per quel che ri
guarda la posizione sui pro
blemi e ultimi » della scien
za). In linea di fatto, esiste 
spesso nna netta separazione 
nei singoli studiosi tra one
ra scientifica e vedute filolofi
che: accade, :>cr esempio, che 
• i è chi crede alla evoluzio

ne attraverso la selezione na
turale come scienziato e al 
« piano provvidenziale » co
me filosofo. Ma dall'esistenza 
di contraddizioni negli uomi
ni non è lecito dedurre che 
la contraddizione non è tale; 
e dall'esistenza di molte filo
sofie non è lecito inferire che 
non esista una concezione ge
nerale della natura intrinseca 
ujla scienza moderna. 

Innanzitutto non pare ve
ro (e sembra anzi piuttosto 
ovvio dirlo) che la scienza 
proceda da un e fatto > a un 
altro. « fatto >, lasciando im
pregiudicate le idee generali. 
I grandi progressi della scien
za moderna,, sono indissolu
bilmente legati a grandi idee, 
a ipotesi e orientamenti di 
pensiero intrinseci al proce
dere stesso della ricerca, e 
che non è lecito confondere 
con gli « atti di fede », con 
le_ interpretazioni irrazionali
stiche o mistiche artificial
mente sovrapposte ni risulta
ti della scienza. Come di
sgiungere i risultati astrono
mici della rivoluzione coper
nicana dal naturalismo e dal 
razionalismo del Cinquecento 
italiano, che influenzarono lo 
btesso Copernico nel suo sog
giorno da studente in Italia''' 
Come sepurare il grande fat
to, dell'evoluzione, d- Ila na
tura come storia (che infor
ma di se potremmo dire tut
ti i rami della scienza mo

derna), dalla consapevolezza 
dialettica che comincia a far-
bi luce nella filosofia a par
tire già dai grandi materia
listi francesi del '700 (2)? 
Idee come quella del passag-

f io continuo da una forma ai-
altra nella natura, dall'ato

mo alla molecola alla cellu
la su su fino alla niente uma
na, e insieme del e salto >'da 
una forma all'altra, da un 
« livello » all'altro, salto do
vuto alla diversa complessi
tà di organizzazione delle 
medesime componenti — ideo 
come queste sono insieme, ci 
pare, e fatti accertati dalla 
scienza e filosofia della scien
za. Lungi dal condurre a una 
«epurazione tra scienza e fi
losofia, lo sviluppo del pen
siero moderno ci pare tendu 
sempre più a realizzare una 
filosofia < che si risolve nella 
scienza positiva della natura 
e della storia » giacché < si 
esige da ciascuna scienza 
particolare che essa si renda 
conto della sua posizione nel 
nesso complessivo delle c o 
se »>, come affermava giusta
mente Federico Engels in 
una famosa pagina dcll'sln-
tiduliring. 

(1) «Antiche e moderne teo 
rie sull'origine della vita ». So 
cietà. 1!)52. n 3 

(2) Molto Interessante a que
sto proposito è la lettura del 
Colloquio tra Diderot e D'Alem
bert di Diderot. Universale Eco
nomica. e della Importante pre
fazione di Massimo AlolsI. 

Scrittori e attrici LA MOSTRA SAVONAROLIANA AL CASTELLO SFORZESCO DI MILANO 

Savonarola ispirò ai fiorentini 
l'ultima battàglia per la libertà 

Le invettive del frate dai pulpiti fiorentini — / « piagnoni » e gli « arrabbiati » 
Il trucco della « prova del fuoco » — La nuova Costituzione ideata da Savonarola 

MILANO, ottobre, no già liquidato i l feudaleti. 

PARIGI — I maggiori esponenti della cultura e le attrici più 
ammira'p dello schermo e del teatro francesi hanno preso 
rarte all'annuale vendita di libri organi/7ata dal Comitato 
N a innitle desìi Scrittori nel Vélodrome d'IUvcr. L'iniziativa 
ha riscosso anche questa volta un felice successo. Nella 
foto: un anziano letterato, Francis Carco, e una giovane 
stella. Nicole C'ourccl, sono impegnati a fianco a fianco 

nell'esaudire le pressanti richieste del pubblico parigino 

In occasione del V ccntena 
rio della nascita di Gerolamo 
Savonarola, è stata allestita, 
nel Castello Sforzesco di Mi
lano, una interessante Mostra 
dedicata al grande predicatore 
e ad alcuni monaci e letterati 
che di lui furono seguaci o av
versari. In essa, a cura della 
profesTOressa Caterina Santoro, 
direttrice dell'Archivio Storico 
Civico, sono state esposte le 
rare e preziose edizioni delle 
opere savonarolìane possedute 
dalla Biblioteca Trivulziana, 
che dell'Archivio Storico fa 
parte. 

Quando il Savonarola nac
que in Ferrara, il 21 settem 
bre 1452, l'Italia sembrava es 
sere la nazione più felice di 
quante ve ne fossero allora 
in Europa e il Guicciardini 
rievocando me?zo secolo dopo 
quegli anni, poteva scrivere 
che dall'impero romano in poi 
non aveva giammai sentito 
l'Italia tanta prosperità, né 
provato stato tanto desidera
bile. Senonchè fra tanta flori
dezza già apparivano i sinto
mi inquietanti della decaden
za irreparabile. Le classi di
rigenti italiane, che in vaste 
regioni della penisola aveva 
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VISITA ALL'AZIENDA COLLETTIVA "LENIN„ 

Dal kolkos alt Università 
Seicento famiglie su tremila ettari di terreno - Attività scolastica e attività pro
duttiva - J rapporti tra Je famiglie e gli insegnanti - Deputati, scienziati, scrittori 

KIEV, ottobre 
A circa quaranta chilome

tri da Kiev, per una bella 
strada contornata da boschi 
giovani e agglomerati di case, 
si arriva al kolkos che prende 
il nome di Lenin: un kolkos 
organizzato fin dal 1919 e che 
ha già una sua storia di lotte, 
di vittorie e anche di lutti. 

L'uccisione di Vassilieu, di
rettore della scuola, avvenuta 
nel 1931 ad opera dei reazio
nari, costituisce un /atto me
morabile. A Vassitiev è stato 
eretto un piccolo monumento 
proprio nel grande spiazzo sul 
quale sorge la scuola nuova; 
e il culto dei giovani lo ralle
gra di fiori sempre vivi. 

Il presidente del kolkos, un 
contadino grandissima con la 
faccia e la testa rnsnic, ci ac
coglie con cordialità e ci pre
senta in un quadro sobrio ed 
evidente il suo collettivo. Una 
grande famiglia formata di 
seicento famiglie che vivono 
su tremila ettari di terreno di 
media fertilità. 

Da nove anni la comunità 
ha ripreso la sua opera co
struttiva. Prima della guerra 

ino costruito 35 chilometri di 
canale di irrigazione. 

Queste cifre si tramutavano 
via via in quadri concreti du
rante la visita. Ecco la uac-
cheriu lunga lunga: ogni muc
ca nel suo reparto con l'ab
beveratilo meccanico e una 
fincuru aperta sui campit tra 
una fila e l'altra un corridoio 
tenuto netto dalle donne di 
turno: donne in camice bian
co come infermiere, che co
noscono bene la zootecnia e 
sanno manovrare a meravi
glia la macchina per munge
re. Net periodi di sosta fra 
una faccenaa e l'altra, si ri
tirano nella loro stanzetta di 
r'pobf, fornita di lavabo, poi 
troncnia, fave li e una piccola 
llb €ria. 

S c u o l u decenna le 
L'orgoglio della comunità 

kolkosiana è rappresentato 
dalla centrale idroelettrica, 
dall'impianto per l'irrigazione 
i pioggia; ma sopratutto dal
la scuola. 

E' una scuola decennale. 
Prima della rivoluzione que
sta contrada aveva soltanto 

Gli insegnanti italiani visitano il kolkos « Lenin » 

questo kolkos areca già rag
giunto un alto livello di be
nessere. L'aggressione nemica 
rovinò il lavoro di ver ti an
ni; il macchinario e il bestia
l e furono rastrellali e por
tati via, i piovani lavoratori 
dt'porlatt in Germania, le don
ne imprigionate per fornire 
il sangue necessario alle tra-
sfuriem. 

Il 5 novembre del 1943 i 
tedeschi in ritirata distrussero 
tutto qui no che non avevano 
rubato. Il 7 i kolkosiani si 
Munirono e decisero di inizia
re la ricostruzione. 

Ora — ci dice il presidente 
— abbiamo raddoppiato il 
raccolto del 1940, ed abbiamo 
raoaiunfo un milione di ru
bli di utile netto all'anno; ab
biamo 600 bovini, 200 cavalli, 
700 maiali, 120 arnie, 2000 ca
pi di pollame, 200 ovini. Ab
biamo messo su 3000 serre per 
la cultura dei frutti e dei le
gumi. Intorno al nostro kol
kos esisteva una palude di 
circa 1000 ettari di estensione; 
t'abbiamo bonificata e abbia-

una scolata di trentacinque 
alunni: ora i ragazzi che fre
quentano le dieci classi sono 
450; la maggior parte abitanti 
del kolkos. Soltanto le classi 
oliava, nona e decima accol
gono ragazzi provenienti dai 
kolkos vicini, forniti di scuola 
settennale. Ventidue profes
sori, tutti residenti sul luogo, 
si alternavo nelle varie clas
si; professori specializzati so
no addetti a; gabinetti di fisi
ca, chimica, agrobiologia, sto
ria, geografia e alla bibliote
ca fornita di più di 7000 vo
lumi. Per le esercitazioni pra
tiche vi sono orti e serre spe
rimentali. Ma durante le va
carne i giovanetti lavorano 
con gli adulti nei campi, ad
detti a lavori leggeri, e c e n -
poTic retribuiti regolarmente. 
Questo perìodo di collabora
zione serve a stringere più 
proficui legami tra l'attività 
scolastica e quella produttiva 
e e dare ai ragazzi la misura 
dt l le proprie capacità 

Si potrebbe pensare che gli 
alunni d i questa «cuoia r u 

rale non abbiano grande scel
ta per la loro professione av
venire; che siano indiretta
mente spinti ad avviarsi, nel
la maggioranza, al lavoro a-
oricolo. Ma questo dubbio ca
de ad una valutazione con
creta della realtà. La vita del 
kolkos offre una varietà di 
occupazione quasi pari a 
quella dei centri cittadini. Il 
kolkos ha un ospedale di di-
ciotto letti con numerosi me
dici, infermiere ed ostetriche; 
ha una centrale idroelettrica e 
un sistema dì canilizzazionc 
che rende necessaria l'opera 
di ingegneri e tecnici; ha un 
cinematografo coi suoi opera~ 
tori, un impianto centrale di 
radio diffusione, officine per 
la manutenzione di macchine 
e utensìli, serre per esperi
menti di agrobiologia; tutti 
impianti che esigono perso
nale qualificato. 

La vita del kolkos é una 
vita completa; ogni attitudine 
può trovarvi l'ambiente adat
to per il suo sviluppo e la 
sua estrinsecazione. Per que
sto è qui sconosciuto il fe
nomeno dell'urbanesimo, co
sì acuto in Italia. Nel kolkos 
Lenin gli intellettuali sono 
numerosi e soddisfatti del lo
ro lavoro: medici, insegnanti, 
ingegneri, tecnici, biologi, 
studiosi ài ogni ramo di scien
za oiuonn sul posto e Tendo
no possibile con il diretto in
serimento della loro opera 
di guida nel lavoro quotidia
no anche un rapido progres
so intellettuale dei contadi
ni e degli operai. 

La scuola partecipa di que
sto carattere, non restrin

gendo la sua attività nel 
chiuso delle aule ma trasfor
mando via via le conquiste 
dell'intelligenza in esperien
za e l'esperienza in cultura. 
I ragazzi della scuola trova
no molto naturale imparare 
nei libri e nei gabinetti la 
scienza che rende agevoli i 
loro rapporti con gli uomini, 
con le cose e con la natura, 
nel vivo di un'attività che 
diviene sempre più armonica. 

ÌVjitfur.L doniarfu-
i l collettivo kolkosiano è 

tutto fortemente interessato 
allo svolgimento dell'attività 
scolastica; i rapporti tra fa
miglia e scuola sono conti
nui e diretti: ed assumono ca
rattere di speciale solennità 
nelle riunioni e conferenze 
periodiche che hanno duplice 
scopo: da una parte danno 
occasione agli insegnanti di 
>»eitere al corrente i prnifon 
dei progressi e delle manche
volezze dei figli; dall'altra 
consentono ai genitori di il
luminare i maestri col rac
conto delle esperienze edu
cative realizzate nell'ambito 
della famiglia. 

E il valore dell'istruzione 
appare qui tanto evidente che 
gli adulti licenziati anni fa, 
quando non v'era ancora la 
scuola decennale, o rimasti 
privi di scuola a causa della 
invasione nemica, fanno ogni 
sforzo per frequentare i cor
si serali e mettersi al corren
te con le nuove generazioni. 
Una scuola di dicci anni ver 
fare i contadini! Questo può 
sembrare impossibile in un 
paese come il nostro, dove il 

lavoro del contadino, nono 
stante la bimillenaria retori 
ca della letteratura agreste, 
è tenuto in così poco conto; 
e dove la conquista di ogni 
diploma sembra dare il dirit
to dì guardare il prossimo 
dall'alto. 

Ma qui fare il contadino si
gnifica dominare la terra con 
la scienza, oltreché col lavo
ro; e il contadino è riguarda
to come l'artefice che dive 
realizzare quella padronanza 
dell'uomo sulla natura che è 
uno degli obiettivi verso cui 
la società intera si e incammi
nata in una lotta pacifica. 

Tuttavia v'è qualche ragaz
zo che dimostra capacità 
tanto speciali da non poterla 
sviluppare nell'ambiente del 
kolkos. Il presidente Tcs-
chenko ricorda con orgoglio 
alcuni di questi qiovani. eh* 
hanno frequentato le scuole 
superiori e ogni fanno parte 
perfino dell'Accademia delle 
Scienze o sono deputati al 
Soviet, o scrittori. 

Per questi suoi figli d'ecce
zione il kolkos trova tutte le 
porte aperte: posti orai uhi al
l'Università e stipendi per il 
mantenimento fuori della fa
miglia. 

Anche oggi 60 fiqli di con
tadini frequentano l'Univer
sità di Kiev. Molti di essi 
torneranno qui come inge
gneri o medici o insegnanti; 
Qualcuno forse avrà un av
venire più luminoso. TI viso 
abbronzato del presidente si 
accende di sconfinata spe
ranza. 

DINA BERTONI JOVINE 

mo o l'avevano ridotto al mi 
nimi termini, creando città 
opulente, centri di avvlatissi-
mi traffici, e che avevano ac
cumulato, durante tutto il se
condo periodo del Medioevo, 
ricchezze ingenti, vedevano 
inaridirsi giorno per giorno le 
proprie fonti di guadagno. 1 
turchi, infatti, avevano inter
rotto le vie del commercio 
verso rOnente e nelle grandi 
nazioni occidentali, che sì ve
nivano unificando e fortifican
do sotto la spinta della na
scente borghesia, si sviluppa
va, in danno delle merci ita 
liane, una concorrenza sem* 
pre più forte e difficile da su
perare. I nostri mercanti me
dioevali. ì quali ai tempi del 
loro più glande fulgore tra
scorrevano una vita di lavoro 
senza tregua nei fondaci oscu
ri di Firenze e di Milano, di 
Genova e di Venezia, si veni
vano a poco a poco trasfor
mando in raffinati signori che 
se la spassavano alia Corte 
del principe o nei propri pa
lazzi, tra i piaceri del lusso 
e della cultura, attingendo al 
le riserve accumulate. Inten
to, nelle masse popolari e nel 
ceti della piccola borghesia, la 
miseria si diffondeva come 
una macchia d'olio. Carestie, 
pestilenze, disoccupazione mar
toriavano la povera gente, cho 
sentiva crescere dentro di sé 
una ira sorda contro gli sper
peri dei ricchi e l'oppressione 
dei potenti, e dava ascolto con 
orecchio sempre più attento 
alle voci di critica. 

Più ancora che ì ricchi o I 
sovrani, il bersaglio di queste 
voci di critica era la Chiesa 
e specialmente la parte più 
alta di essa, il Papato. 11 Pa
pato era divenuto una monar
chia come le altre ed i papi 
non si occupavano d'altro che 
di sfruttare al massimo per 
i propri interessi, la posizione 
conquistata e di servirsene 
uer costituire un patrimonio 
territoriale o pecuniario allo 
proprie famìglie. Donde il fe
nomeno del nepotismo. 

In questo clima di decaden
za e di rivolta crebb« Gerola
mo Savonarola, da una fami
glia di borghesi intellettuali, 
perchè sappiamo che il nonno 
era un medico alla Corte de
gli Estensi. Nell'animo del gio
vane, pronto ed ardente come 
molti delle sue terre, lo spet
tacolo «della gran miseria del 
mondo, delle iniquitate degli 
uomini, degli stupri, degli 
adulteri, dei latrocini -, che 
costituivano il modo abituala 
di vivere della classe dirigen
te ferrarese, suscitò un disgu-
<rto insormontabile ed egli non 
seppe tro\ar altro rifueio che 
la solitudine di un convento 
Entrò nell'Ordine domenicano 
e rimase dal 1475 al 1481 in 
un convento di Bologna: poi 
cominciò a girare di città in 
città, predicando, finché, nel 
148J). si fissò definitivamente a 
Firenze. 

reni, 1 compagnacci, ch'erano 
i giovinastri della nobiltà, 
amanti del buon vivere, e gli 
sfruttatori del vizio, più degli 
altri accaniti e perciò sopran
nominati arrabbiati. A costoro 
si aggiunsero gli Ordini mo
nastici rivali del domenicano, 
francescani e agostiniani, ed 
infine, più rabbioso di tutti, 11 
papa Alessandro VI. Poi ven
ne la scomunica papale e la 
minaccia di interdetto contro 

Ì
Firenze, se avesse permesso 
al frate di predicare ancora 

L'arresto e il martirio 
Il Savonarola tenne in poco 

sua parola, ascoltata da un nu
mero sempre crescente di cit
tadini, divenne la parola stes
sa del popolo fiorentino, delle 
masse lavo*atrici dell'industre 
citta. Espresse la loro volontà 
di lavoro, l'indignazione con
tro gli sfruttatori e i corrotti, 
il profondo senso religioso e il 
desiderio di una vita sempli
ce, prospera e tranquilla. Fu 
l'ideatore della nuova Costitu 
zione fiorentina, il riformato 
re politico e morale. Ma, par

to, individuando In costoro la 
piaga più grande di quei tem
pi. - 1 demomi e i prelati 
grandi — egli scrisse, accomu
nando, è proprio il caso di di 
re, il diavolo e l'acqua santa — 
perchè hanno paura che » po
poli non escano dalle loro ma 
ni e non si sottraggano all'ob
bedienza, hanno /atto comt 
fanno i tirarmi della città: am
mazzano tutti i buoni uomini 
che temono Dio, o li confina
no, o li abbassano che e' non 
hanno uffizi nella città; e per
chè non abbiano a pensare a 
qualche novità, introducono 
nuove feste e nuovi spettaco
li. Questo medesimo é inter
venuto alla Chiesa di Cristo: 

conto la scomunica e continuò 
la sua campagna contro Ales
sandro VI, tempestando di let
tere i sovrani europei e do» 
mandando la convocazione di 
un Concilio che deponesse il 
pontefice simoniaco. Ma l'in
terdetto, Invece, spaventò il 
ceto mercantile fiorentino, cha 
vide in pericolo i suoi traffi
ci. Gli avversari del frate 
moltiplicarono i loro sforzi 
per perderlo e, con astuzia 
diabolica, riuscirono a trasci
narlo sul terreno della super
stizione medievale, sfidandolo 
alla prova del fuoco. Due fra
ti, uno per parte, avrebbero 

Girolamo Savonarola come appare nel dipinto di Fra' Bar
tolomeo conservato al Museo di San Marco in Firenze 

Nove anni di lotte 
Il Savonarola trascorse a 

Firenze gli ultimi nove anni 
della sua vita. Nove anni di 
lotte, di trionfi e di sconfitte 
nei quali egli si trovò arbitro 
dello Stato, quando il popolo 
fiorentino cacciò i Medici dal
la repubblica, e che termina 
rono con la sua morte sul pa
tibolo. Nove anni che furono 
l'inizio di un tragico quaran
tennio per il nostro Paese, 
dall'invasione francese all'as 
sedio di Firenze, ultima di 
sperata difesa della libertà 
italiana. Il Savonarola li vis
se con tutta l'intensità del sui 
indomito carattere, senza una 
pausa o un attimo di tregua 
e, sebbene egli fesse ben lon
tano dall'esser eloquente, la 

primo, eisi hanno levato via > 
buoni uomini, i buoni prelati 
e predicatori, e non vogliono 
che questi governino: secon
do, hanno rimosso tutte le 
buone leggi, tutte le buone 
consuetudini che aveva la 
Chiesa, ne* vogliono pun
ch'elle si nominalo ». 

Naturalmente l'opera del 

dovuto entrare nelle fiamme, 
ma nessuno dei due, natural
mente, ne aveva la minima 
voglia; perciò, tanto discusse
ro e cavillarono, che venne la 
notte e un temporale a met
ter fine alla cerimonia. Granda 
fu la disillusione del popolino, 
e più grande ancora la perdi
ta di popolarità del Savonaro-

frate gli destò contro un mon-Jla, che, assalito di notte nel 
do di nemici. L'ostilità avverso 
i Medici, la creazione di una 
nuova Costituzione contraria 
agli interessi di potenti fami
glie, le tasse imposte ai gran
di proprietari di terre, la lot
ta contro il lusso, che costi
tuiva la maggior fonte di gua
dagno dei ricchi mercanti, la 
crociata contro i divertimenti, 
i vizi e le orge, coalizzarono 
contro di lui e contro i suo» 
«eguaci, per scherno chiamati 
piagnoni, tutti i ceti dirigenti 
e benestanti della città: i fau
tori dei Medici, detti palle-

convento, imprigionato, tre 
volte processato e torturato, 
fu condannato a morte coma 
eretico con due compagni, 
senza alcuna reazione da par
te del popolo. Il 23 maggio 
1498 i martiri furono strango
lati e poi arsi in Piazza della 
Signoria. 

Il martirio, eroicamente sop
portato, sublimò nell'animo 
dei fiorentini la figura del Sa
vonarola ed il suo ricordo 
ispirò l'ultima loro battaglia 
per la libertà. 

STEFANO CANZIO 
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ESISTE UN TEATRO MUSICALE RADIOFONICO ? 
'Lord Inferno,, di Ghedini punta più sulle possibilità visive che su queile auditive - "Il sonatore di flauto,, di i onstant 

Dopo l'audizione riservata ad 
una ristretta cerchia d'invitati, 
avvenuta a Milano, in occasio
ne della prcclamaz.one dei vin
citori del Premio Italia 1952 (ri
servato ad opere musicali a 
carattere spiccatamente rad.o-
fon:co>, la Rai, patrocinatree 
di questo premio, ha messo in 
or.da, rispettivamente sul Pro
gramma detto nazionale e sul 
Terzo, i lavori dei due vinci
tori d: quest'anno: Lord Inter
no, commedia harmontea di 
Giorgio Federico Ghedini, su 
testo di Franco Antonicelu 
•spirato all'argomento della no
vella L'ipocrita felice di Max 
Beerbohrt». e II sonatore di 
flauto di Marius Constant, bal
letto radiofonico sulla leggen
da L'incantatore di topi delta 
c.ttà di Hnmmel. Abbiamo po
tuto conoscere eoa anche noi 
questi lavori che, secondo i 
commentatori musicali della 
Rai, sarebbero da annoverarsi 
tra le opere più rappresentatile 
e meglio riuscite di un nuovo 
genere; il teatro musicale ra
diofonico. o radiogenico che dir 
si voglia. Opere dunque che, 
tenendo conto delle molte pos
sibilità offerte dalla radio — 
musiche, rumori e voci mesco
lati in varie maniere, posti in 
simultanee e differenti prospet
tive. sonorità nuove da ottener
si mediante accorgimenti tecni
ci impossibili in altra cede, ecc. 
— uscendo da uno stadio speri
mentale e varo rappresentereb
bero Ria risultati concreti • 
convincenti di una forma d'ar

te attorno alla quale non ci 
sarebbero più idee tant« i n e r 
te e confuse. 

L'audizione delle due opere 
premiate ha Gimostrato però 
che la confusione e l'incertez
za permangono e che il cos.d-
detto •teatro radiofonico musi
cale è ancora qualcosa di assai 
nebuloso cella mente tia dei 
patrocinatori sia dei giurt-ci 
sia, infine, degli autori. 

Prendiamo per esempio Lord 
Inferno, di G. P. Ghedini. S*n-
za dar il peso che pur sarebbe 
lecito dare alle dichiarazioni 
dell'autore, dalle quali è risul
tato essersi egli accinto alla 
creazione di quest'opera con un 
certo scetticismo, perchè, fino 
a quel momento, non credeva 
affatto all'opera radiofonica, 
su una cosa crediamo sia op
portuno riflettere anzitutto: rul 
carattere cioè radiofonico o no 
del soggetto di Lord Inferno. 
La radio, almeno fino all'av
vento della televisione, è e ri
mane una forma di spettacolo 
d: tipo aud tivo. Di conseguen
za. per creare un'opera musi
cale radiofonica è ovvio che 
sui fatti auditivi conviene pun
tare e non, supponiamo, ni 
quelli visivi, poiché 1 primi, 
quelli auditivi, risalteranno im
mediati, di per se «tessi evi
denti all'orecchio di chi ascol
ta, mentre i secondi, quelli vi
sivi cioè, avranno senza dubbio 
bisogno dell'ausilio e delle pe
rìfrasi del mezzo «onoro per 
giungere alla mente deTI'ascol 
tatore. Perciò, quando il «og

getto venga tratto da opere let
terarie preesistenti, è piuttosto 
naturale che la scelta di esso 
sia orientata verso lavori i 
quali contengano già in sé i 
germi di uno spettacolo sonerò. 
(Il cuore rivelatore oppure La 
caduta della casa Usher di Poe 
sono due esempi assai lampan
ti di lavori del genere, ai quali, 
volendo, si può attingere). 

Al contrario, la stona di 
Lord Inferno — gentiluomo in
glese corrotto, che si redime e 
trova l'amore puro di una gio
vane con l'ausilio di una ma
schera, mediante la quale rie
sce a celare i solchi d**i VIZI 
trascorsi, diventando co<i Lord 
Paradiso — ha l'acme suo dram
matico nel momento in cui 
una vecchia amante del prota
gonista. riconosciutolo, gli 
ftrapoa dal viso la maschera e 
lo mostra cosi, quale effettiva
mente appare, all' innocente 
amata, senza riuscire per que
sto a disgustarla, convinta co
m'è della purezza di sentimenti 
del Lord. Tutto ciò. è chiaro, 
punta sulle possibilità visive 
di uno spettacolo piuttosto che 
su quelle sonore, auditive. Il 
cinematografo, ad esempio, co
me già per casi analoghi, (il 
Dottor Jekylt) potrebbe nar
rare la vicenda alla perfe 
rione. 

Già la scelta di un simile 
soggetto, dunque, anche se ma 
n ipolato abilmente da uno 
scrittore, ci dimostra la con 
fusione e l'incertezza sul carat 
tera radiofonico di un teatro 

mus.cale cui alludevamo po-
canz.. Convertito assai repcn-
tir.amente alia fede nell'opera 
radiofonica, G. F. Ghedini l'ha 
comunque scelto, mosso dal-
rentus.asmo generoso aei neo-
fiu. Ma non sempre l'entusia
smo basta. 

Come infatti il Ghedini ha 
creduto di fare un'opera ra
diofonia? Affidando la parte 
difficile della realizzazione non 
a. situazioni sonore ev.denti di 
per se stesse, capaci di am
bientare l'ascoltatore e di co
municare con lui in modo in
telligibile, bensi a una voce re
citante, la quale, ogni volta 
che la scena cambia o che qual
cosa d'impoitante accade (come 
nel momento in cui la masche
ra v.ene strappata), spiega al
l'ascoltatore quello che egli do
vrebbe vedere, invitandolo a 
immaginare un giardino, un 
teatro o una via di Londra. 
secondo i casi. 

A proposito di questo narra
tore si è voluto trovare strano 
come codesta recentissima for
ma di espressione radiofonica 
si allacci alla primordiale crea
zione dei misteri sacri. Stra
nezza a parte, crediamo che 
nemmeno un'ipotesi di questo 
genere riesca a giustificar» il 
preteso carattere radiofonico 
dell'opera musicale di G. F. 
Ghedini. ' Questa volta — si 
è anche detto — il Premio Ita
lia ha raggiunto due opere mu
sicali che si sono proposte ft 
fine di una ambientazione evi
dente, tale da guidare la coi-

laboraciorustica fantasia degli 
ascoltatori -. Ma ancne qu. non 
ci s amo ancura, ptrchè l'am-
b.eniazijne a.ù ev.dente in s.f-
fatte future opere ^arà sempre 
quella r-sultar.te non dalla let
tura di didascalie ma dalla real
tà ilei'a dell'ambiente sonoro 
ertalo dal musicista, E in que
sto caso, ad esempio, &e l'azione 
ai svolge tn Inghilterra, in una 
certi Inghilterra e in una certa 
epoca, cosi ti paese come il tem
po debbono pur risultare dalla 
musica (la quale, s a detto per 
inciso, è una realtà che si pre
senta all'ascoltatore e non qual
cosa che abbisogni della fanta
sia collaborazionistica di chi 
ascolta per diventare opera 
d'arte) o dall'unione della mu
sica con i rumori e con tutte 
le altre possibilità che un mez
zo come la radio può offrire • 
chi ne conosca anche superfi
cialmente la tecnica. 

Presentandoci Lord Inferno 
la Rai, in un cappellino intro
duttivo, ci ha spiegato che il 
sottotitolo «commedia harmonf-
ca» è da intendersi come un 
preciso richiamo all'An/tpar-
naso del musicista rinascimen
tale Orazio Vecchi, (1550-
1605), opera questa piuttosto 
importante nella storia della 
musica, nella quale per l'ap
punto è leggibile il sottotitolo 
di «commedia harmonica»; tale 
richiamo infine sarebbe da inter
pretare come un voluto distacco 
dagli schemi dell'opera comi
ca de'.VOttocento. Frutto di una 
simUq posiziona culturalUtl-

ca — piuttosto superata, ora
mai, nella sua polemica a n i -
ottocento — la musica di Lonf 
inferno ci ha richiamato alla 
mente quella di un'altra recen
te opera (non radiofonica) ispi
rata alla vita di un rentiluoaio 
inglese disvoluto: The Rafcp'f 
Progress (La carriera di un 
libertino) di Igor Stravintici, 
Non mancano poi in Lord In
ferno passi nei quali il canto 
della sirena ottocentesca tanto 
bistrattata si fa sentire, sia pa 
re attraverso uno acontato usai 
di deformazioni. -

L'opera di Marius Constant 
— giovane compositore che vi
ve a Parigi — è invece la rea
lizzazione di un musicista ebo 
non hai mai guardato con dif
fidenza alla radio e ai suol 
mezzi. Nel Sonatore di flauto, 
infatti, Constant si è avvalso 
di taluni accorgimenti che di
mostrano in lui sia una certa 
conoscenza delle possibilità tec
niche di questo moderno stru
mento, sia la volontà di crea» 
re. conseguentemente, qualcosa 
che si stacchi veramente dagli 
schemi del teatro musicale de
stinato alla scena e trasportato 
quasi di peso al microfono. La 
musica di Constant risente pe
ro ancora degli esperimenti for
malistici sui quali, già da un 
certo numero di anni, alcuni 
compositori amano attardarci, 
diment'ehi della loro vera fun* 
zione o convinti forse che r| 
loro lavoro sia un fatto che 
riguarda pochi spec;ai»ffi. 

M A N O ZAFBSD 
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Sette primati 
mondiali di atletica GEI AVVENIMENTI SPORTIVI detenuti oggi 

da Emil Zatopek 

DOPP IL (ÌI110 DI IQMBARDK 

MI favo Kuhlev! 
Viva MHnardi ! 

(J..L NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
MILANO, 27. — I l vincitore: M inard i . 
I l protagonista: Kubler. > 

Il grand* bat tuto; Coppi, l 'uomo Ol i pronostico. 
E', aunqu», ai M inard i , ai Kublar • oi Coppi cna bi

sogna parlar*. B*n« di M inarc i • Kubi*r , ma i * di Coppi. 
E, per restai* , infine, con la bocca buona, paniamo subito 
di Coppi, rarcho non ha vinto, il c a m p i o n * / 

I l slenor La Palla»* direbbe oh* non ha vinto il cam
pion*, perchè r u o t * più vaiocl d * l l * s u * hanno tagliato 
il traguardo. Qiu&to.», ma e troppo poco: Coppi non ha 
fatto n i e n t * par vincere. Infat t i , non ha anarda to nes
suna azione d'attacco. Coppi ha Vissuto sulle ruota oel 
gruppo. Non era, dunque, tut to oro quello che luccicava 
nelle gambe del campione a Lugano, nel et Gran Premio»? 
Noi Coppi , a Lugano, e stato bravo; soltanto ohe a Lu
gano il tempo cella corsa lo batteva l'orologio. E del 
tic-tac Coppi e specialista. Ma nel « Qlro ai Lombardia » 
Coppi era ancora a confronto, ruota a ruota, con Bartali , 
i l quale ha un potere magico su Coppi: l'incanta. Forse 
Coppi non era in giornata di gran veri.»; forse... 

Eppure quel Kubler che fuggiva, per Coppi poteva 
essere una grossa preda; e valova la pena di tentare. 
Kubler In fuga, poteva essere il punto d appoggio per un 
gran volo di Coppi No; Coppi ha fatto la corsa di Bar-
t a l i : non è forse un trionfo per Bartali , quando Coppi 
non vince? Kubler fuggiva. E se non si fosse mosso Bobet, 
quando già la corsa stava per prendere la straca del 
Qhisallo, forse gli "assi" sarebbero arrivati a Milano con 
un quarto d'ora, con meiz'ora, di ritardo. S'è mosso Bobet, 
• sull'esempio di Bobet, alla coccia di Kubler, e partito 
Bartal i , e parti to Coppi. Forse, nelle sue pause d'autunno, 
Coppi pensa. « M a che cos'hanno di magico le ruote di 
Bartal i che m'incantano?...». Le corse, per Coppi, dovreb
bero ossero sempre contro l'orologio; se Bartali è distante, 
Coppi diventa spavaldo e vince. Perche e forte, perche è 
un campione di gran clast>e. 

Se i gatti non allungano le zampe, i topi t a l l i r ò ; se 
Bartal i Incanta Coppi, fugge Kubler « vince Minard i : Il 
« Qlro di Lombardia » e la corsa che porte sul palmo 
della mano Kubler e Minardi . Kubler s'è Imposto una 
corsa d'attacco; d'accordo con Keteleer e Impania, si e 
lanciato In un'avventura pa t ta . Ora, Kubler piange la 
corea perduta: « S e m i fo»al lasciato r iprender* dal grup
po.- e * mi foeel riposato un • po'.» se avessi potuto fa r * 
la v o l a t a » » . Kubler • la sua f u t a hanno dominato la 
•cena viva del « Q l r o di Lombard ia»; bolla ©orsa, Kubler 
* etava II grand* protagonista. Duo volto, Kublar è scat
tato all'attaooo: a Ponto sull 'Olona, con a l t r i 21 uomin i ; 
eul Qhlsello, do solo. E all 'attacco ha Insistito. 

Ero magnifico, Kubler I Magnifico, ma solo. Quando, 
allo «palle, uomini come Minardi , Botet . Coppi, Bartal i , 
Magni ai lanciano • difficile salvar la "e 1 le Sulla pelle 
di Kubler, ha piantato poi I» bandiera Minardi , I l vinci
tore. M a Kubler ha avuto II giusto premio: con 113 
punt i contro 97. Kubler vlnceo, su Coppi. Il «Ohallenge 

Un passaggio del « Giro »: conduce Minardi 
Doagrango-Colombo» o h * stabil isce* la seguente e lae-
elfiea; I ta l ia punt i 483, Belgio 410, Francia 340, Svìz
zera 179, Spagna 42, Olanda. 28, Lussemburgo 13. 

Gran festa per I ragazzi di papà Paveei: vinco M i 
nardi , Do F i l ipp i * si piazza, e Albani, a l tr ionfo della 
marea del Carroccio, dà aiuto e slancio. Cosi, M inard i 
viene fuor i dal guscio: finalmente, s'impone in u n a 
• r a n d e ooraat Nell'arco della stagiono di corso — dalla 
Mi lano-Sanremo (Minard i finisce, in volata, eulta ruota 
di Petruoci) a l Qlro di Lombardia (Minardi fugge con 
Kubler, epacca una gomma, col gruppo Insegue * ac
chiappa Kubler, o nella samba di fine corsa sul gruppo 
al avvantaggia mentre gli "'assi" cadono, oppoi vinco allo 
apr in t ) — il ragazzo vestito di verde o di rosso ai d i 
mostra Il più bravo di quella pattuglia di ragazzi che 
— se non è un giorno è l'altro, ormai — dovrà prendere 
dallo mani di Coppi o Bartal i il bastone di comando 

Minard i comincia a raccogliere I f ru t t i dei suol tant i 
sacrif ici: una vita castigata, una «rande onestà di me
stiere, una preparazione at tenta . Mudia te . E non menta 

• in cattedra, M i n a r d i : resta ancora quel bravo figliolo, 
•ano , forte o ouore d'oro, dello prime corso. Un ragazzo 
che ai fa voler bene da t u t t i . E, intanto, a l tr i ragazzi, 
ai f anno sotto alla ruota di M i n a r d i ; f ra questi. I 7 
e h * eul legno di Mi lano, con Minard i hanno fatto la 
votata: Do F i l ipp i * , evolto o vivo; Padovan. audace e 
pronto; B a r o n i , Inte l l igont* o deciso; Grosso, che ora 
ecappa o arr iva; Bartolotsi , tenace e vispo; Albani, « la 
noto o eempre in corea; Coletto, nuovo e buon arram
picatore. Si sbiadisce, invoco, Petrucci : che cos'ha II 

ragazzo? 
• • » 

La fase finale del « G i r o di Lombardia» è stata mor
tif icata da vnst groesa caduta . La eorsa stava per rag
giungere i l traguardo. In una lunga fila, epezzata qua 
• là : davant i , M inard i . De F i l ipp i * . Padovan, B a r o n i , 
Grosso, Bartotoxzl e> Coletto azzardavano l 'ultima fuga ; 
poi , « l i a l t r i , f r * I qual i gli "assi". La gente si sporgeva 
sul la strada, r idotta a un budello o per un forzato o 
brusco eearto Itobie co MoHneris?), col manufe#;o della 
bicicletta, scontrava noi muro di gente : era la caduta, 
i l mucchio. Leeto Albani poteva ancora acchiappar» 
quel l i e h * fuggivano. Dunque, senza la disgrafia, anche 
« I l a l t r i , « n e h * « l i ••assi", avrebbero potuto raggiungere 
M inard i , Do Fil ippi», Padovan. B a r o n i . Grosso. Bartolozzi 
o Colet to: in fa t t i il r i tardo di Bobet è di soli 39". o u n 
po' d i tempo, Bobet, lo ha p e r d u t o -

ATTILIO CAMORIAXO 

Stoccolma e Bari: speranze per l'avvenire 
A Raasunda si doveva vincere 
malgrado il "campo-materasso,, 

Generose prove di Pandolfini, Boniperti e Cervato - L'errore di Oiovannini e 
l'abilità di Persson - La grande lezio ne del pubblico e dei giocatori svedesi 

(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLMA. 27 — Ieri sera 
abbiamo Incontrato Gu&tafsson: 
erano le undic. e etava uscendo 
da un cinematografo con la fi
danzata. Ha ciotto che eru un uo' 
stanco e andu\a a dormire, per
che xti era scaduta la licenza ° 
all'indomani, avrebbe clo\uto pre
sentarsi presto in cascrmu. (,u-
staffiori è poliziotto e sta fre
quentando un corso di apc-cialli-
/ozione. Perfifon. il nuovo asso 
Bvedese. è operaio '.n un can
tiere na\a!e, oggi non può an
dare al lavoro perchr» la schiena 
gli fa male per 11 colpo ricevuto 
ieri. I comjMignl di lavoro Bonn 
andati « trovurlo per stringergli 
ìa mhiio 

Ieri quando s'amo entrati ne
gli spogliatoi dCRll .svedesi, il 

vecchio presidente Juhnb&on. con 
I capelli di neve. 6tuva strin
gendo la mano ad ogni atleta 
II rispettabile vecchio sportivo 
hi inchinava leggermente ad ra
gni btretto, il picmlo di partita. 
IJCT gli svedesi., e stata questa 
stretta di mono MI ricorderò 
per molto tempo la folla allo 
htadio di Huosundu che. al giro 
d'onore del c&mpiore olimpioni
co Husse. si alza in piedi e si 
scopre la testa. 

La Sve/iu e il ^ues-e del di
lettanti; lo sport o una poesia 
che scrivono gli atleti sul campi 
e ."lille piste, tilt hvede-0 che 
giuocuno nlle.steio non tono af
fatto popolari, e gente che ha 
venduto 11 poesia dello sport. 
che ha fatto commercio di una 
nobile pn^s'nno 

Lo scherzo dei terreno 
Quando un atleta uvedeie veste controllate neanche tanto bene 

I colori della sua patria, non 
chiede di più. non chiede di 
meglio, e ci mette 11 cuore pei 
efi^ere all'altezza dell onore con-
cessogli; è per questo che. quun-
do In una gara c e uno «vedese 
si sa che si batterà ben.-. 

Noi non abbiamo vinto perche 
non tutu | nostri hanno saputo 
stringere I denti e suyernre II 
momento di btunchez/a trovare 
quel ftecotK o fiuti» ci e soio la 
volontà può Unici. no. ubmanic 
,itfiso pfici.e per toitunu alcuni 
« HZ.zirrrl » hanno avuto la digni 
tà dei rampone vero: Boniperti 
Pandolfini Bertucceill. Cervato. 
Piccinini. Moro. 

Boniperti mei Ita di essere lo
dato Il ragazzo non è n olto 
resistente, ma e ta".to orgoglio-" 
di essere azz imo che a i c h e 
quando IH tpnta gli girava per 
la stanchezza, ha apremuto 1 
suol polmoni allo spasimo ed ha 
trovato 11 flato per correre. 

Pandolfini ecco un altro elo
giatine gluocatore: colpito dura
mente alla testa ha resistito al
no alla fine della partita; è ca
duto a terra quando l'arbitro 
ha fischiato la fine. Boniperti 
all'intervistatore che gli diceva: 
«sei stato il migliore della squa
dra». ha risposto: « no. ti mi
gliore è stato Pandolfini ». 

Purtroppo 1 nostri giocatori 
non aono tutti cosi. L'ambiente 
sociale creato nel calcio dal no
stri dirigenti ne ha bacato pa
recchi li ha fatti divenire pre
suntuosi. meschini, indifferenti. 
alla musica della poesia sportiva 
preoccupati ao'o del loro nome. 
della loro fama. E vero, ci sla
mo commossi quando '.1 pubblico 
si è scoperto al passaggio di 
Hasse Hall, e vi sareste commossi 
anohe voi. amici lettori, che 
amate veramente lo aport. 

• • • 
Tecnicamente. «u!la partita. Il 

discorso è breve. Alla viglila si 
avevano dubbi sul reparto sini
stro dell'attacco. 

81 aapeva che avere Lorenzi In 
formazione è come giuocare u n 
terno al lotto: può andare be
nissimo come malissimo: In 
« nazionale » benissimo è ari 
dato poche volte. A Raasunda 
Lorenzi e stato nullo, peggio che 
nullo. Gli svedesi »i erano sen
tite raccontare tante storte su 
Lorenzi, che alcuni hanno tro 
vato bello ciò che non era. altri 
con bonario umorismo hanno 
'Jetto. « il migliore per noi. è 
italo Lorenzi ». 

Certamente se tutti gli « az
zurri • fossero stati e migliori » 
come Lorenzi, la sauadra sa
rebbe stata un'ottlmfe squadra 
da battere per cinque a zero 
Lorenzi ha gli alti e 1 bassi, e 
andato a capitare nei bassi: di
spiace per noi e ci splace per lui 
Mancando Lorenzi. Fontane»! che 
d'. polito brilla coire un lume 
a .petrolio «1 è spento addirit
tura. A questo Tatto unite l'er-
T»rc commesso da Olorartnlnl. di 
lasciarsi succhiare da Persson 
aggiungete li fattore campo, fa
vorevole al padroni di casa, che 
ha avuto un ruolo di primo pia
no nell'andamento della partita 
e saprete perchè non abbiamo 
vinto. 

GlovanninI ha lasciato Ubera 

dal mediani, in giornata mode 
sta II terreno, dopo un quarto 
dora, na tolto dal muscoli de 
gli « az-zurri » quella molla di 
acciaio che aveva permesso loro 
di dominare nei primi dieci mi
nuti ed ha piegato In dU9 parec
chi del nostri giocatori. 

Forse f-eirario in torma avreb-
t* chiu-so Persson perche Fer-
lano va sotto all'uomo, lo cerca. 
lo stanca, e persson non ama, gli 
-contri perche non è pesante 
Ma Pers.so.i e un grande gioca
tore ha ti tocco di nalla migliore 
di Green, lo s-cotlo superiore a 
Lledholm. il senso della rete più 
sp ccato di Nordhal Ed allora 
avrebbe escogitato un nl'ro sl-
•»*fma per :>jttere Ferruno- si 

"•* he <»;ioM.-'n ne avrebbe In
ventato crrtanientc una di nuovo 
lutti si t-baglia Non gettiamo 
,)crc|ò la croce addosso a Gio
vannino che ha faticato, ha dato 
tutto quello che poteva. Ha sba
gliato ed è stato nostro dovere 
dirlo. 

De] terreno vi abbiamo detto. 
a lungo ne;;!', articoli precedenti: 
« il materassa » di Raasunda. ci 
ha tolto la velocità, che e una 
qualità sportiva degli italiani, la 
prima caratteristici del giuoco 
italiano. Neila ripresa comandata 
dagli svedesi «. pio veloci erano 
loro, il terreno ci aveva giù oca to 
questo scherzetto- li terreno ha Iquesto ostato o 
tagliato le gambe a Vivolo. la fa-' 

tlca gli ha annebbiato ie idee 
e dal grande centravanti del pri
mo tempo, siamo pattati al mo
desto giocatore delia ripresa. 

Moro Cervato e Bertucceill 
un po' meno sono stati 1 bravi 
delia ditela. Il toccano alla fine 
non stava più in piedi, era sfini
to Ma hul campo come è stato 
ione , deciso tempestivo! 

Lo strambo Moro ha sentito 
l'onore della muglia azzurra ed 
ha parato delle palle da fuori 
classe, ha fatto delle uscite da 
grande portiere sistemista. Ri
cordiamoci che se e \ e i o che 
gli az.zurr. hanno sprecato pa
recchi tiri fucili, mandando ie 
palla fuori porta, le parate più 
numerose e più perico.o.se Im
pegnative disperate, le ha dovute 
fare Moro e si sa cae cosa sono 
:n una partita 1 tiri :n porta. 
Non si può dlie che una squa-
dru ha giocato bene e poteva 
vincere, se non Impegna il por 
tlere avversarlo, RC l tiri t>on 
sbagllat.. Le partite si glocan-
proprlo per mettere 11 pallone 
dietro le spalle dei portiere, nor 
per esibirsi In giochetti. In paa-
saggettl in virtuosismi da avap-
apettacolo. 

« Potei unto vm< ere » dicevano 
gli azzurri, e si dimenticano che 
quando Persson. aveva chiuso I) 
cerchio sotto Moro, al 31' della 
ripresa. Persson si è fatto male 
ed è andato via ed è entrato 
Johansson. che era una manna 
per Giovanninl. si è dimenticato 
che l'attarco aveva tre uomini. 
che gli avventar! erano più veloci 

Certamente sulla palla noi 
slamo migliori e vorremmo ve
dere non fosse cosi: 1 nostri 
fanno solo i calciatori, questi 
Invece si allenano per -poche 
oie ni;a 'Ctt'mani perche la
vorano negli u f o : o fi Utt'eie le 
Iflh'ie negli JIMIIO i navali Pcio 
loro sono più uniti s i n ^ o co°a 
è 11 giuoco collettivo sono dilet
tanti. 1 dilettanti sono 1 figli 
deno sport. I professionisti l pa
renti di terzo grado. 

Alla frase « poferamo vincere ». 
si dovrebbe sostituire questa: 
t doretiamo vincere » e la cosa 
cambia aspetto Se non abbiamo 
vinto la colpa è nostra e dob
biamo lealmente riconoscerlo e 
non tirare In bailo la sfortuna 
Unica giusta scusante 1) terreno 
e materasso », ma stringendo 1 
pugni si poteva superare anche 

Il comm. Gualcii 
sostituirà Zenobi? 
Secondo alcune voci, che cir

colano insistentemente nel «clan» 
laziale, il comm. Gualdl, vecchio 
presidente della Lazio, verrebbe 
chiamato a sostituire Zenobi qua
lora egli Insista nel proposito di 
dimettersi; tuttavia si fa anche 
notare che 11 « Presidentone » non 
ha ancora rassegnato per iscritto 
le sue dimissioni. Fra i bianco-
azzurri non si lamenta alcun In
fortunato. 

La Roma ha protestato energi
camente presso la FIGC per non 
essere stata tempestivamente In
formata dell'Incidente occorso a 
Pandolfini. Eccettuato Pandolfini 
tutti 1 gtallorossl si trovano in 
ottime condizioni. ITALIA B - EGITTO 6-1 — Esultanza fra I cadetti: GALLI ha segnato U Quarto goal 

I t l O * A P R O V A D K L L A '»<*•«» VAM • ! , « , > A B A O I 

Molti cadetti sono pronti 
per i l salto in nazionale A 

Buffon, Corradi e Parola i migliori in campo — Troppi centroavanti all'attacco 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 27 — Con il rapido 
delle 8.10 i calciatori egiziani 
hanno lasciato stamane Bari. 
Sembravano tutti, atleti e di-
rigmti, piuttosto scuri di umo
re, la grave sconfìtta subita i>-
Zi, st// prato dello Stadio dpllu 
Viforta, evidentemente non 
è stata digerita da questa gen
te che — forse — Un anno /a , 
P C il fatto di avere strapaz
zato in malo modo un « t e a m » 
italiano raffazzonato alla men 
peggio e perdipj» s e m a mora
le credeva di essere entrata 
nel ristretto « clan a delle 
«gravai, del . football ». 

Certo subire set paltoni non 
è piacerone tanto più se si pen
sa che le prime due reti degli 
azzurri (in maglia bianca do
menica) le due reti marcate 
(la Bacci per intenderci, pote
v a n o venire parate dal loro 

portiere. Con questo non dicia
mo, che Kato, il grassoccio 
i pipelct - dell'Egitto, non sap
pia tenere con onore il suo 
ruolo, piuttosto l'atleta si è la
sciato sorprendere, nelle due 
citale aztom. ut maniera pue
rile. 

S i m a dubbio il secondo goal 
italiano ha concluso una azione 
stilisticamente pregevole che 
ha visto come protagonisti 
Venturi prima, Frignoni poi, 
infine Bacci: Bacci per giusti
ziare Kato si è anche prodot
to in una mezza rovesciata, 
però il pallone colpito dall'a
tleta del Bologna era tmt'altm 
che forte' 

A Bari, secondo noi, ti 
punteggio ideale era quella di 
4-l: ' r e Goal» di scarto avreb
bero fotografato alla perfezio
ne lo scarto di rendimento 
complessivo fra la squadra ita-MARTIN 
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RIDUZIONI ENAL : Astoria, 
Arenula, Astra, Aurora, Augu-
ttus. Ausonia, Albani ora, Appio, 
Atlante, Acquario, Castello, C Io
dio, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Esperò, Garbateli», 
Uuidencine, Giulio Cesare, Impe
ro, La Fenice, Mazzini, Metropo
litan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odesralchl, Orfeo, orione. Otta
viano, Palestrina, Parioii, Piane-
Urlo, Quirlnetta, Rivoli, Rex. Ro
ma, Sala Umberto, Salario, Trie
ste, Tuscolo, XXI Aprile, Verbe
ne. TEATRI: Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21. opere buffe « L'in

ganno fclU-e » e « II campanello 
dello speziale ». 

ELISEO: Ore 21.15: Nmcht. Villi. 
Tieri « Il romando del giovani 
poveri » di G. Viola 

MANZONI: Comp. Vanni Boml-
gioli < Non mi piace... ma è sci-
sci > Canta Antonio Basurto 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ta Dapporto « La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE : Domani 
prima con «Rosario e Antonio». 

QUIRINO: Ore 17: Concerto Man-
nino. 

SATIRI : Sabato Inaugurazione 
della stagione teatrale. 

VALLE: Ore 16.30 21.15: I Piccoli 
di Podrecca 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Gianni e Ptnutto con

tro l'uomo invisibile. Rivista 
Altieri: Le forze del male. Riv. 
Ambra Jovlnelli: L'orma del go

rilla, Rivista 
La Fenice: Belle, giovani e per

verse. Rivista 
Principe: Il Messicano. Rivista 
Volturno: La pietra della scanda

lo. Rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: 4 in una Jeep 
Arqnarlo: Il ratto delle zitelle 
Adriaeine: La maschera di Zorro 
Adriano: Mata Ilari e Incontro 

Italia-Svezia 
Alba: Ciclone 

GLI SPETTACOLI 

la vie. alle mezza.! , che erano AIryone: La corriera della morte 

Ambasciatori: Un ladro in para
diso e documentarlo 

Anime: Tra le nevi sarò tua 
Apollo: Schiavo della furia 
Appio: L'Immagine meravigliosa 
Aquila: Appuntamento con la 

morte 
Arcobaleno: O-e 18. 20 e 22: 

Hunted 
Arenula: Fiamme nella Jungla 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: La pietra dello scandalo 
Astra: L'urlo della folla 
Atlante: Kociss l'eroe indiano 
Attualità: Il caopotto 
AuguUus: Il ratto delle zitelle 
Aurora: Donne e avventurieri 
Ausonia: Ragazzo selvaggio 
Barberini: Mezzogiorno d: fuoco 
Bernini: La conquistatrice 
Bologna: Non cedo alla violenza 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranlra: Cinque poveri in auto

mobile e documentarlo 
Capranichetta: Il cappotto 
Castello: E* arrivato l'accordatore 
Centocelie: La prigioniera n. 37 
Centrale prossima apertura 
Centrale Clampino: Amarti è la 

mia dannazione 
Cine-Star: Tormento 
Cicalo: La donna che Invento 

l'amore e documentario 
Cola di Rienzo: La pietra dello 

scandalo 
Colonna: Il naufragio dell'Espe

riti? e documentarlo 
Colosseo: Cancello del paradiso 
Corallo: I giovani uccidono 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Tizio Caio e Sempronio 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: La gang 
Delle Vittorie: L'immagine me

ravigliosa 
Del Varrelle: Anema e core 
Diana: La conquista del West 
Doria: La Matadora 

Eden: L'agguato degli Apaches 
Ejpero: Le mille e una notte 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Excelsior: Giovinezza 
Farnese: Il segreto del carcerato 
Faro: Baciami e lo saprai 
Fiamma: La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Ore 17. 19. 22: Jeux 

interdits (sott. in Italiano) 
Flaminio: Il principe Azim 
Fogliano: Maria di Scozia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Mata Hari e Incontro 

Italia-Svezia 

Giulio Cesare: Il bivio 
Golden: Ninna nanna di Brodway 
Imperiale: Alami Conte nero 
Impero: Naso di cuoio 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: Il vascello misterioso 
Iris: L'eroe sono io 
Italia: Il sergente di legno 
Lux: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Massimo: II segreto del carcerato 
Mazzini: Sogni proibiti 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Alan il conte nero 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: La prova 

del fuoco; Sala B: 4 ragazze 
all'abbordaggio 

Nuovo: La taverna dei 7 peccati 
Novocine: Belle, giovani e per» 

verse 
Odeon: Il sogno di Zorro 
Odescalcbl: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Arfeo: La grande rinuncia 
Orione: L'adorabile intrusa 
Ottaviano: La storia di un detec

tive e documentario 
Palazzo: Bataan 
Palestrina: Non cedo alla violenza 
Parioii: I due forzati 
Planetario: Tira a campare 
Plaza: La città del piacere 
Prima valle: La grande rinuncia 
Preneste: Naso di cuoio 
Quirinale: Il pescatore della Lul-

siana e documentario 
Qulrinetta: Testa rossa (ore 16.30-

19-22» 
Reale: Condannato 
Rex: La pietra dello scandalo 
Rialto: Il fantasma dell'opera 
Rivoli: Testa rossa (16.30-19-22) 
Roma: Non ri sarà domani 
Rubino: Il figlio della furia 
Salarlo: Ladra di cuori 
Sala Umberto: Garù garù 
Salone Margherita: Totò e 1 re 

di Roma 
Sant'Ippolito: Facciamo il tifo In

sieme e aoc. 
Savoia: L'immagine meravigliosa 
Silver Cine: Il voto 
Smeralde: Gianni e Pinotto con

tro l'uomo Invisibile 
Splendore: Parrucchiere per «1-

Cnora 
Stadlum: Schiavo della furia 
Snperclnema: Rotale insanguinate 
Tirreno: La danza proibita 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trianon: Garù Garù 
Trieste: Guardie e ladri 
Tnsrolo: L'aw«»ntur1ero di Macao 
XXI Aprile: E* arrivata la feli

cità 
Vernano: Il cane della sposa 
Vittoria: La mia donna è un an

gelo 
Vittoria Clampino: Castello del 

cappellaio 

liurta e quella egiziana. La ̂ Lorenzi) oltre a un ex t entro-
noslra compagine st può consi- attacco; Fontane*!-
derare fortissima in ta lune in
dividualità (Buffon, Parola, 
Corradi per far qualche nome) 
ma inesistente nelle due a mez-
zeali • (Mazza e Bacci) quindi 
non troppo convincente nel 
<• quadrilatero « malgrado la 
presfitza, in questo delicato re
parto, di due mediani in pie
na forma come Bortoletto e 
Venturi. A tua volta la forma
zione del Nilo complessiva
mente p iù forte della nostra 
nel «quadrilatero», anche per 
via del notevole valore delle 
mez:ali Et Dizu'y e Mekkaoui, 
conta la sua maggior debolez
za nel reparto difensivo sia 
per le * diffrazioni », chiama-
m o i e così, del pur braro por
t iere Kato, sia per le non 
straordinarie doti dei tuoi ter
zini d'ala Kabil e El Daily, sia 
infine r*r 'a discutibile abitu
d ine del neqretto Hanafi (am-
miratissimo per la sua resi
stenza fisica) a concedere trop
pa libertà al centroattacco av
versario. In questo caso il cen
troattacco era Calli, vale a di
re vn ragazzo pericoloso e ca
pacissimo di sfruttare inesora
bilmente ogni errore ed inde
cisione tfel centromediano in
caricato a controllarlo. 

Quindi, malgrado tutto, t 
« cadetti » italiani hanno vinto 
meritatamente la partita di 
Bari e questa vittoria permet 
terà probabilmente ai ragazzi 
• azzurri. di aggiudicarsi la 
Coppa del Mediterraneo Orien
tale in quanto non crediamo 
la Grecia superiore all'Egitto 
Le mioli'ort inrjiritfuafttd (l 
qiovani s'intende) che domeni
ca figuravano nella squadra 
- azzurra », dal portiere Buffon 
al terzino Corradi, da Venturi 
a Bortoletto a Baci (come 
<• goleador », di riflesso come 
centroattacco) agli stessi Galli 
e Frignoni ci danno la speran
za che in un tempo non trop
po fontano la nostra maggiore 
nazionale possa rinnovarsi ed 
anche migliorare nei r /o i re
parti. 

Purtroppo nerrrmtn<> / ra i 
giovani abbiamo « me?seait » 
di valore internazionale tanto 
è vero cn* H nostro C. T. S e -
retta ha presentato contro 
l'Egitto u n autentico centroat
tacco (Bacci) con la maglia 
n- 10. Però bisogna anche dire 
che i nostri tecnici, per tradi
zione, amano commettere que
sti grossolani errori: la «torta 
della m nazionale » d e s ì i «Itimi 
anni lo rivela e a n c h e dome
nica — a Stoccolma — i n pri
m a l inea c i erano oen 3 cen
troavanti (Boniperti, Vivolo e 

Per restare in perfetta linea 
il signor Bercila ha poi spedi
to a Bari due centroattacchi 
(Galli e Bacci) ed altri due ex 
condottieri: Mazza e Cervel-
lati. A proposito di Mazza, che 
tunto male ha giocato contro 
alt egiziani, bisogna precisare 
che tutta la colpa n o n è sua seb
bene in parte del malanno ca
pitatogli in allenamento al
l'Arena mercoledì scorso: ad 
ogni modo l'intenzione di Spe
roni era quella di sostituirlo 
con Celio I nella ripresa, pur
troppo l'incidente di Frignoni , 
i l quale ha trovato la testa, del 
ruvido e deciso Kabil troppo 
dura, ha mandato a monte 
questo p iano. Difatti all'inizio 
del secondo tempo Frignoni 
fu costretto a cedere la sua 
maglia al vivace triestino 
Boscolo. 

Un vero peccato perchè Fri
gnoni, che nelle ultime dome
niche ci aveva tanto deluso, 
contro gli egiziani stava dispu
tando una onorevole partita. 
Eppure il ragazzo si trovava 
un po' fuori del mondo, in evi
dente statò di ebbrezza direm
mo: egli ha quindi giocato per 
istinto e questo fatto denota 
*n Frignoni indubbia class'». 
Domenica il • rossonero » ha 
marcato al portiere egiziano 
Kato il più tlassico goal della 
sua carriera, un goal che ricor
da i migliori di Ferraris 11, 
l'ala sinistra dell'Ambrosiani. 
del Napoli e del grande To
rino. 

Nelt'azione fulminea e sicu
ra di quel goal, segnato ccn 
tanta freddezza a Kato, abbia
m o intravvisto in Frignani la 
futura ala sinistra della nostra 
- nazionale A -: speriamo che 
il giovane emiliano n o n delu
da le nostre e le speranze di 
tanti altri sportivi-

La gara con l'E0tto, con le 
sue ombre e con l e sue luci, è 
ormai passata sul libro della 
storia: ora la Grecia, attende 
ad Atene, i vostri ragazzi per 
una partita decisiva, ma forze 
alcuni dei giovani, che dome
nica hanno maltrattato gli uo
mini di Hanafi, li vedremo già 
a Palermo, nel prossimo di
cembre, contro la Svizzera 
nelle file della maggiore delle 
nostre rappresentative: natu
ralmente se i tecnici • azzurri * 
sapranno fare tesoro della le
zione di Stoccolma e di quella 
di Bari. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• I H I I I H U I I I I I I I I I I I M I I U I I M I I I I I I I I I I H I M I I I I M I I I I I I I I H i H t i i i i i f i i i t i i i i M M i i i i m i i i i i i i i i m i i i i i i i i H i m 

67 Appendice dell'VÌSITA 

Grand* toman%o di VICTOR HUGO 

— Mai, se non siete ragio-
bevole. Domani se siete sa*-
£ia. 

— Cosa intendete per •*• 
•ere saggia? 

— Aver fiducia in Dio, 
— Dio! Dove ha messo 1 

miei bambini? — Era coma 
«man-ita. La sua voce diven
ne molto dolce. — Voi capi
te — gli disse — non posso 
restare così. Voi non avete 
bambini, io ài. qui sta La 
differenza. Non si può giudi
care una cosa quando non si 
sa che cos'è. Non avete avu
to bambini, è vero? 

— No — rispose Tellmarch 

che cosa sono? Vorrei mi 
spiegasse perchè non ho i 
miei bambini. Sento bene ebe 
succede qualche cosa, ma 
non capisco. 

— Andiamo, — disse Tell
march — ecco che vi ritorna 
la febbre. Non parlate più. 

Essa lo guardò e tacque. 
Tellmarch fu ubbidito più 

di quanto volesse. Da quel 
giorno non parlò più. Passa
va lunghe ore rannicchiato ai 
piedi del vecchio albero, at
tonita. Pensava e taceva. Il 
silenzio offre non si sa quale 
riposo alle anime semplici, 
che hanno subito il sinistro 

— o non ho avuto che {approfondimento del dolore. 
«mesto. Senza J miei bambini!Sembrava rinunciar» a capi

re. A un certo grado la di
sperazione è inintelligibile 
per il disperato. 

Tellmarch la esaminava 
commosso. Davanti a tanta 
sofferenza quel vecchio aveva 
pensieri femminei. « Oh, si. 
diceva, le sue labbra tacciono, 
ma i suoi occhi parlano, ve
do che ha un'idea fìssa. Esse
re stata madre e non esserlo 
più! essere stata nutrice e 
non esserlo più! Non può ras
segnarsi. Pensa alla piccolina 
che allattava or non è moito. 
Vi pensa, vi pensa, vi pensa. 
Ben considerato, deve essere 
delizioso, sentire una piccola 
bocca rosa, che vi tira l'ani
ma da dentro al corpo e che 
con la vostra vita si fa una 
vita sua! -, 
I Davanti a tanto accascia
mento taceva a sua volta ben 
comprendendo l'impotenza 
della parola. Il silenzio di 
un'idea fissa è terribile! E 
come far intender ragione a 
una madre che ha un'idea 
Ossa? Con la maternità non 
si discute; quello che rende 
una madre sublime è che essa 
è come una specie di bestia. 
L'istinto materno è divina
mente animale. La madre 
non è più donna, è soltanto 
madre: da ciò in essa qual
cosa di inferiore e di supe
riore) al ragionamento. Una 

madre ha intuizione. 
L'immensa volontà tene

brosa della creazione è in lei 
e la guida. Accecamento pie
no di chiaroveggenza. Tell

march ora voleva far parla
re quella disgraziata, ma non 
vi riusciva. Una volta le 
disse: 

— Putroppo sono vecchio 

e non cammino più. Ho tro
vato più in fretta la fine delle 
mie forze, che la fine del mio 
cammino. Dopo un quarto di 
ora le mie gambe si rifiutano 

Parecchi ejl#i fertaaatl fatto tatatto » «ielle i lDf lL , 

di continuare, e bisogna che 
mi fermi, altrimenti potrei 
accompagnarvi. A pensarci, è 
forse un bene che non possa. 
Sarei per voi più pericoloso 
che utile, qui mi si tollera, 
ma sono sospetto agli azzur
ri come contadino e ai con
tadini come stregone. 

Aspettò che rispondesse. 
ma ella non alzò neppure 
gli occhi. Un'idea fissa con
duce alla pazzia e all'eroismo. 
Di quale eroismo può essere 
capace una povera contadi
na? Di nessuno. Può essere 
madre, ecco tutto. Ogni gior
no s'immergeva di più nella 
«uà meditazione. Tellmarch 
la osservava. 

Tentò di occuparla; le por
tò filo. aghi, ditale e infatti. 
cosa che fece piacere al po
vero mendicante, cominciò a 
cucire; pensava, ma lavorava. 
segno di salute: le forze le ri
tornavano poco a poco. 

Aggiustava la sua bianche
ria. t suoi abiti, le sue scarpe; 
ma la sua pupilla rimaneva 
vitrea. Cucendo, cantava a 
mezza voce canzoni oscure. 
Mormorava nomi, probabil
mente nomi di bimbi, non ab
bastanza distintamente per
chè Tellmarch li sentisse. Si 
interrompeva e ascoltava gli 
uccelli come se avessero no* 
tizie da darle. 

Le sue labbra si muoveva
no, parlava piano, tra sé. Un 
giorno fece un sacco e lo 
riempi di castagne. Una mat
tina Tellmarch la vide met
tersi in cammino. coH'ocehio 
fisso alle profondità della fo
resta. 

— Dove andate? — le 
chiese. 

Essa rispose: 
— Vado a cercarli. 
Egli non tentò di tratte

nerla. 

VII 
I DUE POLI DEL VERO 

In capo a poche settimane, 
piene delle alterne vicende 
della guerra civile, nel paese 
di Fougéres non si parlava 
che dei due uomini di cui 
era l'opposto dell'altro, ma 
che tuttavia compivano la 
stessa opera cioè combatte
vano fianco a fianco la grande 
battaglia rivoluzionaria. 

Il selvaggio duello vandea
no continuava, ma la Van-
dea perdeva terreno. 

Neil'IUe-et-Vilaìne in oar-
ticrHre. erazie al ziovFne 
comandante che a Dui aveva 
cosi a proprtìito rintuzzato la 
audacia dei seimila realisti 
con l'audacia di miflecinque-

cento patrioti, l'insurrezione, 
se non spenta era molto di
minuita e molto circoscritta. 
Parecchi colpi fortunati ave
vano fatto seguito a quello 
di Dol e dai successi molti
plicati era nata una situa
zione nuova. 

Le cose avevano cambiato 
aspetto, ma era sopravvenuta 
«ina nuova complicazione. 

In tutta questa parte della 
Vandea. la repubblica era in 
vantaggio, ciò era fuori di 
dubbio, ma quale repubblica? 
Nel trionfo che si profilava 
erano presenti due forme di 
repubblica, la repubblica del 
terrore e la repubblica della 
«demenza; l'una che voleva 
vincere col rigore, l'altra con 
la dolcezza. Quale avrebbe 
prevalso? Queste due forme: 
la conciliante e la implaca
bile erano rappresentate da 
4ue uomini aventi ciascuno 
la propria influenza e la pro
pria autorità; l'uno coman
dante militare, l'altro dele
gato civile. Quale avrebbe 
vinto? Di questi due uomini. 
l"uno, il delegato, aveva vali
di ounti d'apnoggin: era arri
vato oortando ai batta elioni 
i t Santèrre la minaccio" 
'^r>se<ma della Comune di 
Parigi: «Né grazia, né Quar
tiere ». 

{Continua) 
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Gli statali rivendicano Immediati aumenti 
e razionale riforma dell'amministrazione 

La dettagliala relazione del Segretario 6iovanni Fiorentino - Le altre rivendicazioni particolari dalia categoria 

Ieri, nel fatidico 27 del me
se. il congresso degli statali è 
entrato nel vivo dei suoi la
vori. Al discorso inaugurale 
tenuto ciomenna dal compa
gno Giuseppe Di Vittorio ha 
fatto seguito un'ampia, appio-
fondita e brillante relazione 
del segretario nazionale di Ila 
Fcderstatali. Giovanni Fioren
tino, che ha tenuto desta per 
più di tre ore e mezza l'atten
zione dei duecento delegati, 
riuniti nell'elegante Ridotto 
del Teatro Eliseo di Roma. 

Il compagno Fiorentino ha 
iniziato ricordando come la 
larga consultazione della baft. 
che ha preceduto e preparato 

•Vfv? " *»*«vr-

Giovanni Fiorentino 
il congresso, abbia costituito 
soprattutto una drammatica 
denuncia della situazione della 
categoria, ponendo ! accento 
sull'assoluta urgenza di affron
tare alcuni problemi che inve
stono la vita stessa di centi
naia di migliaia di famiglie 

Dopo aver brevemente ricor
dato un recente passato di an
sie, di difficoltà, di lotte du
rissime, dagli scioperi dell'ot
tobre e del settembre del 1949 
a quelli del 24 aprile. 8 mag
gio, 22 giugno e 19 settembre 
del 1951, dalle assemblee ai 
comizi, alle battaglie parla
mentari, Fiorentino ha affer
mato che i risultati di queste 
lotte — che pure indicano con
crete possibilità di successo 
futuro — sono ben lungi dal 
soddisfare gli statali e dal las-
sicurare alle loro famiglie quel 
minimo di tranquillità cui han
no diritto. Infatti, secondo i 
dati di fonte governativa ela
borati dall'Istituto centrale di 
statistica, il costo della vita 
è aumentato del 18,3% dal lu
glio 1950 ad oggi. Ora. se le 
retribuzioni fossero state mo
dificate in proporzione, lo stan
ziamento annuale per le retri
buzioni avrebbe dovuto essere 
aumentato di 174 miliardi. Lo 
aumento globale strappato el 
governo grazie alla recente 
lotta unitaria è stato invece di 
soli 84 miliardi. 11 resto, e cioè 
90 miliardi, deve quindi, consi
derarsi illecitamente sottratto 
agli statali. Ogni famìglia di 
pubblico dipendente ha' cosi 
subito !a perdita secca di cir
ca 90 mila lire nel perirdo di 
due anni. 

poi i 9 mila operai degli sta-
btlimenti della Difesa che nel 
1951 costarono, a Ilo Stato 41 mi
liardi; ma la spesa per i loro 
salari non è certo improdutti
va, perchè essi svolgono una 
attività a carattere industriale 
producer.do materiali, merci. 
servizi, che altrimenti lo Stato 
dovrebbe acquistare altrove. 
Sono da aggiungere 263.510 
maestri e professori, con una 
spesa di 126 miliardi; ma nes
suno può sostenere che >n Ita
lia vi sano troppe scuole. In
fine. sempre nel 1951, c'erano 
276 052 militari e poliz'otti che 
contarono 144 miliardi ma non 
risulta che pli inviti d' . sfol
lamento - s.ano r.volti dnl go
verno o dalla sua «lampa ni 
qucMa direzione. 

L'uìt'nio argomento di chi 
vuoi nesaie giustizia a?li sta
tali è anello della mancanza di 
fondi: «Se vi diamo quai to 
chiedete — dicono — come po

ti emo rea'izzare i nostri pro-
giammi sociali, alleviare la di
soccupazione, aiutare le classi 
meno abbienti? » Gli statali 
avrebberc i-opportato sacrifici 
anche gravi per si nobili scopi, 
ma hanro ormai visto chiara
mente che non di questo si 
tratt i. I 90 miliardi sottratti 
agli --t itali e alle loro fami
glie sono stati infatti versati 
nel croeiolo del riarmo. 

P r o b l e m i della riforma 

La questione degli statili po
ne perciò un problema di fon
do: che l'amministrazione sta
tale. oggi al servizio di una n-
st etti minoranza di privile-
•jlati ai danni delie grandi mas-
e sia effettivamente messa a! 

servizio della Nazione. La ri
forma dell'amministrazione, del
la quile ci paria dal 1862, è ur
gente e non potrà esser realiz
zata sen?a i funzionari statali 

e senza l'attiva partecipazionejsupersfruttamcnto in wt,r> nr»1 

di tutto il popolo, uteressato 
al euo funzionamento. Noi chie
di remo. ha annunciato Fioren
ti io. che il problema de'la ri
forma sia messo all'ordine elei 
giorno del prossimo congresso 
della CGIL 

Il ielatore l a esposto quin
di la posizione deila Federa
zione sui problemi dtll'avven-
tiz:a*o (richiedendo labolMo-
ne di t ile istituto*; de'l'assisten
za sanitaria, mediante la de
mocratizzazione dell'ENPAS ed 
un incremento pat imonlale da 
parte dello Stato nonché l'isti
tuzione di poi ambulatori in 
osmi amminist-a/ione e luogo 
di lavoro, degli alloggi, attra
verso lo stanziamento di fondi 
per la costruzione di case per 
sii statali e pei l'incremento 
dell'edilizia popolare; dello 
spezzettamento delle voci della 
retribuzione; delle casuali; del 

LA MOZIONE FINALE DEL CONGRESSO DEGLI EDILI 

/Miri 100 miliardi annui richiesli 
per la ripresa dell'edilizia popolare 

« La Montecatini è nemica della Patria », dice Lama al Congresso dei minatori 

Sì sono chiusi, rispettiva
mente a Reggio Emilia ed a 
Pesaro, i Congre^i nazionali 
degli edili e dei minatori. 

Il terzo Congresso nazionale 
della FILEA ha deciso di ri
chiamare l'attenzione dei la
voratori. del Par'amen'iO e del 
Paese su1!* grav.t» e sull'ui-
genza dei pioblenn dell'edi'i-
zia popolale invitando :e alt:e 
oiganizza.'ioni sindacali a so
stenere 'a lotta della FILEA 
per ottenere. 

Il La sollecita approvazione 
e 'a rapida attuazione del 
progetto di legge contro il « tu
gurio « che verrà pross.mamen-

tltà di costruzioni Ina-Case 
nonché la concessione di fa
cilitazioni e mutui agli Enti 
Locali e alle cooperative; 

3i L'attuazione d» una se
rie di provvedimenti atti ad 
impo re la riduzione dei prez
zi dei materiali da costruzione; 
ì monopoli de) cemento vanno 
a tal fine nazionalizzati; 

4i La nazionalizzazione dei 
monopoli elettaci e lo svilup
po clel'a co t.uzione di centrali; 

5) L'attuazione di una vera 
liforma agraria e la costruzio
ne delle grandi opere di tra-
s orinazione, di irrigazione e 
di bonifiche; 

6) L'estensione delle reti 
te presentato al Pa lamento;.stradali e ferroviarie divenute 

stanziamento imme-! ormai insufficienti a contene-2i Lo 
diato di altri cento miliardi! te i! traffico a^-ai accresciuto 
annui pe- incrementare l'edi
lizia popolare att aveiso ì pia
ni Tupini e Aldisio e l'aumeno 
del contributo dello Stato per 

e l'esigenza del commercio e 
1e»li srambi. 

7) L'incremento dell'edilizia 
scol-sfca e ospedaliera, onde 

realizzare una maggiore quan- rendere le scuole, i sanatori 

IMPORTANTE DISCORSO DI NOVELLA A FERRARA 

At tua l i tà e sviluppi 
de) Piano del Lavoro 
La riforma agraria e il Plano confederale mirano 
all'allargamento della produzione e del mercato 

PXLFEìB, Tatui taratori della Versilia «.Mi MI irmi»! JI flànco HJÌ 4S0 àèUaEenraia 

FERRARA, 27. — Si sono 
conclusi con un d.scorso del 
Segretario della CGIL onore
vole Agostino Novella, i lavo
ri del IV Congresso unitario 
deila Cd L. di Ferrara. 

L'on. Novelia. iniziando il suo 
discorso, ha affermato che uno 
dei problemi essenziali che og
gi si prospettano, alla luce 
dell'esperienza storica del P»a-
no del Lavoro, è lo sviluppo 
del mercato interno nel suo 

ff s:~m~J; j M f •#—#«r; duplice aspetto di aumento G l i s t i p e n d i degli statali d e f i a d l £ i o a e i n d u s t r i a l e e 

Dati come questi dimostra
no con evidenza palmare la 
necessità assoluta di un con
gegno di scala mobile che ten
ga dietro all'ascesa dei prezzi 
e mantenga al giusto livello il 
valore reale della retribuzio
ne. E che l'attuale realtà retri
butiva sia delle P'u tragiche 
è slato provato ca Fiorentino 
sempre sulla base dei bolletti
ni Istat, gli stessi che facevano 
ascendere nel 1951 a circa 62 
mila lire- il bilancio mensile 
tipo di una famiglia di man
to. moglie e due figli. Al di
sotto di questo livello e la 
maggior parte degli impiegati 
statali di grado inferiore al-
l'VIII. Mentre per i celibi e 
dove l'indennità di contingenza 
« più bassa che a Roma si 
giunge persino al disotto delle 
25 mila mensili. 

Vero è — ha soggiunto a l 
eutamente Fiorentino — che in 
compendo le retribuzioni dei 
m.n.sin e dei sottosegretari so
no state più che raddoppiate; 
ciò può sp:egare la loro in-
corrtrrrnMone per le richieste 
degli statali. 

Confutati con r:cchezza di 
dati gli -argoment i - dei go
verno e de: suoi propagandLrt. 
secondo cu: gli statali avrebbe
ro oggi stipendi superiori a 
quelli del 1938 e che sarebbero 
retribuiti meglio degli imp c-
gati privati — Fiorentino ha 
affrontato poi un terzo - argo
mento^. particolarmente ir.si-
d.o*o, secondo cui e: sarebbe 
esuberanza di personale, per 
ovviare alla quale bisognerebbe 
ftfolt-.re, licenziare o. come d:*-
te don Sturzo - r-durre il nu
mero e mtgliorarc la qual t à - . 
Ss parla di 1.070.(K0 statali — 
ha detto anzitutto Fiore-tino — 
ma solo 154.296 di questi com
pongono la cosiddetta burocra
zia. c.oè sono gli impiegati, di 
ruolo e non di ruolo, rfel ser
vizi centrali e periferici dei 
m'.n's'rr. I a «posa per i loro 
«t'oc-d- è .-'sta rei 1950-51 d: 
106 m:lar-4- e 258 - milioni. e 
c:oè del 5olo 6 5 per cento del 
bilancio dello Stato. Vi sono 

pred 
agricola e di aumento dei con
sumi. 

Lo sviluppo del mercato in
terno investe tutti i problemi 
di rinnovamento dell'attività 
produttiva, cen in primo pia
ne ' quello della meccanizza
zione e della fertilizzazione 
dell'agricoltura italiana. 

-Questo problema immed.a-
to e real.zzabile — ha affer
mato il compagno Novella — 
si pone ass eme a quello della 
riforma agraria, intesa come 
abolizione della grande pro
prietà per dare la terra a tutti 
i contadini e come ci m.na
zione del pesante fardello del
la renò.'a fondiaria ... 

Dopo aver sottolineato : fon
damentali difetti della l e ^ e 
stralcio conquistata pur tutta
via col sangue e i sacrifìci de: 
lavoratori l'on. Novella ha 
precinto che Io sviluppo delle 
lotte ccntad.r.c ter.de ad attua
re la rap ca d*-«tr.butione del
la terra a ehi la lavora e la 
esecuzione delle grand: opere 
d bonifica 

Il fondamentale elemento di 
ripresa di tutta l'attività pro
duttiva è l'elevamento del te
nore di vita delle larghe ma.«e. 
poiché anche nel caso di au
mento della produzione, non 
c'è oggi poss bilìtà di smercio 
dei prodotti. 

.. 11 problema del migliora
mento del tenore di vita dei 
lvvoratori sarà posto con for
za aal prossimo Congresso uni
tario della CGIL-. 

Il compagno Novella ha con
cluso illustrando l'iniziativa 
della CGIL per la strenua di
fesa delle libertà democratiche 
nei luoghi di lavoro, afferman
do che l'unità sindacale della 
grande Confederazione del La
voro è il fondamentale ele
mento che può dare al Paese 
la fiducia e la certezza del 
suo avvenire. 

Grave ferimento 

BIELLA, 27. — Ieri sera. 
alle 19. in un campo di b o c 
ce de l lTNAL, un giovane è 
stato ferito alla schiena, con 
un coltello, durante una rissa. 

gli ospedali sufficienti al fab-
oisogno nazionale; 

8) L'aumento dei salari e de
gli stipendi, il i lupetto dei con
traili di lavoro e uelte leggi 
sociali. L» l'ehminazione delle 
zone di sottosalano e di super-
siruttiimtn'.o, l'applicazione ed 
n nsuetto delle leggi sui col
locamento, la moralizzazione 
aei cantieri scuoia e I e eva-
rnento aelle retribuzioni dei la-
voidti-ii in essi ìmpiegat.. 

Con un impoi tante diacoiso 
del compagno Luciano Lama, 
segretario della Federazione 
dei chimici e Vite se^ietano 
della CGIL si e conclu.-o a 
Pesaro i! V Congre-so dei mi
natori e cavatori. 

11 compagno Lama, appio-
fondendo : temi già illustiati 
dai relatoii e sviluppati da nu
merosissimi intervenuti, ha di
mostrato innanzitutto come !a 
situazione italiana imponga 
oggi la nazionalizzazione c'è* 
monopoli ed in primo luogo 
d'ella « Montecatini ». 

« La « Montecatini » — egli 
ha detto — è nemica delia pa
tria Chiediamo la nazionaliz
zazione di questo monopolio 
nell'interesse generale del Pae
se che coincide con quello dei 
lavoratori ». 

Il Vice segretario della CGIL 
ha chiarito come nelle lotte 
tontro il supersfruit unento. 
tt-rt.o le minacciate leggi Ii-
beiticide e contro la politica 
del padronato nelle sue mo'te-
p'ici ramificazioni, i lavorato
ri siano interessati direttamen
te in quanto classe. Egli 6i è 
part:co'.aimerte soffermato ad 
ìMust aie i pericoli contenuti 
nella legge ant:s ndacale del 
governo la quale nega prati
camente ai lavoratori il dirit
to di sciopero, polemizzando 
vh-acemente con l'on. Pastore 
segretario della CISL, il quale 
critica la legge del governo non 
già per le «?ue gravi limitazio
ni. ma perchè contempla, sia 
pure parzialmente, il principio 
della prooo-ziona'it-i delle rap
presentanze nelle delegazioni 
sindacali. 

Subito dopo. Luc:ano Lama 
ha denunciato 'a manovra che 
«i nasconde dìtt-o i co.-l detti 
* comitati della produttività ». 
di impo tazione a m e r i c a n a . 
- Questi comitati », egli ha det
to. • sono Heati per accentua
re majgiorme-te il supersfrut-
tamento, fonte dì eravi di
sgrazie e di mali-tt e. Noi ab
biamo il diritto ed il dovere 
di difendere la vita e la salu
te dei lavora'ori ». 

le aziende del Monopolio ta
bacchi. nelle saline, negli stn-
bilimenti militari. 

La via per n&oiverc tuli: que-
.ti problemi e una *>ola, ha con-
c'uso Fiore- t.no, quella dellu 
lotta, condot a nella più stretta 
unità di tutti ì sindacati degli 
statali e ne.la oiu st ett.i unità 
coi lavoratori di tutta Italia e 
del mondo. Oia - ha ter
minato Fiorentino tra applau
si vivissimi — da questo 
congresso gli st. t ili affermano 
a voc«* aita la volontà di veder 
liso ti «fa! governo e dal Par-
•amento i loio prob'enu puma 
della fine dell'attuale lea.slatu-
ra. Non siamo un milione dì 
burocrati seduti dict. o un mi
lione di scrivanie: SÌMIÌO lavo
ratori onesti e capaci, che han
no dato innumerevoli prove di 
attaccamento alla Nazione e che 
vogliono onerare per il bene del 
Paese, fede'i alla Costituzione. 
ai suoi principi, al suo pro
gramma. 

Nella seduta pomeridiana. 
alla presenza del compagno 
Bianco, vice-segretario della 
CGIL, si è aperta la discus
sione sulla relazione di Fio
rentino. Per primo ha preso 
la parola il compagno Benve 
nuti, membro della segreteria 
della Fcderstatali, il quale ha 
ripreso il tema dell* riforma 
della struttura amministrativa 
dello Stato, inquadrandolo nel 
problema delle riforme di 
struttura previste dalla Costi
tuzione. Egli ha proposto che 
la CGIL promuova una Con
ferenza nazionale per la rifor
ma amministrativa vista come 
n'forma dei servizi, degli ui 
flei e dei rapporti fra i dipen
denti e le amministrazioni, ed 
ha dato interessanti indicazio
ni salile possibili linee diret
trici della riforma. Sono quin
di intervenuti l'indipendente 
Lazzan/i. l'indipendente Macci, 
l'ex dirigente delI'UIL Tiberi 
che hQ rivolto un invito al
l'unità sindacale a tutte le or
ganizzazioni autonome, Olga 
Fera che ha trattato le riven
dicazioni delle impiegate e del
le operaie, con particolare ri
ferimento alla legge sulle la
voratrici madri, ed Ada Ales
sandrini la quale ha legato le 
rivendicazioni della categoria, 
di cui fa parte, con la difesa 
della pace. 

I lavori liprcndono stamattina. 
M. R. 

- BOLOGNA, 17, — Un» tmpf-
senta asiemalea pnabllca ali*'Ba
ia Basti dtl conservatori* clfar-
tlni » ha concluso le manlfefta-
zionl dtl 4. Congresso nazionale 
dell'artigianato. In precedenza 11 
Consiglio direttivo *»Ma Conft-
renza aveva tennt* 1* io» seduta 
di insediamento, dàiraato U «naie 
erano stati eletti 1 membri dello 
Ufficio di presidenza nelle persone 
del sen. Galliano Gervasl, di Gino 
Varlecchl e di Angelo Vergano* 
ni»r.*'e a vice presidenti sono sta
ti nominati Armando Gagllanl, 
Guglielmo Glsmondl, Simeone 
MaUglsa, Agostino Lontanino, 
Amilcare Vescovi e Achille Z»n-
francesrhl. 

Alla manifestazione pubblica, 1 
nuovi dirigenti eletti hanno rife
rito sull'esito del lavori congrei-
suall. Il sen. Gervasl ha sottoli
neato Il caldo appello per l'unità 
della categoria uscito dal congres
so, non per rafforzare questa o 
quella Confederazione, ma per 
la realizzazione delle aspirazioni 
dell'artigianato. Tracciando U 
piano di attività per il raggiun
gimento degli obiettivi immediati 
che il Congresso ha posto alla 
Confederazione, l'oratore ha co
municato che per 1 giorni 8 e 9 
novembre prossimi sarà convocato 
a Firenze un Convegno nazionale 
tributario che avrà per tema: 
• L'ordinamento tributarlo Italia. 
no e l'attuazione della carta co
stituzionale ». 

*£'* M A * 
Oggi sciopero alle Calabro-Lucane — Vano tenta
tivo della Montecatini di licenziare 62 operai a Bussi 
? - y • ' v - •„ 'i ', 
X ' ^ .' i zc •* v i 

Sabato scorso, mentre era. 
no ancora in corso le tratta 
tive sul trattamento dei l a 
voratori colpiti da malattie 
professionali, e sui 28 Hcen 
ziamenti intimati dall'azien 
da, la Montecatini di Bussi 
(Pescara) ha fatto ricorso ad 
un colpo di testa. La Afon-
tecafini ha notificato altri 
62 licenziamenti indiscrimi
nati e senza motivazione. 

A questo nuovo attacco 
provocatorio della società 
hanno reagito immediatamen
te e con grande forza tutti 
gli operai della fabbrica e 
la popolazione di Popoli e 
Bussi. Lo sciopero è stato 
proclnmato immediatamente e 
si è svolto con la partecipa
zione del cento per cento d e 
gli operai. Due grandi mani 
festazioni oopolari si sono 
svolte a Bussi. 

Ieri mattina tutti gli ope
rai sono rientrati al lavoro, 
compresi 1 62 nuovi licenziati. 
La Montecatini, su proposta 
del Prefetto, ha dovuto accet-

Rinascita 
Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

tare di proseguire le tratta
tive sulla questione dei 28 la
voratori minorati. 

A Lucca la nuova Giunta 
esecutiva della Camera del 
lavoro ha esaminato la situa
zione determinatasi con la 
lotta eroica dei cavatori del
l'Alta Versilia, i quali da 
54 giorni occupano le cave di 
marmo della ditta Henraux. 
La Giunta esecutiva ha as 
sunto l'orientamento di addi
venire a un allargamento del
la lotta in tutta la provincia. 

Tutti 1 treni della ferrovia 
calabro-lucana sospenderai 
no oggi il traffico, in seguito 
allo sciopero indetto dalle or
ganizzazioni della CGIL e 
della CISL. La decisione è 
scaturita da una riunione del 
le due organizzazioni, duran
te la quale è stata esaminata 
la ostinata indifferenza della 
direzione delle Calabro-Luca
ne di fronte all'azione del 
lavoratori per un migliora 
mento delle loro condizioni di 
esistenza. 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA MAGISTRATURA 

Un parroco condannato a Padova 
per terrorismo contro gli elettori 

Aveva incitato, pena la scomunica, a non votare per la lista 
del P. C* /. — L'imputato è stato difeso dall'on. Bettiol 

QluMpp* DI Vittorio: I sindaca
ti dei lavoratori italiani d&~ 

• vanti al loro Congresso. (In
tervista). ,:. 

Mauro Scocoimarro: Le riformo 
economiche e sociali necessa
rio al popolo Italiano. 

Mario Lanat Come 11 socialismo 
assicura lo sviluppo della tec
nica, della produzione, della 
economia. (Il nuovo piano 
quinquennale). 

Doro Fr«nole*onlt Per la stabi
lità del braccianti sul fondi. 

Lallo Basso: Il colpo di Stato 
di De OasperL 

Renato Mlali: Come sono da in
tendersi gli avvenimenti egi
ziani. 

QluMppa R««l»: Lo sviluppo eco
nomico e le riforme di strut
tura nella Repubblica popolare 
cinese. 

Il primo plano quinquennale al
banese 

Manlio Dazi): Stagione • incon
tri. (Pi>esle) 

Rodolfo Morandl: La tradizione 
del Partito socialista e la sua 
politica di unita. (Un grande 
anniversario italiano). 

Furio Oiaz: Il senso del pericolo. 
(Leggendo Gramsci). 

Raffa*!a Vlvianl: Da e I dieci co
mandamenti > ("Canti • voci 
di Napoli") 

Falle* CMIanti: Un caso di «au
tocritica > nell'Alto Polesine. 

Roberto Battaglia: Esame della 
condotta di guerra degli an
glo-americani In Italia (1). 

Tommaso Ohlarattl: La Mostra 
Oel cinema al servizio degli 
americani. 

Lettere al Direttore: Dibattito 
eul valore del lingueggio pò* 
litico. 

La battaglia delle idee: Scandalo 
ln fiera, - «Jean Bruhat: Htstol-
re du mouvement ouvrier fran
cala (Enzo Santarelli). - Ar
nold Roso: I negri ln Ameri
ca (Gianfranco Corsini). . An
salo DI Gioia: Intervento dei 
lavoratori nella gestione dello 
aziende (Mario Montagnana). 

Cronache del mese. 

PADOVA, 27. — Un pro
cesso, di cui l'importanza 
della sentenza v a ben oltre 
all'entità della pena commi
nata, si è svolto stamane al 
Tribunale: imputato il sacer
dote don Luigi Sola, parroco 
di S. Nicolò, imputato di aver 
violato la legge elettorale, 
avendo scritto, nel bollettino 
della sua parrocchia, alla v i 
gilia delle elezioni ammini
strative dell'anno scorso, che 
ogni cattolico era tenuto a 
non votare per la lista del 
PCI pena la scomunica decre
tata dal S. Uffizio. 

L'eccezionale valore di 
principio della causa in que
stione (poiché, come ha det
to lo stesso avv. Merlin, uno 
dei due difensori dell'imputa
to, venivano trascinati ideal 
mente sul banco dell'accusa 

tutti i vescovi e i sacerdoti 
cattolici che si sono compor
tati, o si comportano, nel pe 
riodo elettorale, come il par
roco don Sola) era cosi e v i -

« Vagabondaggio » 
NEW YORK, 27 -(Ansa 

Rcutcr). — La Polizia di 
Pittsburgh, messa in a'Kirtne 
dal fumo che usciva da una 
fessura di un marciapiede, 
accertava che un vecchio di 
68 anni si era crealo un ri' 
coverò sotterraneo dove, da 
7 anni, si riparava nei gior
ni di cattivo tempo, mentre. 
quando il tempo era bello, 
dormiva nei boschi. 

ti vecchio è stato arrestato 
per vagabondaggio. 

Boldrini porta il saluto 
dei partigiani ai mutilati 

< Unità nciriiulipendcnza * divenga il mollo di tutti gli ita
liani — Una mozione di pace è stata votata all'unanimità 

DALLA REDAZIONE MILANESE [caduto, che rispettivamente ri
scuotono 4900 lire mensili l'ima 

MILANO, 27 — Con grande je mero di 3000 l'altro. L'as-
calorc ed interes?e è stato ieri!semblea ha sottolineato, con 
accolto dal Congresso dell'Ai.- [mormorii, queste cifre. 
sociazione mutilati ed invalici.| Esaurita questa parte della 
di guerra il vibrante saluto r c - . d l 5 C U S S I 0 n e è s t a t o presentato 
cato dal compagno on. Boldrm». a f i r n i a d l Glonani. Riccardi. 
Medaglia d'Oro della Resisien icosca . un ordine del giorno. 
za, a nome dell'Associazione <:a [approvato all'unanimità e che 
zionale partigiani d Italia a- l 0rnó a onore dei mutilali .• 
cui egl; è prendente. Dopo ^validi italiani. L'ordine del 
avere ricordato le comuni sof- g I o r n o i n v i t a { ra l'altro - i l 
ferenze e ì comuni sacrifici, e l n u o v o C.C . a .sviluppare in seno 

alla FIDAC i concetti basilari 
per salvare la pace e la demo
crazia è necessaria l'unità di 
tutte le forze .sane. Boldrini ha 
concluso affermando: - Il vostro 
motto "unità nell'indipenaen-
za " divenga il motto del po
polo italiano -. 

Aperta quindi la discussione 
sulla relazione morale, nume
rosi congresp.-sti si sono alter
nati alla tribuna. Fra gli altri, 
"avv. Ricci ha documentato 
come siano inconcepibili per un 
Paese civile, le pensioni perce
pite da una vedova di guerra. 
ad esempio, o dal padre di un 

Attacco dei portuali .agli abusi 
del ministro democristiano Cappa 

———— . - ' « . . . v 

Ln discorso di Lizzadri al Congresso nazionale di Genova 

DALLA IEDAH0WI CEROTISE 

«0661 IN ITALIA» 
MARTEDÌ' t* OTTOME 
Ora ZMI-21 (m4. « 

243,$, 252,73. S l , « , 41*4, 
4 1 , » ) : Rstiaiaria. 0 • li 
ii » . . M i , Urta « att.ar.ai. 
Usi •««*• M Saòalisaw. 

Ora 22-22,3f («arie £ awtrì 
243,5): Hawaiana. Naia fi a«-
taaiHà. Qaasta i la U U . U 
b(N M Uree*. La farala éi 
Raaaa FWra. 

Ore 23J4-24 ( a a * * 
2334. 271): AvrnisMati 
giara*. UltìaM a»rizit. Il • 
au to dalla aaea ìa Itoli». Cas
carla «S 

iti 

nuncia formulata dall'on. Liz
zadri nel discorso da lui pro
nunciato al Congresso a nome 
dell* Segreteria della CGIL. 
Ma quali sono dunque i m o 
tivi che hanno indotto Cacca 
a emanare il suo decreto? 

I In primo luogo, l'intento di 
na Mercantile. Il decreto C a p - s e r v i r e i grossi armatori e ì 

GENOVA, 27 — n Congres
so della Federazione dei Por
tuali si svolge in un momen
to particolare, mentre cioè un 
gravissimo sopruso viene t en 
tato dal ministro della Man- , 

pa per lo SCI dì Cornigliano, 
che autorizza la Direzione del 
complesso siderurgico a sbar
care materiali nell'ambito del 
porto di Genova, e l di fuori 
delle norme contenute nel re 
golamento del Consorzio a u 
tonomo, e quindi togliendo la 
voro ai portuali, non ha al
cuna giustificazione. 

I lavoratori che hanno d i 
mostrato che 1 impiego deila 
mano d'opera portuale, per io 
scarico dei materiali allo SCI, 
lungi dall'incidere sui costi dei 
prodotti siderurgici di questo 
complesso non ancora entralo 
in funzione, avrebbe ridotto 
tali costi e garantita una com
pleta regolarità del le opera 
zioni di sbarco per la qual i 
fica e la specializzazione, che 
sono un vanto delle varie 
compagnie portualL 

Questa l a prima chiara d e 

grossi industriali dei porti che 
vogliono spezzare le conquiste 
raggiunte dai lavoratori at 
traverso decenni di lotta, cosi 
da sottoporli e uno sfrutta
mento maggiore e realizzare 
più alti profitti. 

In secondo luogo, la volon
tà di colpire una grande ca
tegoria che lotta all'avanguar
dia per la difesa della pace. 
delle libertà democratiche e 
per il progresso 

Considerata la prova di ma 
tuntà data dai portuali che 
hanno risposto con la lotta al 
decreto per lo SCI, dichiaran
do a più riprese che non è un 
interesse meramente corpora 
tlvo a sollecitare la loro azio
ne sindacate, ma la esigenza 
che sia garantito 11 principio 
del loro diritto al lavoro, i 
commenti di Cappa alla sen 
tenza de l Consiglio d l Stato 

— non ancora depositata! -
che respinge il ricorso delle 
Compagnie portuali di Geno
va avverso al decreto per lo 
SCI, assumono un significato 
particolare. 

Con tale commento. Cappa 
ha affermato che le obiezioni 
sollevate dai lavoratori non 
hanno più motivo di essere e 
ha anzi ancora una volta a c 
cusato le organizzazioni s i n 
dacali « socialcomunìste » di 
essere responsabili del turba
mento creatosi nella vita dei 
porli. Ciò. ha detto Lizzadri. 
dimostra la incertezza e i t i 
mori del ministro, che vede 
come attorno ai lavoratori si 
sia schierata l'opinione pub
blica alla quale, piuttosto, egli 
è tenuto a dire se e quali 
pressioni ' hanno dettato la 
sentenza al Consiglio di Stato. 

IK Congresso della FILP 
prosegue alla Camera del La 
vero le sue sedute. L'arrivo 
di DI Vittorio è atteso per d o 
mani. Il Segretario Generale 
della CGIL concluderà i la
vori del Con gì esso. 

A. G. 

bile del progetto di adegua
mento delle pensioni e le altre 
provvidenze. 

LORENZO MARINESE 

dente, che per difendere i l 
parroco si è scomodato per 
sino l'on. Giuseppe Bettiol , 
Presidente del gruppo parla
mentare della D. C . 

Don Sola si è difeso affer
mando che egli ha il diritto 
e il dovere, obbedendo alle 
direttive delle superiori auto 
rità ecclesiastiche, di a m m o 
nire gli elettori a non dare 
il proprio voto ai comunisti . 
Il na trono di Parte Civi le ( i l 
prete ora stato denunciato da 
un elettore della sua parroc
chia) nel corso dell'arringa, 
fatta la storia della norma 
esistente nelle leggi e lettora
li succedutesi dall'unità di 
Italia in poi, sosteneva l'esi
stenza della violazione della 
legge da parte del sacerdote 
e ne ha chiesto la condanna. 
Analoga tesi ha sostenuto il 
P. M. dott. Schivo. 

DnLj'on. Bettiol, professore 
di diritto della nostra U n i 
versità, ci si aspettava una 
difesa impostata su di una 
elevata trattazione dottrinale, 
ma il parlamentare, iniziando 
con una battuta non eccess i 
vamente democratica, proc la . 
ma va che « simile processo, 
in una città come Padova, 
non si doveva fare », e si è 
limitato ad una declamazione 
da comizio. 

Il Tribunale ha ritenuto 
don Sola colpevole, condan
nandolo a quattro mesi di r e 
clusione e a sei mila lire di 
multa. 

N 
U 
O 
V 

M. MONTAGNANA 

RICORDI 
di un operaio 
torinese 

EDIZ. RINASCITA 

A EDIZIONE 
IN UNICO VOLUME 

Esaurita da qualche tempo e 
continuamente richiesta da 
tutte le parti, quest'opera di 
Mario Montagnana. che nel 
frattempo ha conosciuto al
l'estero nuovi lusinghieri suc
cessi nelle traduzioni che re
centemente se ne sono fatte 
a Mosca, a Varsavia e a 
Praga, si presenta dl nuovo 
al pubblico Italiano con 11 
richiamo suggestivo e severo 
di un passato che è continuo 
ammonimento per il presente. 

Pagine 45» Lire 7M 

per i quali la Federazione in
ternazionale desìi ex combat
tenti è sorta, essere essa cioè il 
centro autorevole dove si armo 
nizzano fra le Nazioni, relazioni 
amichevoli fondate sul rispetto 
del principio di eguaglianza fra 

popoli e del diritto per cia
scuno di esso di poter disporre 
del proprio destino, affinchè " 
tenuta alta la bandiera delia 
libertà, dell'indipendenza, delta 
giustizia, e sìa mantenuta la 
pace del mondo, unico, vero e 
grande bene delle genti ». 

Anche oggi i mutilati e inva 
lidi riuniti a congresso sono 
•cattati in piedi applaudendo 
faloro-'amcnte per g r i d a r e : 
pace, pace, pace. Si era quasi 
alla conclusione del la laboriosa 
giornata, quando è salito alla 
tribuna un giovane americano, 
Newcomt, i l quale, in rappre-
rentanza d e l l a Federazione 
Mondiale ex combattenti, ha 
recato il saluto fraterno e af
fettuoso ai mutilati italiani 
E3IL accennando al program
ma cui si ispira la grande fa
miglia del sacrificio, ha detto 
testualmente: « Per la prima 
colta nella storia, degli uomini 
che hanno combattuto nella 
guerra anche qualche volta gli 
uni contro gli altri, si sono uni
ti per aiutarsi vicendevolmente 
e provare di trovare un mezzo 
per evitare una nuova e orri
bile guerra. Questo mezzo lo 
dobbiamo trovare insieme e as
solutamente perchè nessuno lo 
può trovare per noi e se non 
lo troviamo la conseguenza sa
rà la miseria per noi tatti •. 

Non appena l'interprete ha 
terminato la traduzione di que
sto periodo finale, l'assemblea 
in piedi ha applaudito caloro
samente. 

Nella mattinata il presidente 
aveva Ietto i telegrammi ape-
diti al Presidente della Repub
blica, all'on. Martino e al Pre
ndente del Senato, con i quali 
si esprime la certezza che i due 
rami del Parlamento vorranno 
accogliere il voto angoscioso 

L'on. Pelrone si querela 
contro una rivista d. e. 

A seguito di una recente 
pubblicazione contro l'on. 
Carlo Petrone, alla quale è 
stata data una larghissima 
diffusione negli ambienti po 
litici e giornalistici e che è 
stata inviata a tutti i Comi
tati provinciali e alle Sez io
ni della D. C-, il predetto d e 
putato ha sporto querela per 
diffamazione, con facoltà di 
prova, contro il direttore re
sponsabile della rivista di 
cui la pubblicazione sarebbe 
un estratto e contro chiun
que risulterà corresponsabile 
nella.compilazione e diffusio
ne della pubblicazione stessa. 

DISCO VOLANTE 
A CIAMPIN0 ? 

Da fonti solitamente bene 
informate ci viene comunicato 
che Ieri mattina è atterrato a 
Ctampino un disco volente 11 
cui equipaggio era composto da 
due strani esseri Questi. Inter
rogati dai giornalisti, hanno di
chiarato di essersi spinti fino 
al nostro aeroporto avendo cap
u t o su Marte una comunicazio
ne radio che dava notizie delia 
esistenza del meraviglioso far
maco B. V. C. Si tratta della 
nota Brillantina Vegetale Cuba
na della Aly Mariani & C dl 
Roma, la quale, senza, esaere 
una tintura, rende al capelli 
bianchi li primitivo colore, rido
nando a tutto II volto l'aspetto 
giovanile. Si vende in tutte le 
farmacie e profumerie. 

H O TSIN-CI a DIN-Nl 

U MNCIHUA 
DM CAMUJ «ANNI 

an. I M - u 3oa 
• 

La più importanta opera del 
fcsafro cine** contemporaneo 

PREMIO STALIN 1951 

Richiedetelo presso tutto l « 
libraria o direttamente e l i * 
Edizioni «li CaTtara Sodale 
VJe Quattro Venti, 57 .Ut 

4 morti noi c o n o 
Ira auto o pullman 

Un colonnello romano fra le vittime 

ASCOLI, 27. — Un inciden
te automobilistico che ha avu
to un tragico esito, si è veri
ficato questa mattina, alle ore 
10,55. al Km. 328 della Via 
Salaria, in località Centobuchi 
(Ascoli). 

Una 1100 FIAT con due uo
mini. una donna e un bimbo 
di venti mesi, targata Roma 
175511, d! proprietà della si
gnora Giulia Scarpi, abitante 
a Montebello Roma, diretta a 
S. Benedetto, è andata a coz
zare contro un autopullman 
deH'I-N.T, targato Roma 13913, 
guidato dall'ascolano Luigi Ro
sati di 30 anni. 

Nel cozzo, tre dei quattro 
passeggeri della 1100 sono ri
masti uccisi, mentre un bimbo, 
ricoverato all'ospedale di San 
Benedetto, è deceduto alle 15 
e 45, in seguito alla frattura 
della base cranica. Dei pas
seggeri del pullman, nove so
no rimasti' feriti leggermente e 
medicati all'ospedale di Asco
li, dopo di che sono tornati 
nelle rispettive case. 

Del quattro morti si cono-
scono per o»-a soltanto i nomi 
dei due uomini, i quali soli 
erano in possesso dei docu-

Macerata e Emilio Rocco fu 
Federico, tenente colonnello, 
residente a Roma. La questura 
ha provveduto ad effettuare 
segnalazioni per accertare la 
identità della donna dall'appa
rente età di 30 anni e del 
bimbo. 

Sulle cause del disastro non 
si hanno notizie precise. Sem
bra tuttavia che tsso sia stato 
provocato da uno sbandamen
to della 1100, la quale nel-
l'abbordare a forte velocità 
una curve,-frenava, e forse per 
il cattivo funzionamento dei 
freni, sbandava verso i l ciglio 
della strada. In quel momento 
giungeva, in senso opposto, un 
pullman del servizio pubblico 
LN.Tn proveniente da 8 . Bene
detto del Tronto, che andava a 
sbattere violentemente contro 
l'automobile. 

Ecco l'elenco dei passeggeri 
del pullman rimasti feriti o 
contusi: Maria Cortesi, Emma 

USCITO tu 
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SCI TAVOLE a SU COLOfU 
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Vela: Le attuate «et 
taoero (Oassortllevt». 
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menti di identità: Aristodemo 
per l'approvazione iuipioiofa- Ortensi d i Danilo, residente] a 

Cameli, Elena Bagnati. Regina 
Livierl da S. Benedetto; Eri-
stlce e Andreina Alvivetri da 
Grottammare; Mario Civola da 
Porto S. Giorgio: Giuseppe 
Ricci da Cupra Marittima e 
Anichini Sortlno da Contre-
fttarra. <Teran*o>a 

presso le Sesteoj dei P . C j 
t CJMI.1% o atrettament* 
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ULTI l ' U n i t à NOTIZIE 
LE ELEZIONI AMERICANE E IL PROBLEMA DELLA COREA 

Due domande del candidato progressista 
alle quali "lke„ e Stevenson non rispondono 

- - • — • • i • . . • i • i . — _ • ! . - _ . _ 

L'andamento della campagna elettorale conferma il risveglio della coscienza popolare 

«OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 27. — La 
cessazione del fuoco in Corea 
e la fine di quella a guerra 
inutile, costosa, non «cce««a-
ria», sono divenute xspirnzio-
nt tanfo sentite dal popolo a-
mericano, che il problema Cel
la pace in Corea si è collocato, 
in questi ultimi giorni, al cen
tro dell'agone elettorale, ?.o-
nostante l'originario .e gentle. 
men agreement » ragpfur.to 
dai due partiti gemelli di Wiill 
Street per mantenere il si
lenzio più assoluto su qw«ia 
capitale questione. 

Le domande di Hallinan 

Afa ambedue i candidati, se 
pure non possono fare a »"'no 
di citare in ogni discorso la 
guerra di Corea, fanno a ba
ra ncll'euitare di affronlnre l 
problema della soluzione del 
conflitto, limitandosi a patta
re genericamente di « pace u. 
Essi sarebbero in verità ast-ai 
imbarazzati se dovessero ri
spondere alle domande poste 
loro dal candidato del /• UT ti
ro progressista Hallinan: tif.r-
chè nascondete al popolo i-
mericano che soltanto la que
stione tecnica dei prigionieri 
di guerra impedisce la con
clusione della tregua? Perchè 
rifiutate di spiegare le vere 
ragioni per le quali stiamo 
combattendo? Perchè i » e-
goziatori americani a pan 
Mun Jon trovano una scasa 
dopo l'altra per evitare la 
tregua che avrebbe ootuto es
sere conclusa già da un «in
no? Domande cui i due can
didati, democratico e repub
blicano, non rispondono pir-
che, come ha detto H-iìlhitin, 
la verità che essi non possono 
dire è che la guerra significa 
profitti per i grandi affaristi 
che governano tanto il pnrf'to 
repubblicano quanto quello 
democratico, la verità è the 
né Eìsenhower né Stvv*'rs»n 
osano pensare al giorno iti 
cui la guerra cesserà e ve*rà 
a mancare ogni pretesto per 
la continuazione della corsa a-
gli armamenti che procura 
così alti profitti ai loro p>o~ 
lettori. 

Oggi si potrebbe veramente 
dire che se dipendesse óuyli 
americani, se il popolo anwt 
cano avesse realmente la pas
sibilità di esprimere, il 4 no
vembre, la sua Ubera scelta 
questo popolo voterebbe cer
tamente per la pace e l'ami
cizia fra tutte le Nazista. Vn 
— e lo vedremo nir.jiio i*ri 
prossimi giorni — la finzione 
dei due partiti capitalistici che 
controllano le elezioni negli 
Stati Uniti, è appunto quella 
di non permettere al nopot© di 
esprimere una chiara e. Ube
ra scelta. E* già un fatto e-
tioTme, qui negli Stati Uniti, 
che nonostante l'accordo dpi 
silenzio, tanto il vanito ae-
mocrattco che quello repub
blicano siano stati costretti a 
Variare di pace in Corea, voè 
ad affrontare un tema che In 
opinione pubblica ha impanio 
contro le precìse indicazioni 
di Wall Street. 

La tattica di Wall Street 
Le precise indicazioni di 

Wall Street erano Vieste: par
lare di pace solo per sontrab-
bandare come pacifiche le mi
sure più pericolose iella pie_ 
parazione di guerra; non -.f-
frontare mai una reale di
scussione sulla pace, che a-
vrebbe potuto rivelare il nero 
carattere dell'attuale polii «co 
americana. 

Ero il momento in cui oe 

tare. Due anni dello guerra 
più costosa nella storta delie 
guerre americane »ion eruno 
bastati per conquistare la Co
rea; la politica americana in 
Europa non portava 'ruf'i di 
maggior consolazione... 

Era in queste condanni , 
che Wall Street doveva af
frontare la campagna eletto
rale, in un momento ciré va 
cui le elezioni suggerivan-i al
l'uomo della strada la possi
bilità di un cambiarne ut->, in 
cui l'opposizione alla politica 
di Wall Street aveva raggiun
to limiti dn primato. >n cu» li 
popolarità di Trumnn ero xce-
sa. nelle stesse inchieste hoi-

quei governi al comando dei-
stesso tempo il « gauleucr » 
europeo della catena hiorgan-
Rockefeller-Du Pont, che è 
appunto il gruppo dominante 
di Wall Street. 

Eìsenhower e Taft 
Che se poi è vero quanto si 

dice e cioè che Eiscnhouier, 
nel calore incandescente d^'la 
campagna elettorale si è wbru_ 
ciato», lasciandosi trascinare 
sulle posizioni di Taft per ba
lere meglio il rivale Steven
son con una critica alla poli
tica delia Casa Bianca che ha 
superato i limiti prestabiliti, 
lo si vedrà ti 4 novembre, 

ahesi, al limite più basso era'quando fll!a Casa Biarrr. en
ti momento in cui unpor.va-tTcra q u e , Presidente che 
tutt'altro che ingiustifìei'tu il 
timore che le elezioni r.o/i-« 
sero essere efficncernen>e <it». 
lizzate dall'oppnsizionp dila
niasse alla politica aggrediva, 
per csvrimere una precuq ie-
nuncia. E questo fu c o che 
Wall Street si impegnò subi
to ad evitare. | 

In primo luogo fu »i' a «iti 
mezzo Truman. Una «un di-
sfatta personale sarebbe s'ala 
troppo eloquente. Simbolo &>l 
grande capitale, Tritinoti bat. 
tuto avrebbe significato con
danna per Wall Street 

Delicata apparve ni u-ee la 

3ui-stione della scelta dei ou-
idato repubblicano, «mvhe 

perché in seno a quel pulito 
era in corso una lotta fra due 
gruppi capitalistici r,iuUi. I 
capitalisti di Chicago ^' d ( f-~ 
veland, raggruppali a"<>n>c a 
Taft, stavano battenii>s> »er 
un maggior controllo ,s.: h-.i-
tito, per maggiori respnvsnoi-
lità nel governo, per ••maiiiwi 
profitti di quanti Wall Street 
avesse finora loro convesso. A 
un dato punto di questa bat
taglia a coltello, le f<»>-re di 
Taft vennero a conflitto 'tm 
la tattica di Wall S"e>> o 
meglio del gritphu eui>ni !>••<• i-
co più forte di Wall .S"fr«-ei) 
criticando aperiniurii'» i l l u 
ni aspetti particolari < ••taluni 
della politico estera di Ti li
ni an. Questo romiii'im peri 
colosamente il piano presta 
bili/o che vietava 'ili» w-hit 
ca estera di dineutan •*• t-w-ia 
di dibattito nella cnm;m^i.a «•-
lettorale. Fu in questo ?irer»M» 
momento che la scelti. 1: Wutl 
Street per la no'ii'na '•'•> CUH-
didato repubblicani* .,dd\ MI» 
gru. Eisev'uiuier, l'uomo r/.t, 
mentre nervo oià dato prova 
di zelante ossequienti! 3iw 
politica di Tramati ».» E M O 
pò occiden/ale. ijiibr'fi/;i»<..( 

il « gentleman agreement » dei 
partiti gemelli, i due candì 
dati siano stati costretti ad 
affrontare nei loro comizi il 
tema proibito della pace in 
Corea, indica che, nonostante 
tutto, una coscienza nuova sta 
risvegliandosi in America, e 
di essa il Presidente di doma
ni, sia Stevenson o sia Eìse
nhower, dovrà necessariamen
te tener conto. 

« Noi diciamo: cessn'.e im
mediatamente i combattimen
ti sulla linea di demarcazione 
concordala un anno fa Risol
vete la questione dei irrigio 
nieri di guerra mediante trat
tative pacifiche dopo w-r ces
sato il massacro. Non è que
sto un modo semplice, prati-

Wali Street si sarà scelto Co. co, onorevole per concludere 
munque. ci sia a novembre laj la, QUcrra e salvare la vita di-
vii torio democratica o ci *in,a" americani? >\ ha chier.i 
ìa vittoria repubblicani. Wail|H°.lHnan ai due maggiori rat. 
•Street dirigerà in opti» modo\didati. E molti americani poi, 
la Casa Bianca. Ma il fatto 0 o n o oggi le stesse domande 
che in questi giorni, COMI TO' ALFRED HARR18 

IN VISITA UFFICIALE 

Rahosi 
a Berlino 
BERLINO, 27. — Il Pre

sidente del Consiglio unghe
rese, compagno Mathyas Ra-
kosl è giunto questa mattina 
a Berlino, in visita ufficiale, 
accolto alla Ostabahnof dal 
primo ministro Grotewohl, 
dal Presidente della Camera, 
dai membri del governo, dal 
corpo diplomatico e dai rap
presentanti della Commissione 
sovietica di controllo. 

Dopo aver passato in rasse
gna un plotone d'onore della 
polizia popolare, Rakosl si è 
recato ala residenza presiden
ziale, dove è stato ricevuto da 
Piedi, insieme ai membri del
la delegazione, il Presidente 
del Consiglio economico na
zionale, Geroe e il ministro 
degli esteri Karoly Kiss. 

In serata, Rakosl ha parte
cipato a un banchetto offerto 
in suo onore dal governo te
desco, e domani, dopo aver 
reso omaggio al monumento 
del Caduti sovietici, assisterà 
all'Opera dì stato a una rap
presentazione del « Fidelio ». 

La visita del Primo mini
stro ungherese, che segue a 

Tabfiz manifesta 
contro lo scià traditore 

Il discorso di Di Vittorio 

Violente proteste > durante il corteo in onore 
del monarca - Fermento ed arresti a Teheran 

TEHERAN, 27. — Dopo 
Teheran, la capitale azerbaì-
giana, Tabriz, è etata oggi 
teatro di manifestazioni con
tro lo Scià, brutalmente re
presse dalla polizia. 

Notizie non particolareg
giate provenienti da quella 
città hanno riferito che « ma
nifestazioni di portata im
precisata » si sono svolte 
contro il monarca in occasio
ne della sfilata indetta per il 
suo genetliaco. 

A Teheran, tutti i lascia
passare concessi in deroga al 
coprifuoco sono stati oggi 
revocati e i presidi di polizia 
rafforzati in seguito alle ma
nifestazioni svoltesi ieri allo 
stadio di Amedja. Nella città 
regna vivo fermento. 

Dopo che un comunicato 
\ della polizia aveva parlato di 

breve distanza quella di Got-'HO arresti, oggi il ministro 
wald, di Scvernik e del Pre-
idente del consiglio polacco, 
estimonia il crescente presti
l o della Repubblica denvi-
•ratica.tedesca sul piano in

ternazionale. 

Hussein Fatemi ha dichiarato 
che gli arrestati sarebbero 
solo « uno o due ». La stam
pa conferma dal canto suo la 
portata delle manifestazioni 
contro il monarca traditore. 

Il popolo martire di Mar za bollo 
protesta compatto contro Kcsselrinq 

Sospensione del lavoro a Genova — La protesta del Consiglio provinciale di Mi
lano — //* governo inglese non intende prendere provvedimenti contro le S. S. 

Ventiquattro sudditi bri
tannici che fanno ritorno a 
Londra sono partiti intanto 
stamane alle 8,20 da Teheran 
diretti a Beirut a bordo di 
un aereo speciale della Com
pagnia Aeronautica Irakena. 
Trattasi di 16 donne e di 5 
bambini, rispettivamente mo
gli e figli di funzionari del
l'ambasciata britannica, e di 
tre membri subalterni del
l'ambasciata stessa, 1 quali 
si Imbarcheranno poi a Bei
rut per la Gran Bretagna 
entro dieci giorni circa. 

Entro domenica, tutto il 
personale dell'ambasciata do
vrà avere abbandonato il 
Paese. Un altro gruppo par
tirà domani, a bordo di un 
apparecchio inglese e l'ulti
ma spedizione avverrà mer
coledì. 

Sabato, partiranno circa 30 
persone dipendenti dall'am
basciata con un convoglio di 
automezzi. 

Nel frattempo a Londra, 11 
Direttore generale della « BH-
tish Overs^as Airways Cor
poration », Sir Miles Thomas. 
ha confermato la decisione 
di richiamare in patria 11 
personale della Compagnia 
che si trova a Teheran affi
dando alla Compagnia Aero- . . _ . . . _ . _ 
nautica Irakena gli interessi limportanti del suo discorso, la 

(continua*. dalla prima p*f.) 
lo Stato e del padroni che han
no violato la legge. A questo 
proposito io ho presentato una 
mozione che chiede un sussidio 
•paciaje, almeno per il periodo 
Invernale, a favore del pensio
nati aero* penatone e dei di
soccupati senza sussidio. 

L'oratore ha quindi criticato 
la legge Rubinacci sulla pen
sioni della previdenza sociale. 
Easa ai ispira '— egli -ha detto 
— non al concetto solidaristico 
ma ai principi privatìstici poi 
che commisura la pensione ai 
contributi pagati e assicura 
quindi una pensione più bassa 
hi lavoratori che più sono sog
getti alla disoccupazione. Que
sta legge, insomma, ha lasciato 
insoluto il problema delle pen 
siom (le più basse oscillano an
cora tra le tre e le cinquemila 
lire) e io dichiaro qui che noi 
ci batteremo fino in fondo per 
garantire un minimo di retri
buzione degna per i vecchi la 
voratori. (Applausi calorosi a 
sinistra). 

Io chiedo inoltre al governo, 
ha continuato Di Vittorio, co
me mai, nonostante le ripetute 
promesse, non sia stata estesa 
ai pensionati statali la tredice
sima mensilità e a tutti i pen
sionati l'assistenza medica. 

RUBINACCI — La legge *ul-
Passisten*a sanitaria è in ela
borazione. 

151 VITTORIO: Quando sarà 
definita? 

RUBINACCI: Presto, ma non 
posso esser preciso. 

DI VITTORIO: E la tredice
sima? 

RUBINACCI: Lo chieda al 
ministro del Tesoro. 

DI VITTORIO: Lo chiedere
mo anche al ministro del Te
soro e non desisteremo dal pre
mere sul governo perchè vo
gliamo assicurare sin dal pros
simo Natale la tredicesima ai 
pensionati statali. (Applausi a 
tinistraì 

A questo punto Di Vittorio 
ha affrontato uno dei temi più 

N'oli/.ie dì nuovo cr.erg.cfie 
pioUste contro la jcarccraz.o-
ne del criminale di euerra 
KcsA.'lnng c> sono giunte :»TI 
do numerose province. 

A Rosignano Solvay «Livor-
i.o) i lavoratori del grande 
stnbil*mento chimico Solvay 
baiinD -'>speSi> :1 lavoro p»r 
nH-/z"oia 

A Li'j.ca s. svuu i-urli'.- : 
rappresentanti di tutte le ***-
seriazioni combattentist iche -
At-sociaziom combattenti e re
duci . Mutilati e invalidi di 

glo-americane. Il presidente, il 
democnsiano Dell'Amore, si è 
associato alla protesta. Tutto il 
Consiglio in piedi, ha applau
dito nianilestando cori la pro
pria adesione 

A Genova, un'o-d.g. di pro
testa è stato firmato dai mas
simi dirigenti provine.ali dei-

Ma C.d.L.. della CISL. del UIL 
La segreteria della Cd.L. di 

Genova inoltre, raccogliendo 
le manifestazioni di sdegno le
vatesi da ogni strato di lavo
ratori e dalla popolazione, ha 

il quale ha portato come giù- Mail » scrive: « Perché le au-

guerra. Associazione partigiani ! invitato i lavoratori di tutte 
dl ta l a. Associazione pariig.a-
IV luechi-5 - che all'unanimi
tà hanno »-sort-.tso m un vinta-
io ordine del ginrnn la prote-
«•t-,. d.'i loro associati 

s'articolare importanza assu
me. pel quadro di queste pro
teste. la manifestazione che si 
è avuta ieri al Consiglio Pro
vinciale di Milano. Dopo che 
il consigliere Zoboli aveva 
stigmatizzato il colpevole at-
'.e«'KÌamento delle autorità an-

LA LOTTA PEI MINATORI AMERICANI 

Lewis interviene 
contro io sciopero 

WASHINGTON. 27. — li 
Presidente del Sindacato dei 
minatori americani. John C. 
Lewis, il quale non aveva 
ancora pronunciata una sola 
parola, di fronte allo scio
pero proclamato dai mina
tori di carbone degli Stati 
Uniti, si è conformato oggi 
alle richieste delle organiz
zazioni padronali e del go 
verno, invitando gli sciope
ranti a rientrare al lavoro. 

La dichiarazione di Lewis 
è stata formulata ai termi
ne di un lungo colloquio, a l -

Ìla Casa Bianca, fra Truman, 
lo stesso Lewis , il rappresen
tante dei proprietari di mi 
nière, Harry Moses, e alcuni 
funzionari. 

m n p r c » ! , m w » » «*««.<: « « All'origine dello sciopero vi 

lario, già concordato fra ì 
minatori e i proprietari di mi
niere. era finto ridotto da un 
dollaro e 90 a 1 dollaro e 
mezzo al giorno. 

I proprietari delle miniere 
del Nord degli Stati Uniti 
hanno recentemente invitato 
ti governo a concedere ai m i 
natori gli aumenti già con
cordati. Ma. sia i proprietari 
delle miniere del Sud. sia lo 
stesso governo, hanno respin
to la richiesta, insistendo per 
una immediata cessazione dei-
sciopero. 

E' su questa posizione che 
si è allineato Lewis, invitando 
i minatori a tornare subito ali 

le categorie a sospendere il 
lavoro domani, dal le 10 al le 
10.10. 

Nella sua riunione ieri se 
ra. il Consìulio comut-ale di 
Genova, su proposta del 
gruppo consil iare comunista. 
na approvato un c d . g . che 
esprime la indignazione di tut
ta la popolazione per la l ibe
razione del criminale nazista-

A Reggio Emilia e in pro
vincia. in ai^emblee popolari. 
alle quali hanno pr.rt rei nato 
uomini e donne di varie ten
denze politiche, i convenuti 
hanno espresso la toro esecra
zione. 

La popolazione di Marzabot-
lr>, r i t t i martire e medaglia 
d'oro, hn espresso domenica. 
nel c o r w di una manifr-Maz-fo-
ne di proietta In sua indi min
zione ner la l-her.*i'"*rne d t l 
criminale na''Sta All-i manj-
frs*arìone. irdrttn d i c l i e x -
nartieinm. erano nre-ont i su
perstiti dell 'orrenda «trace. 

A Boloena durante la seduta 
consil iare tutti i consiglieri 
fon a capo il Sirdaro. hanno 
c,:™mnli7.?nto l'offesa recati» 
i l l a resistenza. Da tu*te le fab
briche partono o.d.ff. ni prò-
tes'a. 

A l t i Curt'sa. ieri, e stato s o . 
«TX*so il lavoro per dieci mi 

s t i l l a z i o n e il fatto che la s. 
luazione e molto difficile per
chè le SS si presentano come 
una « organizzazione assisten
ziale ». 

Sebbene le SS àiano state 
messe fuori legge dal tribu
nale di Norimberga, il Foreion 
Office si è limitato a dire che 
l'intero movimento è « sorve
gliato attentamente». «La po
sizione legale è oscura — ha 
continuato il portavoce — e 
l'alto commissario è stato in
formato che i termini per un 
intervento non s o n o abba
stanza precisi ». 

Il portavoce ha detto an
che che il Foreipn Office non 
aveva commenti da fare allo 
appello alla guerra contro la 
Unione Sovietica, f a t t e dal 
criminale di guerra Kessel-
ring. dopo la sua scarcerazio
ne da p a r t e delle vautoritè 
britanniche. 

Tn un editoriale, il » Dntlv 

questione del collocamento, au-
scitando una stizzosa e volgare 
reazione da parte de] sindaca
lista d.e. Sabatini che stava per 
provocare un incidente. Le lot
te per una giusta distribuzio
ne delle scarse fonti di lavoro 
— ha detto Di Vittorio — han
no sempre tenuto in agitazione 
eli operai e i contadini italia
ni. Ed è logico che sia cosi per
chè in un paese dominato dal
la disocccpazione non riparti
re equamente il lavoro signi-

BAGDAD. 27. — Un decre- fica mettere i lavoratori al
to reale ha oggi sciolto la l'asta, esporli alle peggiori ves-
Camera irachena. Secondo la -azioni 
legge in visore, le elezioni) SABATINI: 1 comunisti wo-

^....^ ~ „ generali avranno luogo im-'?nono monopolizzare il colloca 
trfltnitò'dV'pccelrnediatanientP e la nuova Ca-:mento 

toritd britanniche hanno per
messo a l l e SS di riunirsi? 
Abbiamo forse già scordato i 
grandi peccati del IH Ketch?». 
Il giornale nega recisamente 
che questo sia possibile e. do
po aver ricordato gli atroci 
d e l i t t i commessi dalle SS 
con"lude: « Il 

delle Bone nell'Iran 
Sir Thomas ha dichiarato 

che la linea aerea Londra-
Teheran funzionerà ancora 
per qualche tempo, ma che 
si sta esaminando l'eventua
lità di rinunciarvi fra breve 
facendola terminare a Tel 
Aviv 

Elezioni generali 
indette neirirak 

Dt VtTTORtO: Mentitore! tedesco no» é ancoro itaU>'mf«» *** rappresentanti pò 
incidente* *Tà essere inaugurata entro|Siete voi che volete monopo-

na un paio di mesi. !i?rare il collocamento per di 
solo aumentato i timori e l D o m a r " ' 

ratificato. Questo 
sfrontatamente offensivo 
W " u H i n n i i u t u » i i m u n e » nol i t ir i de l 
Ì°.$P,ettL<ìhf^ancora intr(,lc,a~ ranno" al reggente quattro s e -

quattro partiti 
paese presente 

», r ^ •{ »„• (parate petizioni intese a ot
ti - Dailv Mirror. . « > r r H t e n e r e r a p p m v a i l o n e di im-

mentando l a liberazione di;portanti riforme nazionali 
Kes.celring e il r a d u n o d : q U a l i ^abolizione del trattato 
Verden. scrive- >Se i piu a!>1-'anglo-iracheno dì alleanza, il 
., ,.;_..- , i- , rf„ rigetto del patto del Medio 

Oriente, l'emendamento della 
Costituzione, onde porre al-

lt propagandisti del mondo 
avessero preparato un plano 
per la completo resurrezione 
dello spirito del militarismo 
tedesco, essi non sarebbero 
••fiisciti o annerare aitanti 
.'„»o tni»n r*ii''Tr>ahìlterra 
r'o"?» Stn'ì Uniti <>. 

cune limitazioni ni poteri so
vrani e l'adozione di elezioni 

è-dirette per il Senato i cui 
e'membri finora erano designa

ti dal trono. 

Romanzesco duello a Manchile 
tra un pitone e un e le fante 

II giovane pachiderma salvato dagli indigeni dopo ore di lotta 

CALCUTTA, 27. — In una i pitone non poteva introdurre 
radura della riserva foresta-1 altro nelle sue pur vaste fauci 

salari, la ««tematica d i l u 
zione di tutte le Ubertà demo
cratiche erano fatti, ormai, 
che U più ottuso degli * yan
kee 9 non poteva non consta-

è come è noto il provvedi
mento dell'ufficio governativo 
di stabilizzazione dei salari 
(IVaoes Stabilization Goard) 
con il quale l'aumento di sa-

nuti; c inque mimit i di «oRjtn-J 
«ione del lavoro s i n o «-tati ef
fettuati al eannnlflcio - Br-r-
nnrdi . . *• d=»lle maestranze d e l 
la - Veronesi ~. 

Le dichiarazioni 
del «Foreign Office» 

lavorr. 

UN ITALIANO RESIDENTE A CANNES 
H- r- T-

Sviene annunciando 
"ho ucciso mia moglie,, 

Si tratta tli un caso di eutanasia? 

CANNES, 27 Un uomo sì 
è presentato stamane al com
missario di polizia di Cannes 
dichiarando: «ho ucciso mia 
moglie », dopo di che, affran
to dall'emozione, è svenuto. 

II commissario ha subito 
aperto un'Inchiesta, dalla qua
le è risultato che effettiva
mente l'individuo. Giuseppe 
Toselio, di anni 58, nato a 
Limone Piemonte, e da alcuni 
anni residente a Cannes, ave_ 
va ucciso, strangolandola. la 
propria moglie: Maria Fi»'ten
zoni, di anni 52, nata a Man
tova. Il dramma si è svolto 
«iella piccola casa abitata dai 
coniugi Toselio. ma se ne 
ignora il movente, giacché 
non è stato ancora possibile 
interrogare l'assassino. 

Si affaccia però l'ipotesi di 
un delitto di eutanasia. La 
cogl ie del Toselio era infatti 
C-Ì due anni gravemente am-
r~*lata. n Toselio, apparte
nente a vecchia famìglia pie-
rrorte?e. era stimato dai co
noscenti come uomo quitto el 

pacifico e tanto maggiore è 
stato perciò lo stupore nello 
apprendere la notizia del mi
sfatto. 

Proseguono le indagini. 

Contro U trifiitnirioiie 
mercati feneraN 

Ha avuto luogo prewo la «ede 
del Sindacato Nazionale Facchini 
una riunione per l'esame del di
segno di lesse relativo alla diaci» 
pllna del mercati •iriagrosM del 
prodotti ortofrutticoli, prevenu
to dal governo. Alla riunione 
hanno partecipate esponenti del
la Lega delle Cooperative • della 
Federazione Lavoratori del Com
mercio. 

Gì intervenuti hanno rilevato 
11 danno che verrebbe a deter
minarsi nel confronti dei coniu-
matorf e degli operatori di mer
cato se U dtMfno 41 I c a » vento
se approvato, e hanno elaborate 
alcune modifiche tendenti ad eli
minare l'indtrlno Informatore 
della legge che mira alla priva-
tlzsazione dei mercati e alla 
esclusione del lavoratori dalla di
rezione e gestione dei mercati. 

E* stato deciso di Investire deus 
questione 1 psrlsntentari, 

Un'invalido sbranato 
dai cani a filafctfia 

tlLADELFlA <Mf*sis*/pU, 
27. — L'invalido William 
Pierce, di 44 anni, si trovava 
ieri a passare dinanzi all'abi
tazione di certo Wesley Trus-
sel, quando è stato assalito da 
una muta di otto cani di pro
prietà dello stesso Trussel. -

Le bestie si scagliavano sul 
poveretto e Io facevano lette
ralmente a pezzi, strappando
gli brani di carne e facendo
sene pasto. 

Un passante, dopo aver inu
tilmente tentato di allonta
nare i sanguinari animali, av
vertiva la polizia. Questa, 
giunta sul posto, non poteva 
che constatare il decesso del
lo sventurato e raccoglierne i 
miseri resti. 

tate hi Itala e l i frauda 
tfiatfnatiHl terrorisNcte 
BERLINO, 27. (S.Se.) — 

Il settimanale di Amburgo — 
Der Spiegel — afferma oggi 
che il gruppo terroristico na
zista scoperto in Germania, 
« è soltanto un ramo di una 
organizzazione partio-iana op-
poggiata dagU americani e 
sparta in tutta Europa, e par
ticolarmente in Francia, nei 
paesi del Benelux, in Italia e 
nella penisola iberica ». 

«In Francia — rivela an
cora il settimanale — questa 
organizzazione é stata forma
ta all'inizio del 1948. tu ini
ziativa del capo socialdemo
cratico Moch ». 

Der Spiegel, che è il mag
gior settimanale dela Germa
nia occidentale, si limita a 
pubblicare le poche righe che 

| LONDRA. 27. — Il gover
no inglese finora non ha pia
ni per reagire contro le SS 
che hanno marciato ieri per 
'.e s t r a d e di Verben, nella 
zona britannica della Germa
nia. Lo ha rivelato oggi il 
portavoce del Foreign Office 

le di Manchik, gli indigeni 
della zona hanno assistito ad 
un tremendo duello, una spe
cie di disperato tiro alla fu
ne, fra un giovane elefante 
ed un colossale pitone. 

Il pìUne aveva afferrato 
una delle zampe posteriori 
del pachiderma e, ancoratosi 
ad un grosso albero, cercava 
di ridurre all'immobilità l'av
versario. La lotta si è protrat
ta per ore ed un largo tratto 
del sottobosco è stato calpe
stato e frantumato nell'agitar-
si dei due animali infuriati. 

Finché il serpente è riusci
to ad inghiottire la intera 
zampa dell'elefante. 

Le sue vere difficoltà, però. 
sono incominciate da questo 
momento. Se è vero che il pa
chiderma non poteva più 
muoversi, è anche vero che il 

e solo lo intervento degli in 
digeni, che tagliavano in due 
il rettile. p« teva risolvere la 
tenzone in favore dell'ele
fante. 

l'America impone ali'ONU 
reiezione dei filini 

NEW YORK, 27. — Il Co
mitato politico dell'ONU si è 
aggiornato oggi dopo una bre
vissima seduta. Nessun dele
gato si è infatti iscritto a par
lare. Il ministro degli esteri 
sovietico. Andrei Viscinski, il 
cui discorso è previsto per 
mercoledì, sì è incontrato pri
vatamente con il capo della 
delegazione indiana, signora 
Pandit. 

Dal canto loro, il portavoce 

Ripetute manifestazioni a Manchester 
di ostilità contro le troppe americane 

La città inglese proclamata « offlimits » per i soldati U.S.A. 

della delegazione americana e 
quello del Dipartimento di 
Stato hanno pubblicato c o 
municati che smentiscono 
quelsiasi negoziato per una 
ripresa dela conferenza di tre
gua in Corea, tramite i rap
presentanti indiani o in a-
tra sede. 

Contemporaneamente al 
Comitato politico, si è riuni
ta anche l'Assemblea Gene
rale. che aveva al suo ordine 
del giorno l'elezione di nuovi 
membri in seno al Consiglio 
economico e sociale. 

Anche in questa sede eli 
Stati Imiti hanno avuto m o 
do di rivelare la loro fazio
sità. Per la terza volta, in
fatti. la delegazione america
na ha fatto ricorso a p r e c o 
ni e ricatti nei confronti :;ei 
satelliti per impedire che «a 
Cecoslovacchia o c c u p a l e :1 
seggio rimasto vacante. 

Dopo ben tredici votazioni. 
gli Stati Uniti sono f i n a l m e n - ^ 
te riusciti a imporre, con 'oivi 

MANCHESTER, 27. — Il 
comando americano dell'ae
roporto di Burtonwood, pres
so Manchester ha vietato agli 
aviatori della base di recarsi 
nella città di Manchester, 
proclamata cosi «off limits» 
per le forze americane. Tutti 
i permessi e le licenze con
cessi per Manchester sono sta
ti annullati. 

Il provvedimento è stato 
preso dalle forze americane, 
In seguito alla energica rea
zione dei cittadini di Manche
ster al comportamento inso
lente degli aviatori statuni
tensi. Numerosi incidenti era
no stati provocati, nei giorni 
scorsi, nei bar e nei ristoran
ti di Manchester, da ameri
cani ubriachi, i quali molesta
vano le donne e tentavano di 
attaccar briga con i civili. Es
si hanno ricevuto una sonora 
lettone dai cittadini Inglesi 
presenti. 

Per motivi analoghi, gior
ni or sono, gruppi di cittadi
ni Indignati stavano per im
partire una brusca lezione a 
due agenti della M.P„ i quali 
riuscirono a salvarsi quando abbiamo riportato, senza ag- _ _ 

giungervi altre Informazioni. IDQ autista americano lancio 

un camion contro la folla. 
Tutti questi episodi hanno 

aggravato la generale ostilità 
popolare contro gli americani, 
e contro le basi americane in
stallate sul territorio britan
nico. L'agenzia americana Ins 
informa, a questo proposito 
che « il comando americano è 
un po' impressionato di questo 
contegno della popolazione in
glese, non solo nella zona di 
Manchester, ma anche in 

auelle di altre basi aeree. Si 
irebbe, insomma, che gli in

glesi siano stufi di ospitare 
gli americani nelle loro isole, 
e che non amano essere vigi
lati da estranei, sia pure mi
litarmente alleati*. 

150 feletatì fcfcsrtt 
al Cwyew per la Pace 
BERLINO. XT. — AI congresso 

del popoli per la pace che st terrà 
a Vienna tn dicembre, partecipe* 
ranno 180 delegati tedeschi. 100 
del quali provenienti dalla Ger
mania occidentale. L'annuncio e 
stato dato dal Segretario generale 
del comitato della pace, Will 
mann. in una Intervista al setU< 

n 28 • il 29 novembre t dele
gati della Repubblica Democra
tica verranno eletU nel corso del 
congresso della pace, che riunirà 
a Berlino oltre 2500 rappresentan
ti. In tatte le c i ta della Repub
blica e in tutu 1 luoghi di lavoro 
sono già in corso grandi assem
blee per la nomina del delegaU 
al congresso nazionale. 

Romantico viaggio 
di un colombo 

scarto- minimo >" necesijr»^ 
(40 voti a 18. in una votazio
ne che richiedeva la ma?eio-
ranza di due terzi) la jan.li-
datura dei satelliti iugoslavi. 

sporre a vostro piacimento dei 
disoccupati. 

SABATINI: C-osa fate in 
Emilia' 

DI VITTORIO: In Emilia i 
(lavoratori si battono per ar>-
"lira-c la legge che fu votata 
dHl!.-i Ca nera in ba<o ad un 
onesto compromesso tra noi e 
i democristiani, compromesso 
che assicurava l'equa riparti
zione del lavoro. Il governo 
non fa applicare questa leg-
t»e la quale stobilisce che si 
rretno commissioni comunali 
ni r il collocamento con la rap-
nresentanza proporzionale dei 
sindacati. Infatti mentre esisto
no seimila collocatori ie com
missioni comunali sono appe
na 200. 

RUBINACCI: Ma quanti so
no i paesi dove esiste il pro
blema del collocamento? 

DI VITTORIO: Ma se vi so
no comuni dove non esiste 
questo problema, che ci sta e 
fare il collocatore pagato dal
lo Stato? Forse perchè i collo
catori sono tutti attivisti cle
ricali. e tra i più faziosi? E qui 
Di Vittorio ha denunciato, con 
i documenti alla mano un au
tentico scandalo: una lettera 
con la quale il comitato pro
vinciale della D. C. di Salerno 
avoca a sé tutte le pratiche 
per la scelta dei collocatori. 

RUBINACCI: Ognuno può 
scrivere quello che vuole. 

DI VITTORIO: No! E" uno 
scandalo che il partito d. c 
pretenda di scegliere 1 funzio
nari al servizio dello Stato per 
assicurare il lavoro solo ai di
soccupati che votano per il go
verno! Ma non * questa la sola 
legge sociale violata senza che 
il governo intervenga. Soprat
tutto nel Mezzogiorno i con
tratti e le leggi protettive dei 
lavoratori non vengono appli
cati. Riconosco che alcuni fun
zionari degli uffici del Lavoro 
hanno resistito ai soprusi di 
qualche moderno don Rodri
go ma oggi i poteri di cui 
dispongono questi uffici non 
sono adeguati alle necessita. Io 
propongo quindi che si appro-

una legge che d i chan giu-

modo i sindacalisti d e confes
sano di non organizzare la 
maggioranza dei lavoratori e 
di . non sperare di riuscirvi 
mai. 

Proseguendo nel suo esame 
dei più scottanti problemi del 
mondo del lavoro il compagno 
Di Vittorio ha avanzato la pro
posta di fissare un minimo sa
lariale inderogabile in tu ta 
Italia. Il Congresso della i e -
derbi accianti, egli ha detto, ha 
chiesto che sia assicurato ai 
braccianti un salario minimo 
pari a 100 lire per ogni ora di 
lavoro. Sfido chiunque a defi
nire esagerata questa richiesta! 

L'oratore hu quindi richia
mato 1' attenzione dell' assem
blea sul problema delle disdet
te in agricoltura. Per il povero 
salariato agricolo, egli ha detto, 
la disdetta significa licenzia
mento e sfratto, perdita del la
voro e dell'alloggio. Noi chie
diamo che si ponga termine al
le disdette senza giunta causa. 
E poiché gli agrari sono arri
vati a disdettare salariati solo 
perchè costoro erano stati eletti 
sindaci o consiglieri comunali 
roi chiediamo che si emani una 
legge che proibisca le disdette 
senza giusta causa. Vi è già 
un progetto della CISL di cui 
condividiamo i principi gene-
ra'i. Ma il problema è urgente 
perchè VII novembre è vicino. 
Ecco perchè abbiamo presenta
to una legge per la Droroga pu
ra e semplice di t-.itti i con
tralti fino a' novembre dell'an
no prO5*?im0, in attesa che sia 
approvata la legge generale. 

DI Vittorio ha speso alcune 
parole anche per denunciare la 
tragedia degli infortuni. L'on. 
Martino del Rio. egli ha detto, 
ha affermato che alcuni inci
denti sono avvenuti perchè gli 
operai si sono distratti per am
mirare delle belle ragazze. Non 
posso rimproverare questi ope
rai, ha detto sorridendo l'ora
tore. ma il fatto è che la mag
gior parte degli incidenti acca
dono in fabbriche dove non esi
stono donne e gli operai non 
hanno nulla da guardare. Le 
statistiche ci dicono d'altra 
parte che gli infoi tuni aumen
tano proprio nelle fabbriche 
dove aumenta il supersfrutta-
mento e l'intensità del lavoro. 
Le cause vanno dunque ricer
cate nella sete di predominio 
che anima il padronato e che 
•o spinge a estendere il suo po
tere perfino sulla coscienza del 
lavoratore. Vi è chi pretende 
(e non solo tra i padroni ma 
perfino tra i ministri) di proi
bire al lavoratore, durante ic 
ore di riooso o alla mensa, la 
lettura dei giornali di Opposi
zione. per impedire questa e 
alti e coartazioni della cos",i".-
r.& dei lavoratori noi abbia <) 
proposto uno statuto che gari.-i-
tisca i diritti democra'ici c'e-i 
avoratori all'irtemo delle a-

ziende. 

La situazione del mondo del 
lavoro, ha concluso Di Vittorio. 
ion è confortante. Una pesante 
depressione grava sull'econom a 
del Paese e la CGIL nel suo 
prossimo Congresso svilupperà 
;i)t«'rjorrner.te :1 Piano del l a 
voro prospettando una serie di 
misure atte a incrementare gii 
investimenti meno costosi e più 
redditizi allo scopo di dare un 
colpo decisivo alla disoccupa
zione. E' necessario che le clas
si dirigenti si convincano che 
bisosna assicurare un degno te
nore di vita a tutti coloro che 
vivono in miseria. Se il padro
nato e il governo non si incam
mineranno su questa strada sa
rà il popolo stesso ad assicura
re all'Italia una maggiore giu
stizia sociale. 

Vn applauso prolungato e ca
loroso ha salutato le ultime pa
role di DI Vittorio. Molti de
putati si sono congratulati con 
l'oratore. Subito dopo, chiusa 
la discussione generale, sono 
stati svolti gli ordini del gior
no- Tra gli altri hanno parla
to I compagni BIGIANDI. MA
GLIETTA. Carlo LOMBARDI, 
SACCHETTI, Olindo CREMA-
SCHI e gli indipendenti RO-
VEDA e VIOLA. Stamane par
lerà il Ministro Rubinacci. 

F i r m o IFMiKAO «lreciMi» 

Piero Clementi vie* dtrett '•«p, 
Stabilimento Tlootrr HES»t./V 

via rv Novembre »*J> 
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SUPERABITO 
E' il nome di una grande 

Ditta nel cui negozio figurano 
le confezioni più belle ed ai 
prezzi migliori. Stoffe di no
vità. Sartoria di classe. Assor
timento vastissimo d'imper
meabili di marca. «SUPERA
BITO» in Via Po, 39/F «ango
lo Via Simeto) è il negozio 
preferito dalle persone di buon 
gusto. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

PISA, 27. — Un colombo 
viaggiatore, ha percorso in 
volo mezza Europa per rag
giungere una colomba lascia
ta, nove mesi or sono, presso 
l'allevatore Giovanni Distori, 
residente alla periferia di 
Pisa. 

Lo scorso anno, il Ristori» 
che possedeva una bella cop
pia di colombi, cedette il ma* 
schio ad un suo amico resi
dente nel Portogallo. In se
guito alla partenza del r*> 
lombo, la femmina si era fat
ta taciturna, quasi intrattabi
le. Ma ora la colombaia hajTin.ojanak'.s. 
ripreso jl suo aspetto festoso. I*1*1 

Appello alfe H-riwi Wt 
dèi éefeadi rottivi 4 ad 
SOFIA, ti. < T » » ) - i-.'gen-

eia te.egraQca bulgara, citando 
un'lnformazlore c.e:!a « E-lae 
Press», comunica eh* 1 dete
nuti pollila di tutte ie prigioni 
greche bmnno inviato an me
morandum alle Nazioni Unite. 
protestano» contro l'Inumano 
trattamento • cui aono eotto-
postl. 

Il memorandum Invita. Inol
tre. le Nazioni Unite a Inter
venire per l'abolizione del cam
pi ai concentramento In Grecia 
e per la liberazione Ce! patrioti 
esiliati 

Il memorandum cbiede che 
tutti 1 prigionieri pomici ma
lati vengano immediatamente 
rilanciati, che 11 campo di con
centramento dell'isola di Tura 
vanga abolito per legge • ca* 
te prigioni medloevail di loaa-
nlna. idjedin. dell isola di Cer
ro e quella Ci e Ed Ku'.e » a 
Salonicco renear.o liquidate. 

Il rremorandum e firmato da 
l'tir-n» AmbaUeloe, DeapotidM. 

PapedtmUrtu ed 

ridi, amente validi tutti i con
tratti esistenti- Vi sono migliaia 
di lavoratori in Campania, in 
Puglia t in molte altre regio
ni che lavorano anche per 300 
lire al giorno. Noi non possia
mo ammettere che si appro
fitti della miseria dei lavora
tori per pagare salari di fame! 
«Applausi scroscienti). 

DGPO aver lamentalo che il 
ministro abbia abbinato le di
sposizioni sulla obbligatorietà 
dei contratU di lavoro alle 
norme contro lo sciopero, Dt 
Vittorio ha ridicolizzato la 
pretesa avanzata dalla CISL di 
assicurare un e guai numero d> 
rappresentanti a tutti i sinda
cati nelle commissioni per la 
stipulazione dei contratti di 
lavoro. Come si può ammette
re, egli ha detto, che due o 
più organizzazioni, che raccol
gono una minoranza di la
voratori, contino di più di una 
organizzazione di maggioran
za? A questo concetto si ispira 
anche la legge antisindacale 
del ministro Rubinacci ed è 
ben strano che un simile pro
posito parta proprio da gente 
che, quando elabora «na legge 
elettorale, cerea di attribuire 

super maggi pranza alla 

SABATINI: Ma i sindacati 
sono una cosa e *1 Parlamento 
un'altra. 

DI VITTORIO: Lo so. Ma 
nr»n riesco a capire perche in 
Parlamento debba prevalere la 
maggioranza a in campo ainda 
cale la minoratila. l a questo 
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